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Le condoglianze per la catastrofe di Tolone 

ROMA 13 (N). Il presidente Marcora, 
îl principio della seduta, propone che la 

‘mera invii l’espressione del suo ram- 
| Marico alla Camera francese per la ca- 


DI (| ‘strofe dell’«Jena». L'assemblea appro- 
ii Jl Na e Giolitti si associa dichiarando che 
te: I il sentimento del Governo è perfettamen- 
€ consono a quello della Camera e del 

| idese. 


| Si passa quindi alla discussione del 
| Bilancio delle finanze, 


| le dichiarazioni del sottosegretario Pozzo 


È ib. ozzo, sottosegretario lalle Finanze: 
Chiamato improvvisamente a sostituire il 
HM Ministro per una causa icosì dolorosa, si 
| limiterà a rispondere agli oratori che 
Îlanno trattato largomenti amministrativi 


i ‘iservando al ministro del tesoro quelli 
i “indole generale. Occupandosi anzitutto 
* hi delle obiezioni mosse al modo di appli- 

Care Je leggi tributarie ai caseifici, alle 
n MlUatterie sociali; ai fabbricati rurali 6.al 
NY Sopraprezzo delle azioni di muova emis- 
a Y None, l'oratore osserva che trattandosi 
50 QU interpretazione della legge non sa- 


‘°ebbe ‘costituzionalmente corretto trattar- 


n 


“i È in questa assemblea: E’ necessario 
ve @Sciar risolvere queste questioni alle 
Li Ommissioni competenti. Dà quindi ra- 


Sione dell’opera dell'amministrazione e 
| SSsicura che il Governo riesaminerà la 
| SPplicazione delle imposte di ricchezza 
È i Mobile sul sopraprezzo per uguagliare il 
attamento. Conferma le già date assi- 

3 | Surazioni relativamente: agli atti propo- 
| Sti dal Governo riguardo al personale 
| Uissidiario demaniale e fa rilevare che 
set), tre milioni e mezzo furono stanziati in 

; | Questo bilancio per migliorare le condi 

loni del personale dipendente dal mi- 
Mistero delle finanze. Verrà dato assetto 
° tutti quei funzionari che versano in 
i izioni disagiate. Nota, a questo pro- 
Dosito che non bisogna accampar pretese 
‘©Sagerate come quelle che avanzano gli 
OPerai delle manifatture tabacchi retri- 
Sti in misura molto superiore a quelli 
@dibiti all'industria privata. Non esclude 


n SU 1 

ie | “le possa venire il momento di elevare 
i. | &iche i loro salari e le loro pensioni. 
to fron crede che gioverebbe ull'agricoltu- 
i UA la cessione dei canali emiliani alle 


Brovincie e sostiene essere infondate le 
‘ensure di favoritismo mosse da Chie- 
a 


cena. Deplora che si lancino con 
lita facilità accuse di fiscalismo coniro 
quali depongono gli atti compiuti dal- 
strazione finanziaria ai cui fun- 
pirati ad equanimità e mode- 
esprime i ringraziamenti del 
uso. Conclude. augurando il prossimo 
“Stabilimento del ministro Massimini, 
Parla. il Rinistro del tesoro 
aiorama:. Non può. convenire nel 
o dell'on. Borciani che sia neces- 
lo chiarire i bilanci giacchè essi sono 
psi chiari da esserci invidiafi dalle al- 
o Nazioni, Annuncia che si sta studian- 
O la riforma della legge di contabilità 
der la semplificazione dei servizi conta- 
Quanto alle condizioni degli impie- 
i osserva che sì tratta di un proble- 
; Ma complesso ‘e meritevole del più atten- 
fi: Studio e dichiara che, salvo il criterio 
(A Ss Mantenere la responsabilità politica 
© Governo, lo studio è appunto diretto 
.Parificare quanto è più possibile gli 
Tk ‘pendî. Relativamente ‘al sistema delie 
"| ‘tniture dei tabacchi dice che il siste- 
fi | Ma degli acquisti diretti diedo ottimi ri- 
0, tai, ma prega il relatore di non insi- 
| “&re nella sua proposta circa le scorle, 
Sì passa alla 
“ap discussione degli articoli. 
i A un certo punto Romussi' ricor- 
© a che duemilaquattrocento lavoratori 
5) Ù fle manifatture tabacchi sono in iscio- 
: n° in segno di protesta sopratutto. per 
i pio qualità del tabacco; per il re- 
gi | ‘amento troppo vessatorio e per la non 
o | Ngsentita riversabilità delle pensiori. 
‘0 può convenire con Pozzo che sieno 
0:00) lap serato le pretese che i lavoratori dal 
(8 Acco hanno lavanzate e raccomanda al! 
} (RR Verno di riprendere in esame le do. 
$ Ende dei lavoratori specie quella per 
<. leNpensioni, per le indennità e per il re- 
Bi Moe mento. Rileva che lo scicpero attuare 
i à N è scoppiato, per altro, per queste 
a | agmande d'indole generale, ma per la 
"ole tiva qualità della foglia e per le appli= 
3 | “zioni del regolamento che, al perso- 
} | fisiologicamente anarchico, sono 
da pre sembrate troppo rigorose. Confi- 
ni piro il Governo vorrà fare il possibile 
5 ANNE, ricondurre l& pace nelle manifatture. 
; dai tolitti, presidente del Consiglio, 
È 
po 


È 
SD 


; 


| fera che il Governo non può dimen- 
cda Te che in Piemonte le sigaraie sono 
Mai (SS Rate in una misura di gran lunga supe- 
10 Ore a quella di tutte le altre lavoratrici. 


È (o; heraie dei tabacchi non ‘sono colpe- 
Rae di 1; la colpa è degli agitatori pagati che 

 { fio assunta la professione di provoca- 
DE ag ‘iSordini. Il Governo non ha difficoltà 
Di |b Ssaminare la questione con maggior 
A | biprvolenza, ma non cederà mai alle 


pori dei professionisti delle agita- 
| zioni, 

; 1 Di Ira raccomanda al ministro di tener 
| +,}!0 dei capi di laboratorio e degli scri- 


i nelle manifatture i quali non parte- 


ro allo sciopero e intanto ne subi- 
| “No i danni perchè non sono pagati, 
anie fa voti per ia sollecita riaper- 
| della manifattura di Torino. 
; Lat; lo] itti non ammette i cosidetti 
(7 Oberi di solidarietà appunto perchè co- 
lscono una minaccia. Dice che il Go- 
0, non potendo ammettere imposizio- 
Non riaprirà la manifattura di Torino. 
ft Poz z.0 dichiara che la cattiva qualità 
| 1° foglia non è che un pretesto. Infatti 
la Media giornaliera della produzione non 
i Uminuita. Lamenta che da Torino par- 
ml incilamento allo sciopero alle altre 
4 Ifatture. 


dina 


T gfono quindi approvati tutti i capitoli 
lu bilancio e si approvano pure diversi 
| O8otti di legge, 


Il bilancio delle finanze alla Camera 


I collocamento a riposo del questore 
di Milano 

Giolitti, ministro degli interni, ri- 
sponde alle interrogazioni di Mira e Ro- 
mussi circa la dispensa dal servizio del 
questore di Milano, Da qulache tempo - 
dice - i servizi di pubblica sicurezza in 
Milano lasciavano molto a desiderare. La 
prima inchiesta su quel comando delle 
guardie di città ha rivelato fatti gravi in- 
torno ai quali ancora nen sono stati presi 
gli opportuni proxedimenti. Risultati ab- 
bastanza gravi diede anche una seconda 
inchiesta sul funzionamento di quegli uf- 
fici di pubblica sicurezza. In seguito a 
questa inchiesta il consiglio d’ammini- 
strazione del personale di pubblica sicu- 
rezza propose all'unanimità la dispensa 
dal servizio del questore ed egli, Giolitti, 
diede corso al provvedimento non potendo 
esitare fra le esigenza della pubblica si- 
curezza di una grande città e il desiderio 
di quel funzionario di rimanere ancora 
qualche anno in servizio per accrescere 
la sua pensione.  Confida che il nuovo 
questore risponderà degnamente alla fi- 
ducia che in lui ripone il Governn, 

Mira prende atto di queste dichiara- 
zioni e riconosce che le condizioni di pub- 
blica sicurezza a Milano lasciavano mol- 
to a desiderare. Spera che il nuovo que- 
store sarà pari al suo ufficio e saprà me- 
ritarsi la fiducia della cittadinanza. 

La seduta è tolta alle 18.10, 

AL SENATO. 


ROMA 13 (N). Nell’odierna seduta del 
Senato, Canevaro ricorda il grave dira- 
stro di Tolone e dice che la sventura di 
ieri colpisce tutto il mondo civile. Crede 
che in questa luttuosa circostanza in cui 
una nazione amica ha perduto centinaia 
di marinai e una fra le sue più belie co- 
razzate, sia opportuno e doveroso invia- 
re al Senato francese un voto nel quale 
si dica che il Senato italiano si associa 
al lutto della marina e della nazione 
francese (vive approvazioni). Il Governo 
e il presidente del Senato si associano: 

Si discute quindi il progetto di legge 
‘per il magistrato delle acque, emendato 
dall'ufficio centrale. 

| provvedimenti finanziari per i Comuni 

©.lo sgravio del petrolio 


ROMA .13 (N). La «Tribuna» dice che 
nel Consiglio dei ministri di stamane ven- 
ne stabilito di procurare che la Camera, 
prima di prorogare i suci lavori, discuta 
ed approvi i provvedimenti finanziari per 
i comuni e lo sgravio.del petrolio. Il gior- 
nale aggiunge che i due disegni di legge 
sono pronti per la discussione e che la 
commissione la quale li esamina ha li- 
cenziato le relazioni Morelli-Gualtierotti 
(comuni) e Chimirri (sgravio petrolio), Le 
due, relazioni sono staie presentate oggi 
alla Gamera in fine di seduta. di 


"I viaggio di re Vittorio Emanuele in Grecia 

‘ROMA 13 (N). Secondo la «Tribuna» 
il viaggio del re ad Atene è stato fissato 
per il primo d'aprile, Jl re sarà accompa- 
gnato dal ministro degli esteri e dal 


icomm. Bollati, ministro d'Italia ad Atene. 


Lo sciopero alla manifattura tabacchi di Venezia 


VENEZIA 13 (N). Le sigaraie della ma- 
nifattura, in numero di mille, abbando- 
narono il lavoro, rendendosi solidali coi 
compagni delle altre città. Furono indetti 
comizi. Il Governo ordinò la chiusura 
dello stabilimento sino a nuovo ordine. 


La catastrofe della Jena“ 


Le vittime secondo le ultime con. 
statazioni 

PARIGI 13 (B). Un comunicato pubbli- 
cato alle 11.30 ant. dal Ministero della 
marina, dice che a bordo della «Jena» si 
trovavano circa 630 persone, 407 marinai 
sarebbero rimasti incolumi, 44 sono allo 
spedale. Altre 24 persone sono pure il- 
lese. 

PARIGI 13 (N). Il ministro della mari- 
na comunica che fino alle 55 pom. si 
constatò che gli scomparsi dell’equipag- 
gio della «Jena» sommano a 110.. La 
maggior parte delle vittime della. cata- 
strofe è formata da brettoni, A. Brest ic 
redazioni dei giornali, che pubblicarono 
con affissi i particolarì della catastrofe, 
sono asseliate continuamente da una 
folla trepidante composta ‘ specialmente 


*di donne, i cui parenti servivano a bordo 


della corazzata. 
PARIGI 13 (B). Secondo notizie tele- 
foniche giunte al ministero della. guerra 
dalla prefettura della Senna, il numero 
delle. persone mancanti ascenderebbe 
a 114 
LWammiraglio Manceron 
Scene s'razianti 

TOLONE 18 (B). Un uîficiale della 
nave da guerra «Suffren» che al momen- 
to dell'esplosione stava in prossimità del- 
la «Jena» ritiene che tutti gli ufficiali che 
si {trovavano a poppa o nella parte cen- 
trale della corazzata siano periti. L’am- 
miraglio Manceron fu salvo perchè al 
momento dell'esplosione le finestre della 
sua cabina erano aperte, e il fumo potè 
così diradarsi celermente. L'ammiragho 
rimase semplicemente ferito dai frantu- 
mi di vetro che lo colpirono. Davanti al- 
l’arsenale si svolgono scene strazianti. 
Molte persone raccolte davanti alle porte 
attendono ansiosamente notizie dei pa- 
renti, Si è cominciato ad estrarre i cada- 
veri, Il cadavere del comandante della 
corazzata fu già trovato. Stamane. è 
giunto qui il ministro della marina. 

Anche la «Suffrém danneggiata 

PARIGI 13 (N). Il «Gaulois» ha da To- 
lone: La corazzata «Sulffren», che si tro- 
vava a 40 metri dalla «Jena», ha sofferto 
gravemente per l’esplosione e si è cori- 
cata quasi completamente su tribordo. 

L'ammiraglio Thomson 
sul luogo della catastrofe 

TOLONE 13 (B). Il ministro della ma- 
rina, Thomson, stette un'ora a visitare 
l'interno della corazzata «Jena», che ha 
tutta la poppa frantumata. Si recò poi al- 
l'ospedale, per visitare i feriti, cui pro- 
mise compensi per il loro contegno. 


‘va in-uno stato deplorevole. Tutta la par- 


Si ignora tuttavia la causa del disa- 
stro. Secondo taluni, una torpedine a- 
vrebbe fatto scoppiare un cannone, i cui 
frantumi avrebbero poi fatto esplodere la 
polvere. Altri parlano di autocombustione 
della polvere. Fu nominata una commis- 
sione d'inchiesta. 

Parte degli ufficiali credono che la 
«Jena» potrà essere salvata e, se non co- 
me nave da battaglia, impiegata come 
nave_da costa o nave scuola. 

PARIGI 13 (N). Thomson, intervistato 
dal «Matin», ha deplorato le catastrofi 
successive che colpiscono la marina fran- 
cese. Quando sarò a Tolone - ha detto - 
metterò tutto in opera per scoprire le 
cause' del disastro, e una volta che sarà 
scoperta la vera causa dell’accidente, vi 
prometto che non vi saranno più a de- 
plorare simili disgrazie. Ma fra tanta di- 
struzione si saprà scoprire la causa prì- 
mordiale rdell’esplosione? Thomson: crede 
si tratti di un corto circuito. Non crede ad 
una decomposizione delle polveri nè ad 
un'esplosione di torpedini. Nondimeno 
può darsi che il corto circuito stesso sia 
stato cagionato dall’esplosione degli ap- 
parecchi ad aria compressa di un tubo 
lanciatorpedini, esplosione che, rompen- 
do i fili elettrici, abbia occasonato dei 
contatti e prodotto l’incendio. L'ammira- 
glio Aubert, capo di Stato maggiore ge- 
nerale, condivide l'opinione di Thomson, 


Tl ministro della marina ha interrogato f 


sulla probabile ca della catastrofe 
della nave «Jena» gli ufficiali superstiti, 
tra'i quali il capitano di fregata Vanga- 
ver, ed il medico dott. Ronstand, di cui 
era stata annunciata erroneamente la 
morte, Un fuochista, che al momento del 
l'esplosione isi trovava nel riparto delle 
caldaie, raccontò al ministro che'alla pri- 
ma esplosione si spensero tutte le lampa- 
de. Si potè avere solo la luce data da 
alcune braci collocate sw una pala. Le 
caldaie erano rimaste pressochè wuote 
d’acqua. Per ievitare um'esplosione si do- 
vettero spegnere subito i fuochi, Questo 
lavoro fu fatto nell'oscurità più completa 
e mentre continuavano a succedersi le 
esplosioni e il vapore bollente ed il gas 
quasi soffocavano i fuochisti. Il lavoro 
durò un quarto d'ora. Solo in tal puisa 
si potè preservare la nave dalla completa 
distruzione, Quindi i fuochisti pensarono 
a mettersi in salvo. 
Attentato? 


La yFena“ resa compictamente inservibile 


PARIGI 13 (N). Oggi si sparse la voce 
che ‘si diceva provenire dal ministero 
della marina, che la catastrofe di Tolone 
sarebbe dolosa. Nulla però conferma que- 
sta notizia. Il «Journal des Débats» ha 
da Tolone che nei circoli marittimi com- 
petenti si respinge l'idea della decompo- 
sizione delie polveri. Si parla neltamen- 
te di dolo, fondandosi, sul fatto che l’ac- 
cidente avvenne nella parte posteriore 
della nave, ove si trovano le cab'ne det 
gli ufficiali; e si produsse dopo il riposo 
e prima dell'appello, cioè in un momento; 
in cui si aveva agio di preparare l’at- 
tentato. 

Contrariamente a quanto era. stato fa!- 
to credere dapprincipio, Ja «Jena». si tro- 


te di babordo è asportata e la parte su- 
periore contorta. La nave non ha più al- 
cun valore ed è appena buona ad ‘essero 
venduta come ferro vecchio. Un parti- 
colare curioso: Nella parte anteriore dei- 
la nave si seoperse una gatta con tutta 
una nidiata di gattini sani e salvi. 

Alle nove di stamane gi dovettero sog- 
pendere le ricerche teméndosi il crollo 
del ponte superiore. 

La stampa commenta la catastrofe con 
una certa serenità e calma, consigliando 
il pubblico ad atlendere pazientemente i 
risultati dell'incliiesta. I nazionalisti pe- 
rò .ascrivono la causa della catastrofe a 
negligenza dovuta alla disorganizzazione 
attuale della marina. L'«Eclaire» trova 
modo di far risalire la responsabilità a 
Pelletan, 

L'opinione dell’ex ministro 
Welletan 

PARIGI 13 (N). Pelletan, ex-ministro 
della marina e come tale attaccatissimo| 
‘alla stampa reazionaria, intervistato dal 
redattore del «Soir», che gli chiese la 
sua opinione sul disastro della «Jena», ri- 
spose di essere sampre stato contrario 
all'immagazzinamento di torpedini a bor- 
do delle unità di combattimento, poichè 
mai una corazzata ha bisogno di lancia- 
re torpedini, e la cosa fu dimostrata ri 
centemente nella guerra russo-giappone 
se, Pelletan approva gli americani, che 
nelle loro ultime costruzioni non riserva- 
rono spazi per le torpedini a bordo delle 
corazzate. ; 

Le condoglianze di Guglielmo IL 
ce del Papa 

PARIGI 13 (B). L’imperatore Gugliel- 
mo ha diretto all'addetto militare della 
marina, ammiraglio Siegel, il seguente te- 
legramma: Esprima al ministro francese 
della marina le mie più vive condoglian- 
ze per la terribile catastrofe avvenuta a 
bordo dell’«Jena». Possa scendere da Dio 
il necessario conforto ai parenti delle 
vittime. L'ammiraglio Manceron è da me 
conosciuto personalmente. 

Firmato: Guglielmo. 

ROMA 13 (N). Il Papa mandò un tele- 
gramma di condoglianza al vescovo di Po- 
lone per il grave lutto da cui furono col- 
pile la mazione e la flotta francese. 

Il telegramma del ministro 
Wirabello 

ROMA 18 (N). Ecco il testo del. tele- 
gramma che il ministro della marina, Mi- 
rabello, ha inviato al ministro della ma- 
rina francese: «Profondamente addolora- 
to per l’immane disastro della vostra bel- 
la corazzata «Jena», che abbiamo ‘li re- 
cente .e ripelutamente ammirato nelle no- 
stre acque, prego V. E. di accogliere lei 
più sincere condoglianze dei miei mari- 
nai è dell’Italia. Firmato: Mirabello». 


L'ex ministro Kristoffy 
per il suffragio universale e segreto in Ungheria 


VIENNA. 13 (N). Stasera nel ristorante 
Riedhof fu dato un banchetto al dott. 


Kristoffy, ministro degli interni nel sabi- 
netto Fejervary, Dopo alcune parole di 
saluto del dott. M. Hainisch, l'ex-ministro 


tenne un discorso sul problema del suf- 
fragio elettorale e segreto in Ungheria, 

Kristoffy, ringraziato l’Hainisch, 
rilevò di essere stato mosso in ogni sua 
opera da sincero amore della classe ope- 
raia e dal desiderio di procedere in con- 
formità ai nuovi tempi che esigono nuo- 
ve leggi sociali. Dichiarò che nell'ufficio; 
dove la sua buona ola sua cattiva stella 
lo aveva condotto, attese sempre a pro- 
muovere gli interessi del popolo: ma non 
potè compiere quanto era suo desiderio vi- 
vissimo: introdurre cioè in Ungheria il suf- 
fragio universale ‘e segreto. Questa gran- 
de riforma fu compiuta invece. nell’Au- 
stria conservatrice con piena concordia, 
con la cooperazione di tutte le classi so- 
ciali e in tempo brevissimo. Doverosa. è 
pertanto l'ammirazione che ogni ‘persona 
veramente democratica tributa ai legisla- 
tori dell'Austria l’opera dei quali rimar- 
rà pietra miliare nella storia del progres- 
so umano. In Ungheria invece si attende 
ancora lo squillare delle trombe che de- 
vono abbattere le mura. di Gerico del pri- 
vilegio. Quando echeggieranno per la li- 
berazione sociale dell'Ungheria? Non e- 
cheggieranno forse quando sarà troppo 
tardi? E non vi è da temere che le mu- 
ta non cadano al suono delle trombe li- 
beratrici ma per la collera del popolo? 
Sono domande cui non si può rispondere, 
Ma una cosa è certa: che il suffragio uni- 
versale e segreto in Ungheria è proble- 
ma che non si può mettere da parte, e 
non perchè il patto fra la corona e la 
coalizione imponga di scioglierlo, non 
perchè il Governo prometta di scioglier- 
lo, non perchè la maggioranza del Parla- 
mento lo abbia fatto apparentemente suo, 
ma semplicemente perchè la volontà del 
popolo ungherese iesige la riforma del di- 
‘ritto’ elettorale, e ciò che il popolo vuole 
non si può procastinare. Non ho perduto 
la speranza che il suffragio universale è 
segreto possa essere introdotto in Unghe- 
ria in via pacifica. Quantunque sappia 
che le correnti ostili non hanno smesso 
la loro opera, ho fiducia chè ‘i criteri di 
giustizia prevarranno e che saranno ri- 
sparmiati al mio paese rivolgimenti gra- 
vissimi. Se la riforma del diritto eletto- 
rale dovesse inabissarsi nella palude 
degli intrighi politici, sorgerebbero giorni 
gravi per la mia patria; scoppierebbero 
aspre lotte sociali; niuno può prevedere 
con quali conseguenze. E queste lotte non 
cesserebbero se si desse vigore di legge 
ad un progetto che falsasse il diritto del 
suffragio universale. La lotta si traspor- 
terebbe, in tal caso, nel. nuovo  Parla- 
mento, nel quale non ritornerebbe la pa- 
ce e la possibilità del lavoro. normale 
sino ache il suffragio universale e segre- 
to non fosse attuato in tutta la sua pu- 
rezza. Lo sviluppo dell’industria in Un- 
gheria ha. creato una classe lavoratrice 
conscia dei suoi diritti, cui bisogna dare 
nella politica il posto che le spetta e che, 
non, ottenendolo, saprebbe conquistario, 
La rifonma del diritto elettorale, concessa 
onestamente potrebbe mettere fine di un 
colpo solo alla crisi politica e sociale, Al- 
trimenti - e Dio ce ne.guardi - le passioni 
deli delle masse popolari possono far 
seoppiare molti incendi. 

Giacchè il suffragio universale e segre- 
to non è più soltanto un desiderio del 
popolo ungherese, ma un fuoco vivissimo 
al cui chiarore esso vede l'avvenire, Pe- 
ricolosissimo è sclierzare con: questo’ fuo- 
col Comunque siasi, questo è certo che 
ì radicali ungheresi combatteranno valo- 
rosamente; essi vogliono la pace ma. non 
rifuggono dalla lotta, Può essere lotta fa- 
cile 0 difficile, causare rivelgimenti lievi 
o profondi; ma non può finire che col 
trionfo del suffragio universale 
L'Ungheria, dopo ottenuto il suffragio u- 
niversale, entrerà dra gli Stati modemni; 
un'epoca nuova s'inaugurerà per i popoli 
raccolti sotto la corona di Santo Stefano: 
il Parlamento cesserà di essere la scena 
di una politica ormai fnodicia e di intri- 
ghi meschini: diventerà invece una vera 
rappresentanza del popolo, consacrata al 
lavoro intenso per il bene economico è 
sociale di tutte le popolazioni dell’Unghe- 
ria. Avranno dine allora i dissidi perpelui 
fra i due Stati della Monarchia, ida 
nei quali essi sperperano le loro forze; i 
due Parlamenti, diventati Parlamenti di 
popolo, sapranno intendersi... E allora ver- 
rà giovno che, sotto lo scettro del Monar- 
ca comune, le were rappresentanze papo- 
lari dei du ti, perfettamente indipen- 
denti l'uno dall'altro, lavoreranno in ‘con- 
cordia fraterna, ognuno per sè, al bene e 
filo sviluppo dei loro popoli, Alzo.il bic- 
chiore all'attuazione del mio ideale! (vivi 
applausi). 

CAMERA INGHERESE. 

Banffy contro la propaganda antiungherese 

in Austria 

BUDAPEST 13 (N) La Camera dei 
deputati ha tenuto oggi seduta. Fra gli 
atti figura una proposta di Milan Hodza 
(slovacco) che chiede alla Camera di e- 
sprimere fiducia a Rakovszky quale vi- 
cepresidente, 


Marra 


La Gamera decide che la motivazione 
della proposta sia messa all'ordine del 
giorno della seduta del 12 aprile. 

La Camera finisce quindi la discussio- 
ne generale del disegno di legge per la 
sistemazione degli stipendi ai maestri 
delle scuole popolari dello Stato. La di- 
scussione articolata seguirà domani, 

Banffy, senza partito, motiva la sua 
interpellanza sul comizio tenuto al prin- 
cipio .di febbraio ad Aspang (Austria in- 
feriore). Dice che le tendenze panaustria- 
che sono cresciute in misura maggiore 
di quanto si creda. Accenna al giornale 
settimanale -«Gross-Oesterreich» che e- 
sce a Vienna e che promuove queste ten- 
denze. Il comizio di Aspang fu preceduto 
da una conferenza di partiti, presieduta 
da un i. r. giudice distrettuale; vi si ap- 
‘provò. un programma di lavoro per ie 
imminenti elezioni in Austria, il quale 
mira alla creazione di un partito dell’im- 
pero. Banffy legge questo programma. e 
rileva che esso attacca violentemente la 
integrità e i diritti dell'Ungheria, Non so- 
no cose da ‘prendersi alla leggera. Se tali 
attacchi fossero stati mossi in uno Stato 
estero, avrebbero per conseguenza prati- 
che diplomatiche. L’Ungheria, in seguito 
alle sue relazioni con l’Austria, non dis- 
pone di tali mezzi; l'oratore si attende 
però dal presidente dej ministri che tras- 
metta almeno energiche proteste. al Go- 
verno austriaco, 

Wekerle ris;®nde subito all’inter- 
pellanza. Dichiara che non dà grande 
importanza ai fatti esposti da Banffv. 
Tuttavia quando udì che in Austria si u- 
sava un linguaggio ostile all’Ungheria - 
in Ungheria, del resto, avviene egual co- 
sa, contro l’Austria - (benissimo!) ne re- 
se attento il Governo austriaco @ si con- 
vinse che esso faceva tutto il possibiie 
per reprimere quell’agitazione; più an- 
cora, esso è pronto non solo ad ammet- 
tere le nostre tendenze all’indipendenza 
- più nel campo del diritto di Stato che 
nell’economito - ma. anche a nromuo- 
verle, naturalmente nei limiti del possi- 
bile. Il ministro non ritiene quindi vi sia 
ragione di chiedere spiegazioni al Gover- 
no austriaco. Scoprire le fila che da quei 
circoli giungono in Ungheria, questo in- 
vece riliene suo dovere, Intanto' prega la 
Camera di prender atto della sua rispo- 
sta; al caso ritornerà sull'argomento. 

Banffy non si dichiara soddisfatto. 

La Camera prende atto della risposta e 
si chiude Ja seduta. 


INO.DENTINO PICCANTE 


Il deputato Nagy e due signore ungheresi 


BUDAPEST 13.(N), Domenica i rumeni 
di Budapest diedero un ballo al quale in- 
tervennero in costume nazionale. Il gior- 
no seguente parecchi degli invitati si re- 
carono, sempre in costume rumeno, alla 
seduta della Camera dei deputati; fra di 
essi spiccavano le signore nei loro gra- 
ziosi vestiti. variopinti, sicchè attirarono 
l’attenzione di tutti i deputati. 


Vera E EI 


Ora il giornale rumeno «Lukta» narra 
che il deputato Nagy salì nella galleria e, 
accostatosi alle signore  Fayda, moglie 
del deputato rumeno, e Kozma, moglie 
del direttore della Banca di Temesvar, 
disse ad alta voce, in modo da essere 
udito da loro: Favda e compagni merite- 
rebbero d'essere impiccati; queste signore 
invece meriterebbero d’essere..... e qui 
un'espressione sconcia. La signora Kozma 
gli gridò in rumeno: «Infamel» e lui re- 
plicò con un’altra sconcezza. La signora 
ripetè; «Infamel» e poi domandò: E' que- 
sta la cavalleria ungherese? 

Oggi il giornale «Egyetertes» pubblica 
una specie di invito al Nagy a giustifi- 
carsi. Il Nagy, interrogato in via privata, 
disse che la storiella del «Lukta» è in- 
ventata da cima a fondo. 


Le voci di scioglimento della Buma 
e l'impressione all'estero 

MOSCA 13 (N). La «Rossia Viedomo- 
sti» reca: Le voci allarmanti circa l’im- 
minente scioglimento della Duma fecero 
sì che alcuni Governi amici della Russia 
dichiarassero al Governo russo che uno 
scioglimento della Duma senza un motivo 
impellente farebbe all’estero impressione 
sfavorevolissima, Senza voler permetter- 
si la benchè minima intromissione nelle 
questioni interne della Russia il Governo 
francese in particolare espresse il fermo 
convincimento che lo scioglimento della 
Duma per qualunque causa avvenisse 
causerebbe alla posizione finanziaria ed 
internazionale della Russia un danno ir- 
reparabile, 


Bomba che uccido sei persone 
e ne ferisce altre sei 


GHARCGOV 13 (Agenzia tel. pietrob.) 
Mentre a mezzodì la pulizia faceva una 
perquisizione in un'abitazione di studenti, 
esplose una bomba che uccise un ufficia- 
le della gendarmeria, tre poliziotti e due 
privati e ferì altre sei persone. 


Lamsdorf gravemente ammalato a San Remo 


SAN REMO:13 (N). Il conpe Lamsdorf 
si trova qui ammalato gravemente. Egli 
è affetto da idropisia e stanotte gli furono 
estratti cinque litri d’acqua. E’ pure in 
grave stato qui Wlangali, ex-ambascin- 
tore misso a Roma, 


Lueger a Laurana. VIENNA 13 (N). Sa- 
bato il dott. Lueger si recherà a Laurana 
dove si fermerà per circa scì settimane. 
Siccome gli si è molto indebolita la vista; 
si asterrà da qualsiasi lavoro mentale. 


Piroscafo incagliato. 
GIULIANOVA 13 (N). Stanotte il piro- 
scafo «Bella Antigone» si arrenò, causa 
un fortunale, presso la spiaggia. L'c 
paggio è salvo, 


31 progeito del nuovo Regolamento edile 


E stato distribuito ieri ‘il disegno di 
legge per il nuovo Regolamento edile, ac- 
compagnato. dia. un’ampia relazione del- 
l'on. Zanola. Mentre ci riserviamo di e- 
saminare più da vicino alcuni punti es- 
senziali del nuovo disegno, riportiamo 
dalla relazione della Giunta quanto serve 
ad illustrare le linee generali della legge 
proposta. 

Il. progetto del. 1902 
ecle. obiezioni del € iverno 


Gome i lettori sanno, il Regolamento re- 
dile votato nella sessione dietale del 1902 
non conseguì l'approvazione sovrana, e i 
motivi ne sono stati comunicati appena 
col rescritto ministeriale 13 febbraio 1907. 
Ma. già prima e in particolare perchè e- 
rano state praticamente risolte, negli ul- 
{mi cinque anni, sulla scorta dell’espe- 
rienza, dei progressi delle dottrine d’igic- 
ne ‘sociale, dolle discussioni, dei  compe- 
ioni che 


provinciale aveva preso {i 
chè il progetto del 1902 venisse comple- 
tato. Sulla. base dei materiali studiati e 
preparati da ‘una speciale commissi 
il progetto era già pronto per essere di- 
scugso in seno alla Giunta; quando per- 


vazione del piano regolatore, 
dei ‘piani di partizione di terreni 
almente se le Autorità marittime 
tivi fossero imtenessate - ‘e ve- 
nisse crenta, in conformità a quanto a- 
vevano disposto altre città, nn'Autorità 
gremiale provinciale, in cui fossero rap- 
presentati lo Stato e il Comune, perchè 
dovesse fungere quale Autorità edile di 
seconda istanza. Estermava il desiderio 
che per opore o edifici industriali doves- 
se fungere quale, Autorità edile di prima 


e 


AMORE ED ODIO 


romanzo inedito di P. MANETTY — 58 


Il giorno seguente il ‘barone giunse in 
via Gharenton poco prima delle sei del 
pomeriggio, Aveva fatto una ‘toletta ac- 
curatissima, da vero seduttore. Portava 
all'occhiello una splendida gardenia dal 
profumo acutissimo. 

-- Eccomi, signorina, ai vostri piedi - 
egli disse inginocchiandosi infatti idinan- 
zi a Silvana e baciandole una mano che 
la giovine konna: non critrasse. 

In mezzo alla stanzetta, la finta ope- 
raia aveva preparato la tavola. Una to- 
vaglia bianchissima sulla quale erano 
Hisposti ì piatti ‘ele posate. In un canto 
della camera, sopra un fornelletto a car- 
bone arrostivano idue quaglie e sul ca- 
mino, in ‘una casseruola, friggeva un in- 
tingoletto che emanava il più graditi 
odore, 

Silvana costrinse il barone a rialzarsi, 
ed indicardogli una.sedia vicina alla fi- 
nestra gli disse: ; 

-— Voi.mi farete il favore, signor baro- 
ne, di «starvene tranquillo intanto ch’io 
finirò di cucinare. il pranzo, 

—- Sarò tranquillo :;se voi vi degnerete 


rivolgermi di tanto in tanto la parola. 
—- Non sono muta, signor barone - 
disse Silvana ridendo mentre dava una 
voltatina all'arrosto, 
— «Chiamatemi col mio nome e non 


Sastii) o pit 
col mio titolo, e permettete ch'io pure vi: 


chiami semplicemente Silvana. 

— Non saprò abituarmi. tanto presto, 
Voi avete una prova della fiducia ch'io 
bo riposta in voi; chissà che cosa direb- 
be la gente se sapesse ch'io ricevo nella 
mia stanzetta um giovanotto al quale of- 
fro da pranzo, 

— E che cosa ve ne importa delle 
chiacchiere dei fannulloni? Vi basti sa- 
pere ‘che siete adorala e che io farò di voi 
la più felice delle donne. 

—. E se in seguito mì ingannaste? 

— ‘Non pensatelo neppure; sono un 
galantuomo. 


— Non dubito del vostro galantomismo 
e come oso sperare che mi amiate vera- 
mente; ma patti chiari e amici cari. Ave- 
te portato la lettera che vi ho chiesta? 

Tl barone mandò un profondo sospiro e 
trasse dal portafogli un foglio. 
'. — Eccovi la lettera che mi metterà in 
vostra balìa; egli disse. 


à el 
, la Giunta | 
sativa per-| 


l'ebbe uno sian 


istanza non più il Comune di Trieste ma 
la campetente Autorità politica, Chiedeva 
che nel determinare l'altezza degli edifici 
im napporto alla larghezza delle vie, e 
l'ampiezza dei cortili e delle chiostrine, 
sì desse più efficace espressione alle esi 
genze dell'igiene pubblica, Osservava che, 
nell'’addossare ai privati l'indennizzo per 
il costo delle opere stradali intraprese dal 
Comune, si imponesse ai medesimi solo 
uma parte del relativo costo, riuscendo l’o- 
pera stradale di beneficio non solo ai 
privati ma anche alla collettività. Rileva- 
va altresì il rescritto una funga serie di 
mende, riferentisi, in massima parte, a 
| questioni puramente tecniche. Qualche 
osservazione del rescritto dovevasi infine 
attribuire solo alla traduzione tedesca del 
| progetto, la quale non aveva. riprodotto 
| del tutto esattamente qualche singola 
espressione del medesimo. 

Il rescritto ‘ministeriale fu esaminato 
| dalla commissione sopra indicata, e fr 
trovato corrispondere sa molte di quelle 
vedute che nel nuovo progetto erano state 
già accolte (p, e. statuizione di un’inge- 
irenza diretta dell'Autorità politica  pro- 
vinciale nell'approvazione dei piano rego- 
latore - limitazione dell'altezza degli e- 
difici - aumento dell’area dei cortili, dis- 
| posizioni dettagliate ciroa la grossezza 
i dei muri, ecc.); per il restò furono accolti 
quasi tutti i suggerimenti ministeriali. 

i I poteri autonomici del Comune 
e una nuova autorità edile 


Si dovette però fare eccezione per quei 
suggerimenti che, ad avviso dei tecnici 
{ competenti, non corrispondoto a quegli 
usi paesani, che nessuna vena. esigenza 
impone di mutare. Si dovette. altrosì 
| fare eccezione per quel suggerimen- 
to, che propone di demandare all’Auto- 
rità politica competente la decisione sui 
permessi di fabbrica che riguardano edi- 
fici industriali. Con l’'ottemperare a tale 


Silvana aprì il fog 
tamente. 

—- E? infatti una lettera anonima in» 
dirizzata alla viscontessa vostra moglie 
con la quale la si avverte che voi ogni 
giorno la tradite in una camera dell'al- 
bergo di Londra e alcune parole della 
lettera sono in parte cancellate dalle la- 
grime che la signora viscontessa deve 
iavere versale venendo a conoscenza del- 
le vostre pretese infedeltà. 

— Siete contenta ora? 

— Voi sapete, quanto me, che questa 
lettera non ha alcun valore, senza la di- 
chiarazione di cui vi ho parlato. Avvigi- 
nate la vostra sediaval tavolo e scrivete a 
tergo della ‘lettera quanto vi delterò; - 
Idisse Silvana deponendo sur un angolo 
del tavolo il calamaio. 

— Volete proprio ?... - domandò il ba- 
rone icon esitazione. 

— Sì, signor Messio - rispose Silvana 


‘e lo lesse atten- 


quale vdendosi chiamare col suo nome 
di gioia. ; 

— Dettate - egli disse avvicinando al 
tavolo la sua sedia e disponendosi a seri- 
vere. 


(Continua). 


sorridendo con civetteria al giovine, il. 
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diesidenio, il Comune rimuncierebbe ad 
una parte de’ suoi poteri autonomici, i 
quali gli sono assicurati per legge fonda- 
mentale dello Stato; d'altro canto è la 
legge industriale stessa che assicura alla 
Autorità politica la dovuta ingerenza in 
tutto quanto concerne l'impianto di opi- 
fici, sicchè ne risulta già da per sè la 
necessità che le due Autorità, seppure in 
differente campo, procedano di concerto 
fra loro. 

Si è ritenuto invece di ottemperare 
alla richiesta del Governo, che, quale Au- 
torità edile di seconda istanza, dovesse 
fungere da ona innanzi, in |ogo della 
Delegazione municipale, uns nuova. Au- 
torità gramiale, che si propone di deno- 
minare «Consiglio edile provinciale». Ciò 
non corrisponde, è vero, al principio del- 
l'autonomia perfetta del Comune in ma- 
tera ‘edile, ma si sa invece corrispondere 
rad una richiesta ‘categorica del Governo, 
il quale negli ultimi anni ha negato l'ap- 
provazione anche a progetti edili di altre 
città, che nen vi si erano conformati. 
Queste città, per quanto tenere della loro 
autonomia, si piegarono ‘all'imposizione 
del Governo anche nella considerazione 
che un'Autorità: adile di seconda istanza, 
in cui fossero rappresentati e il Comune 
e l'Autorità politica. provinciale, avrebbe 
costifuito una garanzia di giudizio impar- 
ziale per il privato, e in pari tempo a- 
vrebbe liberato la Delegazione (Giunta) 
municipale da una serie di critiche al- 
trettanto ingiuste quanto era penoso il la- 
voro al quale la stessa doveva sobbar- 
carsi, 


Le principali modificazioni 
contenute nel progetto 

. Secondo la. relazione giuntale, il prin- 
cipio al quale le medificazioni si inspira- 
no, è quello di mettere in armonia l’inte- 
resse che ha il singolo al massimo sfrut- 
tamento del suo fondo con l'interesse del- 
la collettività, cioè .con le esigenze della 
salute pubblica, della sicurezza della per- 
sona, della facilità del transito e dell’e- 
stetita, Attuando questo principio si pro- 
curò di intaccare i diritti della proprietà 
privata non oltue i limiti del necessario, 
avendo riguardo ai proprietari di stabili 
esistenti ie, in genere, a particolari con- 
dizioni locali; tale riguardo non poteva 
però nè doveva avere proponderanza sulle 

esigenze del pubblico benessere. 
Nell'introdurre in genere Je madifica- 
zioni che si nendovano necessarie, la Giun- 
fa dice d'essersi attenuta a quanto di me- 
glio, di più pratico e di più preciso pre- 
scrivono. i moderni regolamenti del Re- 
gno, in particolarità quelli di Genova e 
di Milano, i regolamenti della città di 
Praga, Bruna, Salisburgo, i progetti di ri- 
forma edile della città di Graz e di Vien- 
na, nonchè alcuni progetti di città ger- 
maniche; ciò tulto però non senza dare 
la massima importanza alle condizioni lo- 
cali e alle differenze che passano tra città 
che, ‘come Trieste, hanno a ‘loro disposi- 
zione un numero relativamente non gran- 
de di fondi, e anche questi per lo più in 
posizioni acclivi, e le città poste in pia- 
nura, Nell'interesse dell’approvazione del- 
la legge poi la Giunta. dovetbe coordinare 
i criteri, ai quali altri regolamenti s'in- 
spirano, con quelli che informano alcuni 
recenti regolamenti edili della Monarchia, 

i quali si trovano già in vigore, 


Il piano regolatore 


Le norme che riguardano il piano re- 
golatore sono rimaste le stesse. Il piano 
Vegolatone va inteso quale un piano ge- 
nerale delle future linee di fabbrica; esso 
nen contiene il programma ,localmente 
determinato, delle future costruzioni, e 
l'indicazione precisa delle zone rvate 
a costruzioni în serie aperta, a ville, alla 
erezione di opifici industriali, all’aper- 
tura di piazze e giardini. Il programma 
concreto, nel quale tutto ciò sarà da de- 
terminarsi, verrà fatto oggetto di stu 
speciali prima della elaborazione del pi 
no regolatore e dunante la medesima, co- 
me ciò è avvenuto in gran parte de 
tre città. 

Venne mantenuto, per ragioni di e- 
quità, il limite di durata del divieto di fab- 
brica nelle aree stradali fissate dal piano 
regolatore a 10 anni, mentre altre città 
hon hanno imposto al divieto di fabbrica! 
alcuna limitazione di tempo, Sembiò op 
portuno - per ovviare ad ogni controve 
che potesse nascere circa l'interpretazio- 
ne pralica delle espressioni «rioni nuovi» 
e «rioni esistenti» - di fissare addirittura 
le contrade o i confini che delìimitano i 
rioni esistenti; 


Cessione di terreni, indennità ai privati, 
rimborsi al Comune 


La relazione si occupa quindi dell’oc- 
cupazione di fondi da parle del Comune, | 
per partizione di terreni, quando il privato 
debba erigere o ricostrmre un edificio o 
un recinto in ritiro della vecchia linea di| 
fabbrica ‘0 quando venga allargata, aper 
ta, prolungata o corretta. una strada. 
Fuorchè nel caso della partizione dei ler- 
reni (ove il privato deve cedere pratuita- 
mente le aree stradali fino ad una lar- 
ghezza che varia tra i im. 10 e i 20, ri- 
spettivamente tra i m. 15 e 25), in tutti 
gli altri casi al Comune è imposto l'ob- 
bligo di indennizzare i proprietari per la 
cessione dei fondi. Perciò, al proprietario 
che costruisce o si necinta in arretra. 
mento della vecchia. linea di fabbrica, 
viene pagata al Comune un'indennità, va- 
lutandosi come fondo da fabbrica solo il 
iratto coperto da edifici, e prendendo in 
considerazione l'utile che il fondo da u- 
sualmente e generalmente, con riguardo 
alle condizioni di tempo e di luogo, 

Questo sistema di valutazione - conte- 
nuto in altre leggi edili. e nel progetto di 
riforma edile della città di Graz - sembrò 
più equo di quello accolto nel progetto 
per la città di Vienna, che vuole valutato 
il fondo da cedersi olire che in ragione 
della differenza del valore che il fondo 
stesso aveva - senza riguardo agli edifici 
sopra esso esistenti - prima e dopo la 
cessiene, nonchè in ragione dell'aumiento 
di valore che la parte pa del fondo 
consegue in seguilo alla cessione, anche 


in ragione dell'eventuale gu dagno di 
fronte stradale. RS 

L'indannizzo che sp&ta al proprietario 
del fondo si propone venga previamente 
computato da due esperti, sul cui parere 
il Consiglio della città liberamente si e- 
sprime,_ fissando l'ammontare doll'inden- 
nizzo «Qualora il privato non accelti tale 
fissazione, gli resta. libero di ricornere alla 
via giudiziale. Invece, nei casì di 


Novilunio, — Leva il sole alle ore 6.22, — Tramonta alle 8.8. — Oggi S. Matilde, — Domani S, Longine: 


apertura di nuove via o allargamento 
di vie esistenti 


il Comune 0 va d'accordo coi privati circa 
l'indennità da prestarsi loro per la ces- 
sione dei fondi mecessari all'apertura 0 
all'allargamento della. strada, oppure il 
Comune consegue il diritto d’'espropria- 
zione dei rispettivi fondi, e allora, ove 
non possa seguire un posteriore accordo 
col privato ,l’indennità viene fissata nelle 
vie prescritte dalle leggi politiche, 

Molte città hanno tentato d'introdurre 
nel Regolamento edile le norme di un 
vero e, proprio procedimento d'espropria- 
zione, il Governo però non ha voluto fi- 
nora approvare lali nonme, tanto è vero 
che quelle progettate e votate dalla Dieta 
dell'Austria inferiore già nel 1898. non 
hanno ancora conseguito la sanzione so- 
vrana. Per contro, tutti i moderni regola- 
menti edili, e così ‘il progetto in presenta- 
zione, contengono alcune norme speciali, 
le quali riflettono il modo di valutare i 
fondi da «espropriarsi, nè il (Governo ha 
mostrato finoma di non consentirle. Dispo- 
ne pertanto il progebto, che in tutti i casi 
di espropriazione l'indennizzo è da fissar- 
i se i prezzo d'affitto e-a 
quell'aumento di e che deriva all'og- 
getto da espropriarsi in conseguenza dol- 
l'opera progettata. 

Gl'importi poi che il Comune ha speso 
- in relazione all'apertura di vie nuove, 
all'allargamento o alla rogotazione di vie 
esistenti - per indennilà versate ai pri- 
vati (G quali importi costituiscono una 
parte del prezzo d'acquisto delle rispetti- 
ve arco stradali), esso Comune li ‘riversa 
su coloro che dall'opera stradale ritrag- 
gono un. diretto vantaggio, Per quanto 
riguarda il sistema di ripartizione e l'am- 
montare complessivo delle spese da ripat- 
tinsi a carico di quelle persone che idal- 
l’opera stradale ritraggono un vantaggio, 


differenti sono i metodi adottati nei vari | 


Slati del continente e nelle varie città 
della Monarchia. i 

E dopo aver riassunto questi vari me- 
todi la relazione sofferma a quelli in 
vigore nella monarchia, secondo i quali 
viene anzitutto stabilito - dalle rispettive 
Giunte provinciali - la quota di spesa 
che per la singola cpera. stradale deve 
sopportare il Comune e la quota di sposa 
che deve venir sopportata dai. frontisti, 
La fi ste quote 6 AME 
pre da parte della Giunta pro 3, di 
caso in c 
dalla partico. 
risentire il Com 
tisti dall’altro. S 
X della spesa p 


S: 


‘e opera siradule si stima 
cha un canto e di fron- 
bilite tali quote (p. e. 
intera opera stradale 
avcarico dei frontisti carico del 
Comune) la ripartizione della rispettiva 
somma .a carico dei singoli frontisti av- 
viene . secondo il ema delle lun- 
ghezze frontali. dei singoli fondi o e- 
difici. Questo sistema, come viene espo- 
sto nelle motivazioni del progetto di ri- 
forma edile della città di Graz, non ha 
falto buona prova, riuscendo nei singoli 
casi pratici quasi impossibile di valutare 
equamente il vantaggio che della mispet- 
tiva opera stradale vanno ia risentire il 
Comune da una parte e i frontisti dal- 
l'altra. Perciò i muovi, progetti edili della 
Monarchia, sull'esempio di quelli germa- 
nici, hanno accolto il sistema di ripartire 
direttamente a carico dei frontisti, secon- 
do le lunghezze frontali ‘dei singoli fondi, 
ii costo effettivo della cpera stradale. 

La seconda questione è: se sia da ti- 
partirsi a carico dei frontisti tutto il co- 
sto dell’opera stradale 0 una parte del 
medesimo. La legge edile per la Prussia 
ripartisce a carico dei privati non solo 
tutto il costo dell’opera stradale, ma im- 
pone anche agli sk le spese della ma- 
nutenzione della strada per la durata di 
5 anni, Le città di Amburgo e Monaco 
e il progetto per la città di Vienna ripar- 
tiscolio a carico dei {noplisti tutto il co- 
sto dell'opera stnadale. Hl prevetto per ia 
città di Graz riparltisce a carico dei fron- 
tisti solo le spese per l'acquisto dell'area 
stradale. 

Il. progetto in pr 
di ripa i 


sentazione propone 
frontisti una par- 
a stradale, cioè Je 

: dell’area stradale 
preso il valore di eventuali aree: di 
prietà comunale. incorporate nell’area 
stradale, detratto però il prezzo pagato 
per gli per la costru- 


(3 


ALCOGBO, 
consoli cetto quelle 
spese. che riflettono la zione, la 
canalizzazione e la illuminazione dell’o- 
pera. s le. Una notevole parte di spsse 
deve venir sopportata esclusivamente dal 
somune, 

La. relazione rileva che a Trieste Je 
spese per la costruzione delle stnde sono 
in genere rilevanti, a cagione delle pon- 
denze e della situazione dei terreni, sic- 
chè la città di Graz, accollandocai pri. 
vati solo il prezzo d'acquisto «delle aree 
stradali, fa un sacrificio relativamente 
assai minore di quello che in tal caso | 
rebbe la. città ‘Trioste, ov’essa adottas- 
se il sistoma di G 
causa. delle forti 
re, nella città di 


necessarie a crea 
ste e suo suburbio, 


una buona rete stradale, che i terreni i 


quali vengono con ciò dischiusi al tran- 
sito, e all'attività edilizia, conseguono 


degli aumenti di valore scmpre rilevanti, 
; Ip 


e talora addirittura enormi. 

La minoranza della Giunta, pur d'ac- 
cordo con. questi vipî, ritiene equo 
che 75 delle epese suindicale vadano ‘a 
carico dei frontisti e 4 delle stessa si as- 
suma il Comune, sicchè questo, oltre a 
sopportare le ep: 
di odi 


fici esistenti nell'area stradale, e ol- 
‘sa sopportare le spese per la sistema- 
ione, canalizzazione ed’ ‘illuminazione 
dell'opera stradale, debba. sostenere al- 
tresi un terzo del residuo costo di tale 
opera. La minoranza partì in ciò dalla 
considerazione che ii vantaggio derivante 
illa collettività da una nuova opera stra- 
dale è, nella massima parle dei casi, as 
sui notevole, il che giustifica non solo 
che il Comune sopporti una parte della 
spese richieste per l'adattamento della 
strada all'uso pubblico (sistemazione, ca+ 
nalizzazione ed illuminazione), ma an- 
che una parte del costo direlto ed effet. 
tivo dell’opera stradale. 

La terza questione è quella, se tutti 
questi importi debbano venir riversati sui 
frontisti anche nel caso dell'allargamento 
o della correzione delle strade esistenti. 

J) progetto di legge ha accolto perciò 
la disposizione, che in tali (casi la 
quota conteggiata a carico del singolo 


secondo il vantaggio che; 


. E° poi appunto in, 


se per eventuale acquisto | 


frontista non debba mai superare la metà 
del vantaggio che il medesimo va nel 
caso particolare a ritrarre dall’allarga- 
mento o dalla correzione della via. Poi- 
chè il computo di tale vantaggio ha da 
servine in «quiesto caso solo come termine 
di confronto, si propone - a somiglianza 
di quanto viene prescritto nel progetto e- 
ile per la città di, Vienna - che questo 
vantaggio venga rilevato da ‘due periti e, 
in caso di discrepanza di pareri, si accetti 
la media delle due stime, 

La quarta questione è, infine, quali sie- 
no i frontisti sui quali il costo dell'opera 
stradale viene riversato. Ad evitare in- 
piustizie, ma insieme ad impedire che il 
Comune venga danneggiato, si propone 
che il rimborso del costo stradale stia a 
carico di tutti coloro che costruise 
struiscono edifici sulle nuove 
sulle fronti stradali opposte; 0 in ritiro 
delle muove linee, e anche ii coloro che 
nei propri edifici o fondi recintati apro- 
no.0 fanno aprire accessi, porfe e finies 
che diano sulle nuove opere stra 
mme pure in genere di coloro che 
ad acquistare in dipendenza della nuova: 
opera strodale un manifesto c prevalente 
vantaggio. Ad esempio, una casa esisten- 
le consegue un aumento di valore già per 
il fatto di trovarsi a prospettare, in #a- 
guito all'allargamento, una via di 15 in- 
vace che una di 6 metri, sicchè non sa- 
be giuotificato che il proprietàrio della 
non devesse contribuire anche lui 
ntso delle epese fattesi per l’ese- 
cuzione dell’allargamento. 

In questa maniera la (Giunta ritiene di 
avere dito corso al deliberato preso dal 
Consiglio della città eu proposta. fatta. 
Gemme me di finanza nella di- 
scussione del preventivo per l'anno cor- 
rente, che inserirsi nella nuova 
legge una d zione, per. la quale .i 
proprietari di fondi prospettanti nu Ch 
pere stradali fossero tenuti, oltre che a 
cedere gratuitamente al Comune le aree 

dali, anche a contribuire direttamen- 
te alle spese delle cpere. medesime, 
Altezza massinia degli edifici in rapporto alla 
larghezze delle vio - Ampiozza dei cortifi 


Nei 


resclementi più recenti l'altezza 
mebsima degli edifici viene stabilita con 
metri 20-22; il nuovo regolamento per la 
città di Genova ifinza l'allezza massima in 
metri 22.50, .c concede al sindaco di con- 
sentire per sim arghe oltre 20 metri 
un'allezza di m. 25.1 ropporti fra. lo al- 
tezze degli odifici è la ‘larghezza delle 
vie vanno in genere da quello ideale di 
altezza. dell'odifficio eguale alla Jar 
ghezza della via a quelli, molto più 

quanti, dell'altezza dell’edificio ‘eguale 
d una volta e mezza la larphezza- della 
îa, rispettivamente dell'altezza dell’edi- 
ficio eguale alla larghezza della via più 
6 metri. In alcune città si fa distinzione 
tra il centro della città stessa e le-altre 
parti della medesima, statuendo,; riguar- 
do al primo, delle facilitazioni. 

Il progetto in presentazione distingue 
tha gli edifici da costruirsi 0 ricostruitsi 
in'rioni ‘esistenti fabbricati, ‘egli edifici 
da costruirsi ‘0 ricostmirsi su fondi nudi 
tanto dei vecchi che dei muovi sioni; 


Intendendo favorire i proprietari dei | 
primi, che, dalla limitazione dell'altezza I: 
degli edifici risentono ur danno più iutà- | 


mediato, consente il progetto un'altezza 
relativamente. maggiore degli. edifici; im 
pone poi, per agevolare il razionale sirut- 
tamento dei fabbricati, che ad. una:deter- 
minata altezza dei medesimi corrisponda 
un determinato humero massimo di pia- 
ni, compreso sempre .l pianterreno ai 
esclusa la soffitta di 

Nel primo caso (costrizioni, ricostruzio» 
ni o ampliamenti di edifici nei rioni esi 
stenti fabbricati) viene pertanto consen- 
tito: 


per vie Jargho altezza mass, - n. di piani 
fino a 6_m. 13—- m. 3 

da Ba 7 » 15,50 » 3 

»_ 7» 9 » qeizon 19 

» 9 » 18» Dica 4 

» 18 in'su AT » LD 

. Nel secondo caso invece (costruzioni, 
ricostruzioni o ampliamenti di edifici în 


fondi i, gia che questi sitrovino nei 
ioni esistenti oppure nei rioni nuovi) vie- 
adottata la disposizione, che per vie 
larghe fino a 6 metri l'edificio non possa 
e più di 12 m. di altezza e più d 
ani, e per vie di larghezza maggio. 
icemente applicata la for- 
za dell’edificio eguale alla 
larghezza della via più 7 melri, limitan- 
dosi il numero dei piani a 
‘3. per vie larghe da metri 6-9 
do di» » » » 9-13 
»_» A 13 in poi, 
Per quanto riflette i cortili intorni, tra 
i diversi sistemi per determinare. area: 
în corrispondenza all'altezza o alla su- 
perficio dei muri porimetrali, si è scelto 
quello di stabilire in rapporto ad una casa 
di un determinato numero di piani una 
determinata. area minima ed una deter- 
minata larghezza minima del cortile, Dal- 
l'esame dei singoli regolamenti edili ri- 
sulla, che per una casa di quattro piani 
solo eccezionalmente. viene . concessa 
un’area inferiore ai 50 metri quadrati; le: 
eccezioni riguardano - in pochi regola- 
menti'e in misura assai esigua - gli sta- 
bili ricostruendi nella parte vecchia della 
città. Secondo il regolamento cedile per 


» 


la città di Genova, 1 cortili chiusi. non | 


possono avere lato minore di un terzo del- 
l'altezza media dei muri di perimetro; nè 
superficie minore del quadrato, di detto 
lato; è, in ogni caso, mai minore di metri 
quadrati 40. . © 

Il progetto in presentazione prescrive 
per i cortili delle case di 5 piani nei rioni 
esistenti fabbricati un'area minima di 
mg. 40 con 5 m. di larghezza minima, e 
per le stesse icase erelte sui fondi nudi 
dei rioni esistenti e déi rioni nuovi 
un'area minima di mq. 60 con 6 m. di 
larghezza minima. Area e larghezza di- 
minuiscono in ragione del minor numero 
di piani. ; 

All’osservazione che, essendo la pro- 
prietà nei rioni resistenti fabbricati molto 
frazionata, riuscirà talvolta non facile di 
costruire una casa con un cortile di mq. 
40 e coi locali illuminati & “luce diretta; 
la relazione obietta che questi casi non 
costituiranno la regola, e che, anche ove 
gli stessi si avvetino, non è ancora esclu- 
sa ogni soluzione che permetta al pro- 
prietario, seppure con qualche suo sacri- 
ficio, uno sfruttamento del fondo. 

Im consonanza aì principî sopra espo- 
sti, l’anea minima delle chiostrine fu fis: 
sata in ragione del numero dei piani, da 


4 ad 8 metri, e la larghezza minima delle 
stesso da 1.75 a 2.25 metri, 

Locali d'abitazione, muri divisori, visite agli 

edifici, intonacatura 

| Disposizioni che la Giunta provinciale 
ritiene che si giustifichino da sè, sono: 
Che i ripostigli ciechi non abbiano un'area 
maggiore di. my. 1.40 e servano quindi 
da ripostigli.e non da malsano dormito- 
rio; gli altri locali e ripostigli invece deb- 
bano avere luce cd aria diretta; le sol- 
fitte.abbiano un'altezza media di m. 2.70 
e, al muro di gronda, un'altezza minima 
i m. 2; ogni casa di più abitazioni, e- 
sclusi i villini e le case murali, debba a- 
Vere al pianoterra almeno un locale per 
il portinaio. 
Si è stabilito con più precisione, ‘uni- 
ormandosi anche a quanto richiede il 
mt'itto ministeriale, lo spessore dei mu- 
‘perimetrali dello. stabile. Si è adottato 
sisterna, che quasi universalmente vige 
altrove, dei muri divisori indipendenti; 


Î 
1 
di 
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per iovitare le controversie che sogliono 
nascere tra proprietari. di muri promi- 
scui, sia per impedire i danni che i 
l’esistenza di talì muri promiscui deriva- 
no agli interessati diretti quanto agl’im- 
prenditori. Îl sistema dei muri divisori in- 
dipendenti avrà - come è nat 
tico ‘effetto nelle case di nu 
he, 6, solo eccezionalmente, p. e. 
determinati casi di rifabbrica, nelle e 
Vecchie, 

Si è stabilito poi, che, compiuta la co- 
Struzione dei muri greggi, delle pareti 


ae 


Per questo lavoro, che va eseguito dal. 
Comune nell'interesse dei privati e del; 
pubblico, è giusto che la parte esonerala ! 
dalla cura di provvedervi, sopporti alme-| 
no la spesa inerente alla sua esecuzione.| 
Per togliere però di mezzo le difficoltà. 
contabili ‘ed amministrative congiunte 
con la prescrizione è con la esazione del’ 
rimborso della spesa incontrata dal Go- 
mune nei singoli casi, è lasciato al Con-! 
siglio della città di introdurre una ta- 
riffa per tutti questi rimborsi, che. potrà | 
essere calcolata sulla media delle spese! 
a seconda delle vie e degli stabili ed è 
stabilito fin d'ora che a questo rimborso 
trovino applicazione, per quanto concer- 
ne la riscossione, le norme fissate dal- 
l'ordinanza imperiale 20 aprile 1854, 


Le tasse d'immnizsione e d'uso 
Oltre al rimborso per il lavoro di al- 
lacciamento degli impianti interni con 
il canale collettore pubblico, da eseguirsi. 


realità devono contribuire anche ad al 
tre spese che per il falto della nuova ca- 
nalizzazione derivano al Comune. Anzi- 
tutto il contributo per la possibilità di 
allacciarsi al collettore, la quale rispar- 
imia a tutti i proprietari di fabbricati co- 
istruiti contemporaneamente e dopo l'e- 
secuzione della nuova canalizzazione ia 
ispesa per l'impianto e la manutenzione 
delle fogne, poi quella per l'uso della ca- 


tario tutte le spese - ora ingenti - della 
|vuotatura. Questi contributi dovrebbero 
essere fissati del pari jn via di una tas- 


flel tetto, delle volle, delle scale e d 


dette opere vergano applicati l'intonaco 
ed i pavimenti, il Magistrato si pronunci 
se la ‘fabbrica sia da considerarsi corr 
Spondente alle prescrizioni di legge; ap- 
pena depo due mesi da questa prima vi- 
sila potrà applicarsi l'intonaco alle opore 
in greggio; compiuta l’intonacatura, con- 
dotte a termine le altre opere, allacciate 
le condutture e costruita la fogna, la casa 
verrà visitata una seconda volta. Affin- 
chè i muri greggi possano acciugarsi, tutti 
i regolamenti edili di città progredite pre- 
serivono che gl'intonachi debbano venire 
‘applicati a questi muri soltanto dopo il 
decorso di un determinato periodo di 
tempo. 

Tale è, nelle sue linee più importaviti, 
il progetto che - come conclude la rela- 
‘zione - por rendere possibile un sano svi- 
luppo dell'edilizia e della viabilità citta- 
dina, nonchè per aiutare il Comune nel 
‘disimpegno dei gravi, varî ed indifferibili 
compiti che a tal riguardo gl'inecombono 


‘verso tulta la cittadinanza - la Giunta; 


‘provinciale si onora «li presentare, per 
l'approvazione, alla Dieta. Per facilitare 
‘poi l’entrata in vigore della legge anche 
nel casò che il (Governo dovesse esigere 
‘qualche altra rion essenziale. modific: 
zione della medesima, si propone una ri 
isoluzione, ton cui la Giunta provinciale 
‘è auforizzata a conseguire quelle modifi- 
‘cazioni che dalle Autorità competenti do- 
Vesserò venir richieste e che non stessero 
\in contradizione coi principî fondamentali 
‘ai quali la legge è informata. 


DIETA PROVINCIALE 


Keco l'ordine del giorno della prean- 
nunfiata V seduta della Dieta provin- 
ciale.che. si terrà domani alle ore 6 pom. 
procise: È " 

1, Lettura del P. V. della IV seduta. 
2. Proposta di autorizzare la Giunta pro- 
vinciale a modificare, d’accordo coll’'i. r. 


(Governo, l'art. 7 della legge concernente 
l'introduzione di un'addidionale comu- 
nale alla tassa di trasferimento «di pro-; 


prietà. immobiliare per atti tra vivi, vota- 
ta nella sessione dietale del dicembre 
u..s. - 8, Presentazione di un progetto di 
legge concernente l'introduzione di un 
Regolamento per le persone di servizio. - 
4, Presentazione di un progetto ili legge 
concernente le norme per gli allaccia 
menti alla nuova fognatura. 


din 


Per la canalizzazione della ciltà 


Fra le opere di maggior mole e di mag-| 


gior importanza per la nostra città è sen- 
za dubbio la canalizzazione, che da lun- 
ghi anni attesa, -pensata e studiata, è 
rossima. alla realizzazione. I progetto, 
elaborato dall'ing. Attilio Rella, arà fra 
poco presentato all'approvazione delie 


lautorilà sanitarie e vi è fondata speranza 


che si possa iniziarne l'esecuzione an- 
cora. nel corso dell’anno. 

Sebbene per le condizioni speciali del- 
la città 6 per l'indole dei lavori non sia 
presumibile che l’opera così vasta e co- 
Slosa possa essere anche solo in parle 
compiuta in quest'anno, apparve (ultavia 
necessario di stabilire in tempo le dispo- 
‘sizioni che dovranno regolare la immis 
sione nei collettori pubblici di tutte ie 
materie e i liquidi immondi dai fondi 
fabbricati e prevedere i compensi che i 
proprietari delle realità avranno da pro- 
stare al Comune sia per il diritlo di al- 
lacciamento sia per l’uso dei canali pub- 
blici, Un disegno di legge, che vie pro- 
posto alla Dieta dalla Giunta provinciale, 
mantiene in questo riguardo |’ obbligo 
per i proprietari di fondi fabbricati dai 
quali defluiscono acque nere, di convo- 
‘gliarle nei nuovi collettori. 

Gli allacciamenti {let fabbricati privati 


Poichè però molte. delle strade della 
città di scarsa ampiezza e con un trari- 
sito. assai frequente, accolgono nel .sot- 
itosuolo i canali delle acque meteoriche, 
le: condutture dell'acqua, del gas, i cavi 
per il servizio telefonico, per la fornitura 
dell'energia elettrica a scopo d’illumina- 
zione pubblica .e. privata e di trazione, 
una esecuzione saltuaria di fognoli ca- 
gionerebbe gravissimo danno al movi- 
mento stradale, potrebbe esporre a peri. 
colo i.vari manufalti esistenti ne] suolo 
stradale, se lasciati alla mercè di incau- 
ie manomissioni, e rendere in genere as- 
sai difficile 0 molta costosa la ‘sorve. 
glianza spettante alle autorità e mette- 
rebbe per di più il proprietario, chiamato 
a provvedere agli allacciamenti, in serio 
imbarazzo non solo, ma anche in peri. 
colo di conflitti con altri proprietari. La 
Giunta provinciale ritenne perciò neces- 
sario ‘di stabilite che tutti gli allaccia- 
menti ‘con i canali collettori attraverso 
suolo pubblico fino al confine della pro- 
prietà: privata debbano essere eseguiti a 


RO 


cura dell’amministrazione comunale. Con 
ciò si otterrebbe artiche una esecuzione 
uniforme, sicura e in tulto corrisponden= 
te alle esigenze pubbliche, 


d'un fabbricato, e prima che alle; 


(Cit 


sa - tassa d'immissione e tassa d’uso - 
fissa la prima, ricorrente la seconda, e 
poichè non è peranco possibile calcolare 
a quanto ammonterà il dispendio per ia 
nuova canalizzazione - al quale queste 
due tasse sono destinate a provvedere - 
I parve prudente e consigliabile alla Giun- 
«ta provinciale di affidarne al Consiglio 
Idella città Ja fissazione, mur stabilendo 
ifin d'ora i criteri, ai quali esso dovrà in- 
iformare la tassazione. 

| La prima, cioè quella d'immissione, do- 
ivrà essere commisurata in proporzione 
dell’area fabbricata e del numero dei 
piani, mettendola così in analogia con le 
altre tasse edili e in armonia con le ra- 
gioni di equità che suggeriscono «li dare 
| alla. stessa. carattere di progressività a 
| seconda del numero dei piani e della su- 
{perficie fabbricata. La tassa ricorrente 
Iper l’uso della canalizzazione »ubblica 
all'incontio sarà da prescriversi, come 
(già stabilito in altre città, sulla base dei 
\la rendita degli stabili o sul valore loca- 
tivo degli stessi. È 

j Lo sciacquamento delle latrine 


| Fra le questioni che dovevano essere 
risolte con la legge era pur quella im- 
portantissima circa l'obbligo di provve- 
‘dere di sciacquamento tutte le latrine che 
dovranno immettere nei collettori nub- 


blici. Con riguardo alle particolari con-|suo corso «La fortuna delle parole e de 


dizioni della città, al grande numero di 


vecchie latrine con vaschette e canne dii 


pietra per le quali l'introduzione dello 
sciacquo. significherebbe una completa 
tinnovazione e un gravissimo dispendi), 
e tenuto conto del prezzo tuttora rile- 
vante per il consumo dell'acqua, e dello 
sviluppo incompleto .della rete di distri- 
buzione, non parve opportuno .di acco- 
rliere nella legge sì fatta imposizione. 
D'altro canto poi la mancata peneraliz- 
zazione dello sciacquamento nelle latri- 


l'all'Agenzia principale del Lloyd a Cori 


coni 


Ù i l;|per cura del Comune, i proprietari delle; 
ciò sia, per icvvie ragioni costruttive, sia! 


i nalizzazione, che risparmierà al proprie-! pervennero pro gruppo locale: 


ne non dovrebbe, anche ad avviso del- 
VPUficio tecnico comunale, essere di 0- 
stacolo al funzionamento dei. collettori, 
lvisto che istessamente nei cessi con‘ 
vaschette usuali si provvede alla “ulizi 
con il versarvi le acque provenienti da 
l'economia domestica. 

Queste, come sono esposte nella rela- 
zione dell'on. Doria. le ragioni dsl dise- 
sno di legge che viene sottoposto all'e- 
same ed alla approvazione della "ieta. 


II Regolamento por le persone di servizio 


Fra lungamente sentito il bisoeno di 
un regolamento per le persone di servi- 
!ziò che ispirandosi a modernità «li prin- 
leipî regolasse i rapporti di diritto fra la 
classe dei domestici e quella dei padro- 
ni, sostituendo Je norme di diritto con- 
sueludinario deficienti e le poche dispo- 
sizioni antiquate finora vigenti, 

Concordate le massime principali da 
una commissione mista, composta di de- 


\Luogotenenza è della: Direzione di po- 


lizia, la Giunta provinciale sottopone al- 
la deliberazione della Dieta nella seduta 
di domani un regolamento. per le persone 
di servizio e la relativa legge. 

Tl nuovo regolamento fu da noi rias- 
sunto fin da quando era stato concretalo 
nelle accennate conferenze miste, e sarà 
il caso di occuparsene ancora più diffu- 
| samente, 


i or 


Perisuperstiti dei periti nel naufragio 


Teri ci furono rimesse le seguenti ul- 
teriori offerte a favore dei superstiti dei 
periti nel naufragio dell'«Imperatrix»: 

Raccolte nell'osteria in via del 

Bosco 16 cor. 

(1) Raccolte nella trattoria al- 

V'«Antica Pompei» Li) 


9.20 
61.60 


70.80 
‘75.070,47 


Assieme cor. 
Liste precedenti a 
lire 110 e franchi 10. 


- Totale cor. 75.141.27 
lire 110.6 franchi 10. 
(1) Raccolte dal proprietario della trat- 

toria all'«Antica. Pompei», Piazza Carlo 

Goldoni N. 4: Francesco Marinschek cor. 5, 

E. Gerin 2, Eugenio Vicencich 3, Luigi Bello 

3, Italo N. del Bianco 2, Mario Fano 2, En- 

rico Franzolini 2, Carlo Savia 2, Ferdinan- 

do ‘Toros 2, Giuseppe Stor 2, M. B. 2, To- 
maso Zadnik 3, Lorenzo Cowacich 2, AI- 
berto Toros 2, Giuseppe Svanich 1, Giu- 
seppe Chiandussi i, Enrico Risegari 1, An- 
drea Skerl i, Antonio Rosi 1, Carletto Re- 
sen i, Francesco Cabassi 1, S. Cabassi —.60, 
| Vittorio Lubich 1, Martino Baldo 1, Er- 
manno Palizan 1, Amodeo Rodali 1, Salva- 
tore. Vitorelli i, Luigi Lusa 1. Giovanni 

Rampini 1, Francesco Riondani 1, Pietro 

Mozzi 1, Cesare Belgrado 1, Pietro Dall'A- 

gnolo 4, Giuseppe Cocevar 1, Angelo Ba- 

ichetti e finma 1, M. I. Gambrinus 1, Turigi 

Giovanella 1; A, E. 1, A. B. 1, N. G. P.io 1, 

NN 1 EBI 


Varia 
Alla Direzione del Lloyd pervennero a 
favore dei superstiti dell'«Imperatrix», le 
seguenti elargizioni: dalla Colonia a. u, 
in-Alessardia (Egitto) franchi 7607.90, 


legati del Comune e di funzionari della! Gardeoci e su Mazzini, Auspice il Ol 


Seconda colletta iniziata dall'Agente ge- | 
nerale del Lloyd in Alessandria, sig. Et- 
tore de Pitner fr, 2650,24; dagli addetti 


fr. 50. i) 
*.E' comparso sugli albi il. carte 
lone «del. grande concerto. che si Hel 
tà domani a sera al Politeama Rossdt: DO 
ti a beneficio delle famiglie dei naufraghi 
dell’«Imperatrix», concerto di cui il sig99% 
Podestà accettò il patronato. Vi concottt: 
ranno l'orchestra e le masse corali la 
Teatro Verdi, i corì della Civica Gappol kE 
e le allieve del Conservatorio musicali: 
costituendo un insieme di 220 esegulotl: 
uno dei più grandiosi che sì sieno di 
avuti a Trieste, Dirigerà il concerto Îi 
maestro Edoardo Vitale; le masse cola 
saranno dirette dal maestro Romeo BIT 
toli. Ecco il programma della serata: 
1. Smetana: «Ouverture» della «Spost 
venduta». - 2. Saint Saens: Coro a 10% 
scoperte dell'opera «Sansone e Dalila». È 
3, Massenet: «Le Erinni» (Preludio, IN 
tenmezzo, Scena religiosa, Danza greco, di 
Troiani piangenti la patria, Danza dd dl 
Saturnali). 4. Berlioz: Coro a voci 50% 
perte «Amen». della. «Dannazione. È 
Fatst». - 5. Wagner: Preludio dei «M@8 1 
stri Cantori». - 5. Wagner: Marcia © coro È "e 
dei pellegrini del «Tannh&user». Ro 
I posti prenotati si debbono ritirare e 
tro la mattina d'oggi al camerino del PO 
liteama, È 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». ci 
Ricavato da una tombola umoristica 1 
famiglia G., cor. 9,52. al | 
* Le signore Soletti e Vivante-Mord0 | : 
elargirono cor. 60 a mani della direttiite 
dell’Asilo d'infanzia della. Lega Nozio 
nale in Servola affinchè quei bambini 105 
sero donati di pinze pasquali. i 
Movimento elettorale in Isiria. A_Pol® 
si è costituito per le elezioni politiche U 4° 
Comitato elettorale, il quale ha delibera | 
to di aderire al. Comitato centrale 
partito liberale-nazionale italiano 
l'Istria, Ma 
La deliberazione sarà appresa 0 di 
compiacenza da quanti sanno la nece dl 
sità che nell'attuale frangente nessui È 
nube venga a turbare la solidarietà € [er 
compaltezza del partito nazionale-libet® Li; : 
nella provincia sorella. mi 
Per sabato è fissata a Pola un'adu? de, 
nanza per la nomina dei delegati che 195 Thu 
sieme a quelli dei Comuni locali di LU en 
sinpiccolo ed Ossero dovranno costi! è di 
il Comitato collegiale per il terzo distret | 
to elettorale istriano. ) 
ll Comitato elettorale polese ha dell 
berato di proporre la candidatura dell'o | 
Rizzi, nella speranza che questi recedì | na 
dal proposito manifestato di ritirarsi d84. 
l’azione parlamentare, 


Università del popolo, L’egregio pro | 
Attilio Gentille, questa sera alle 8.15 @ A 
non domenica, come ieri apparve annuli 
ziato), nella sala della Borsa, inizierd | Y 
frasi». Questo breve corso sarà certam®! 
te seguìto con interesse da quanti ami 
conoscere i segreti e lo svolgimento di 
nostra lingua. Eccone la traccia: La $ fe 
tificazione delle idee, dei costumi e delli UNI 
parole - Cambiamento del significato dell 
parole - Le parole ‘e le monete - CI) 
storiche - Bistioci geografici - Fortu! 
delle parole del Goldoni e del Manzf 

* Pure questa sera, alle 8.15, nel 
Scuola di via G. Parini, l'egregio do! 
Romolo Liebmann terrà la seconda le2! 
ne del suo corso «Igiene della don? 
illustrata da proiezione luminose. Eccoli 
la traccia: Fisiologia della gravidan?” 


0 
&] 


D 
di 
° 


donne). or 

* Nell'Istituto per il pramovimento Hi 
le piccole industrie, questa sera, alle 8 
l’egregio dott, Antonio Jellersitz terr Uh, | 
conferenza dedicata specialmente ai SÈ 
ti, «Igiene del vestimento». Raccoman®” 
mo agli interessati di non mancare a 
sta conferenza, dalla quale potranno 
prendere cose non disprezzabili pel 
loro professione. 

* Domani, venerdì, nella Scuola di 
P. Veronese, il prof. Casimiro CrepaZ ter (n) 
la quarta lezione del suo corso «Eness À 
e trasmissione», pr 

* Domenica, alle 6,30 pom., nella TA 
lestra della Società Ginnastica, il «009 {te 
tetto triestino» terrà un concerto. È 

Conferenze di. Innocenzo Gapp? i; 
popolare di coltura, nei giorni 26 ® 
corr., alle 844 pom., Innocenzo Canp4; 
tanto desiderio di sè ha lasciato fra 
terrà al Politeama Rossetti due, € 
renze: «La donna nella poesia di & 
Carducci», «Giuseppe Mazzini 
d'arte», Li 

I biglietti d’ingresso, di poltroncil 
di palchi si possono acquistare al cu 


tino del teatro. (E 
H congresso della, «Giovine mis 


Jersera ebbe luogo il secondo conbirie 
generale ordinario della «Giovine *° 
sten, 

Il presidente dott. Ugo Quarantotto: 
certato il numero legale“ dei soci pred” ) 
commemorò con affettuose parola Ts otte 
Ruggero Argentini, Il segretario sal 
Mussafia diede quindi relazione dell 
vità sociale che, informata semplò. 
principi del sodalizio, si estrinse68 di 
varia maniera, alacremente. FuronS fu 
cordate in questa le visite di ospiti 0 
stri e cari: del poeta Ratti, di Inn00Syip | 
Gappa, dì Antonio Cippicò, e il tribula Wta 
nore reso a Giosuè Carducci. La IT 

ita vivamente. È 
ne fu applaudit da sob 


Lo 


Si passò quindi allo spoglio de 
de deposte nell'urna per l'elezione 
nuovo Consiglio direttivo, e riusciro ) 
letti i signori: a presidente: Aldo La, 
vice-presidente: dott ,Almerigo D E; 
segretario; Renato Castelbologne2% 
cassiere: Inenco Tessèr, a diretto: gu 
Flumiani, Giovanni Ivancich; Carlo ario 
petina; a revisori: Guido Brugge!» r 


pesa 
ali | Szio 


scente che guidò le sorti della soc1 
fervore intelligente, ine: 
Gli rispose il dott. Quarantotto, TR 
ziando, Dopo di che: l'assembi@® 
sciolse, 


Trasferimento, Il concepistà po 
sig. Giuseppe Fischer, attualmente io po 


ra, iu trasferito alla. Direziono de 
sta e dei Telegrafi a Trieste. 


< 


È 


PER LA REGOLAZIONE 
delle condizioni del lavoro nel Porto 


Abbiamo dato notizia, nell'edizione se- 
tale, dell'ordine del giorno col quale la 
lommissione nominata dal seno dei com- 
pgrcianti, industriali, speditori ed arma- 

1 concretò i risultati delle pratiche 
ompiute nei due ultimi giorni dal dels- 
| aio del Ministero del commercio. 

Cco il testo dell'ordine del giorno: 
la “La Commissione nominata dal seno 
| “el commercianti, industriali, speditori ed 
| Nmatori la sera del 2 marzo, riunita oggi 
bollo la presidenza del comm. de Ric- 
\Chetti, assieme con S. S. il Luogotenente 

Mincipe Hohenlohe, col caposezione de 

Ossler, col presidente del Governo ma- 
ilimo de Ebner, col direttore dei Magaz- 

| i Generali consigliere governativo Mi- 

Î a nonchè col presidente della Camera 

commercio e d’industria comm. Giev. 

| Demetrio, nel mentre dà espressione alla 
1300 gratitudine per il sollecito intervento 
delle competenti autorità nell'interesse 

| Ibblico, prende nota che l'i. r. Governo 

| {conosce la necessità di modificare le 

1 Condizioni del lavoro nel Punto franco ed 

4 questo scopo intende di sentire tutti i 
Circoli interessati nella seconda metà del 

{ Se prossimo venturo in conferenze da 

ug | Mersi a Trieste con l’intervento del sig. 
| ‘&posezione de Ròssler, assicurando che 


i | zlunque proposta di modificazione in 


Manto risultasse di reale vantaggio alla 
‘ineralità e fosse di possibile esecuzione 
|'everà. accoglimento. 

“Per intanto l'i. r. Governo ha preso 
|iccordi coi rappresentanti degli operai 
È | tcanizzati ottenendo dagli stassi l’assi- 

| Urazione scritta che per tutto il corrente 
Mine 1907 sarà mantenuto l'ordine nel 

l No franco e rispettata la libertà de! 
@voro, Dal suo canto il Governo provve: 
©rà perchè sia mantenuta la disciplina 

IR Tispettato l’orario nei Magazzini Gene- 
3h Si prende nota che dal 15 corr, in 

{5% sarà ripristinato l’orario di prima e 

{Che perciò il lavoro durerà fino alle ore 

Om., e precisamente dal 15 marzo fino 

15 ottobre, È 

La Commissione ha preso nota în pari 

Npo con grato animo che l’i. r. Direzio- 
(© dei Magazzini Generali provvederà in 
putti ì modi perchè la scaricazione delle 
|NCrci sia eseguita nel modo più rapido, 
| ‘disporrà direttamente perchè sia messo 

{i} ‘!Sposizione del commercio il persona- 
© Occorrente. 

ina Commissione deliberò di restare 

lr Permanenza e di raccogliersi di nuovo 

È Seduta plenaria non appena saranno 

| WUette le conferenze dal Governo», 

nella discussione svoltasi nella confe- 

\fiza accennata parteciparono quasi tutti 

p embri della commissione, esponendo 

pnunO ì desideri della categoria da lui 

iPbresentata. Si accentuò sempre più la 
| \Chiesta che il. servizio degli hangars 

È nga affidato direttamente agli armatori 

| Al raccomandatari dei vapori. Da parte 

is Questi ultimi è stato chiesto anche che 

MA fin d'ora il personale delle Coopera- 

‘Ve destinate al servizio degli hangars, 

lassasse naturalmente per la durata del 

oro agli ordini diretti degli imprendi- 

A! che provvedono allo scarico dei na: 

peli. E* stato chiesto del pari che le Coo- 

\'trative venissero obbligate a fornire il 

' {Uimero di operai che di volta in volta 

“gli armatori venisse ritenuto neces- 
Sario, 

di a direzione dei Magazzini Generali 

|(Chiarò di non poter aderire a queste due 

Chieste; avvertì però che il personale 

by Pletorio a seconda del bisogno verreb- 

i fornito dalla Direzione dei Magazzini 

\x Non dalle Cooperative e che perciò i 

in pozianti ed armatori dovrebbero d’ora 
Avanti rivolgersi agîi organi esecutivi 

Magazzini Generali stessi, 

N questo incontro fu rilevata anche la 

| ‘“Cessità che sieno ampliate quanto pri- 

pi le rive e sia provveduto all'allaccia- 
“Nto necessario con le ferrovie, al quale 

Î Opo il caposezione de Rossler visiterà 

wi nel pomeriggio i lavori portuali a 
“Andrea per vedere se già adesso le 
DÈ pronte possano essere destinate al 
'Mmercio, 

ù elle conferenze che si terranno nel 

Ipse d'aprile e che potranno durare an- 

li € qualche settimana, saranno uditi i 

\\Sideri di tutti gli interessati ed il Go- 
ro sì è impegnato di non fare nessun 

| Folamento nuovo e di non introdurre 

3 iheina modificazione senza aver previa- 

| iogite interpellato i rappresentanti 

1 mercio locale. } 

y Fece specialmente favorevole. impres- 

_|h0Me la dichiarazione del caposezione de 

Ssler che aveva potuto indurre le or- 

Zzazioni operaie a ritornare all'orario 
a prima, che nel gennaio era stato unila- 

D ‘îlmente ridotto, e ciò senza alcun au- 

| °Mto degli attuali saleri. Questo aumen- 
‘dell'orario torna di cpeciale vantaggio 

i lalmente agli armatori i quali potran- 

Quindi provvedere più sollecitamente 
Scarico dei loro navigli. 

a commissione ha attinto in genere il 

| {vincimento che il ministero sia inten- 

î Th Nato di provvedere seriamente alle ur- 

È oi necessità del commercio di comune 

©ordo con tutti gli interessati. Da parte 

Petente vennero inoltre date le più 

iphie assicurazioni che sugli operai non 

Pbartenenti alle Cooperative non verreb- 
‘©sercitata alcuna pressione e che gli 

“ssi potrebbero d’ora innanzi lavorare 
tamente al servizio degli imprenditori 
rico e scarico, 

© Per partecipare alle discussioni che 

s 'Olsero circa la questione del lavoro 

KP Orto, la centrale della Lega degli in- 
Tiali, riconoscendo quanta importan- 
bbia pure per l'interno il lavoro nor- 

Nel porto, inviò qui il proprio segre- 

dott. Schott, il quale ebbe prima 

è conferenza col caposezione dott. de 
Sler e poi partecipò ad una conferen- 
cui assistettero pure oltre al capo- 

!one Rossler anche il presidente della 

«le sezione della Lega degli industriali 
DI runner ed il dott. Ferruccio Cimo- 
» Il dott. Schott conferì in argomento 

Che col Luogotenente, 

"i i Congressi sociali. Il Consorzio dei 
peste scalpellini terrà domenica, alle 
(_ant., il congresso generale ordinario, 

a Utier autonomo italiano. Domenica 
Sima la sezione Trieste del Routier 
Momo italiano inaugurerà l’anno 

îvo con la seconda marcia ufficiale 
bercorso Prosecco-Ponte sul Taglia- 
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mento chilometri 102.5, tempo. massimo 
ore 5. Iscrizioni presso il direttore di se- 
zione Vittorio Tonsich, seralmente dalle 
8-9 nella sede sociale «Caffè Milano». Ul- 
timo termine delle iscrizioni venerdì 
sera. a 

Associazione stomatologica triestina. 
Nella seduta generale dell’11 corr. furono 
nominati a far parte della Direzione di 
questo sodalizio i seguenti signori: Presi- 
dente il dott. Ferdinando Tanzer, vice 
presidente il dott. Ermanno Bodo, se- 
gretario il dott. Giulio Grandi, cassiere il 
dott. Rodolfo Fuchs. 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria della signora 
Eugenia Finzi dai signori: Teodoro e Ma- 
ria Lovato, cor. 5, dal sig. Antonio Neri 
cor. 10 a favore della Guardia medica, 
dalla sig.a Augusta Visintini cor. 10 a fa- 
vore dell’Orfanotrofio San Giuseppe; dal 
sig. Francesco Urbancic cor. 10 a favore 
dell'Albertinum. 

Per onorare la memoria della sig.a Ele- 
na D. Carciotti dalla sig.a E. C. Alberti 
cor. 30 a favore dell'Ospedale infantile; 
dalla sig.a Sofia Musatti cor. 20 a favore 
della Guardia medica, 

Dai signori Edvige e Alfredo Friedlin- 
der nella terza ricorrenza di un triste an- 
niversario cor. 25 a favore della Frater- 
nita di misericordia. 

Dal sig. Luigi Borghese per un augurio 
del presidente cor. 2, a favore della So- 
cietà fondo prev. «Gellina», 

— Alla Società «Igea» pervennero dalla 
Direzione del Lloyd cor. 300 e dalla Dire- 
zione della Società metallurgica cor. 50 
quale contributo per l'anno 1907. 

— Per onorare la memoria della signora 
Elena D. Carciotti elargirono alla Comu- 
nità greco-orientale: il comm. dott. Spiri- 
dione Vitturi, console generale di Grecia in 
Venezia cor. 50, il sig. Teodoro G. Pandos 
cor. 25, il prof. G. B. Baldo e consorte cor. 
50, e il dott. Alessandro Afenduli e con- 
sorte cor. 50. 

Biblioteche popolari comunali. Nella 
passata settimana furono distribuiti: nel- 
la biblioteca di via Gius, Parini 1358 vo- 
lumi; in quella di via Paolo Veronese 
579; e in quella di via Mad. del mare 568. 

I lettori iscritti erano: 6244 nella pri- 
ma, 1901 nella seconda e 1017 nella 
terza. 

Alla biblioteca pervennero in dono 
dalla signora Maria Decleva 4 volumi, 


Il movimento dei panettieri, Termattina 
alle 10, nella sala Mally, seguì l’adunan- 
za degli attinenti al Consorzio dei pistori 
per deliberare in merito alle proposte a- 
vanzate dai principali, riguardo al noto 
memoriale presentato dagli operai. Pre- 
senti 230 attinenti, il sig. Kermolj comu- 
nicò che la Deputazione degli attinenti, 
della quale egli fa parte, radunatasi per 
discutere sulle proposte avanzate . dai 
principali, trovò di non accettare il pro- 
posto aumento percentuale delle merce- 
di. Diminuisce di due corone i prezzi set- 
timanali delle mercedi chieste per. la 
prima e la seconda categoria, tenendo 
fermi quelli per la terza categoria di ope- 
tai. Per gli apprendisti si rimette a quan- 
to stabilisce lo statuto consorziale. Ade- 
risce alla proposta che una chiave del la- 
voratorio venga collocata in una nicchia, 
protetta da una lastra, da spezzarsi al- 
l'occasione. Per l'ufficio di collocamento 
si riserva di riferire nel prossimo con- 
gresso dei principali; tiene fermo su tutte 
le altre domande, e chiede una risposta 
nel più breve tempo possibile, stabilendo 
per gli attinenti una riunione per dome- 
nica mattina. Si aggiunge a queste pro- 
poste quella dell’attinente Urdich, il qua- 
le chiede che il pane cotto non venga la- 
sciato nel lavoratorio, danneggiando ciò i 
fornai nella salute. L'assemblea approva 
quindi ad unanimità le controproposte 
suaccennate. 

Posta per la squadra a.-u, in Levante, 
L'ufficio postale di Trieste spedirà la po- 
sta-lettere alle navi da guerra «Arciduca 
Carlo», «Arciduca Federico»,  «Baben- 
berg», «Streiter» e «Ulan» a Smirne da 
oggi al 27 corr. alle 8.30 pom. 

Gonvegni sociali. Il Club «Fantasia» 
darà stasera dalle 8 alle 10, nel salone 
Belvedere (a piè del Castello) un festino 
di danza. 

I treni di piacere per S. Giuseppe. In 
occasione della festa di S. Giuseppe di 
Rusmagna il 19 corr., i treni omnibus 
N. 222 (partenza da Prieste-Campo Mar- 
zio alle 2.26 pom.) e N. 221 (arrivo. a 
Trieste alle 9,28 pom.) faranno in questo 
giorno eccezionalmente una sosta nella 
fermata di Rusmagna. 

Morte improvvisa. Domenica Pontoni, 
di 70 anni, abitante in via Giosuè  Car- 
ducci 40, fu colta ieri da malore improv- 
viso. Fu subito chiesto il soccorso della 
Guardia medica, ma quando il dottore 
giunse sul posto, la poveretta aveva già 
cessato di vivere, probabilmente per 'vi- 
zio cardiaco. 

Altra morte improvvisa. Da due giorni 
il portinaio della casa N. 21 di via del 
Lazzaretto vecchio aveva notato che l’in- 
quilina Eleonora Pavez, di 77 anni, non 
si faceva più vedere fuori di casa. Ieri 
sera andò a picchiare alla sua porta, ma 
non ottenne risposta. Allora si recò alla 
Polizia di via Tigor e da lì accorse un 
ispettore, che fece aprire la porta da un 
fabbro. La povera vecchia era accocco- 
lata a terra, con:una ferita alla fronte, 
Il medico non potè far altro che consta- 
tarne la morte, la quale doveva risalire a 
24 ore. La ferita doveva provenire da ca- 
duta. Il quartiere venne suggellato e la 
salma fu trasportata alla cappella mor- 
tuaria a S. Giusto. 

I drammi delle caserme. - Il suicidio 
di un soldato. Ieri mattina alle 11.30, in 
unia camerata della caserma grande si 
uccise con un colpo di fucile al cuore il 
soldato Giovanni Sumraz, da Pola, il 
quale stava compiendo il suo ferzo anno 
di servizio. 

Verso le 9, il Sumraz si era rivolto ad 
un suo camerata pregandolo di regalargli 
un pezzo di cordicella e, siccome il col- 
lega non era stato in grado di soddisfar- 
lo, lo aveva pregato di prestargli 20 cen- 
tesimi. Avutili, il giovanotto era uscito 
dalla caserma; aveva acquistato da un 
cartolaio della carta da lettere e, tornato, 
aveva. fatto un pacco dei suoi effetti, e vi 
aveva attaccato un pezzo di carta bianca 
con suvvi l’indirizzo di un suo parente 
abitante a Pola. Poi aveva scritto alcune 
lettere. Eseguita tale. operazione, il 
Sumraz aveva pregato il camerata di ac- 
compagnarlo alla posta e colà aveva spe- 
dito paoco.e lettere, Tornato in caserma, 
il giovanotto, che appariva alquanto ecci- 


tato, aveva chiesto scusa al compagno del 
disturbo. che gli aveva arrecato; quindi 
rimasto solo, aveva assicurato il fucile ad 
una spranga del letto, e legato il gril- 
letto con un pezzo di spago aveva. fer- 
mato l'imboccatura' dell'arma alla parte 
sinistra del petto, sotto la mammella; 
poi, tirato a sè lo spago era caduto a ter- 
ra fulminato! Alla detonazione accorsero 
alcuni soldati che si trovavano nelle 
stanze vicine e nei corridoi; sollevarono 
l'infelice, lo deposero a letto e mandaro- 
no a chiamare il medico della compagnia. 
Questi accorse prontamente ma disgra- 
ziatamente non potè far ialtro che con- 
statare il decesso dello sventurato: il 
proiettile gli aveva oltrepassato il cuore 
ed, uscitogli dal dorso, era andato la. con- 
ficcarsi nella parete della stanza. Il ca- 
davere fu trasportato nella cappella del- 
l'Ospedale militare in via Fabio Severo. 

L’infelice giovanotto. si sarebbe dato 
‘alla morte per il trattamento di alcu- 
ni suoi superiori, i quali non gli a- 
vrebbero risparmiata occasione alcu- 
na per farlo punire dal. capitano della 
compagnia, Giorni fa, il Sumraz, che era 
stato ‘appena liberato dalla prigione dove 
aveva scontalo una punizione di 15 gior- 
ni, parlando. con un suo concittadino 
incontrato sulla via, lo aveva messo al 
‘corrente delle sue angosce ed aveva con- 
cluso: 

— Ma il capitano dovrebbe pure im- 
maginare che non tutte le denuncie che 
gli vengono presentate dai caporali sono 
giuste. 

-- Pazienza, amico. - Gli aveva. detto 
il concittadino. - Pazienza! 

— Non ne ho più - ‘aveva risposto il 
soldato - mi ammazzerò con la speranza 
che dopo i miei compagni vengano trat- 
tati meglio! 


Scomparso, Il signor Carlo Brusini, a- 
bitante in Scorcola N. 358, denunciò ier- 
laltro alla Polizia la misteriosa scompar- 
sa' di suo fratello Fabio, di 21 anni, am- 
ministratore di case. Il signor Brusini si 
allontanò da casa 10 giorni fa e dal quel 
momento non fu più visto da alcuno. Si 
teme che gli sia accaduta qualche dis- 
grazia. 

Una ragazza alle prese con un brato, 
Tensera verso le 10, mentre usciva dall’o- 
steria «Alla bella Dalmazia», in via Ca- 
vana, la prestaservizi Maria Mescolin, a- 
bitante in via della Sorgente 3, fu avvici- 
nata da un giovanotto vestito alla foggia 
dei marittimi, il quale le fece certe pro- 
poste .La giovane, compreso lo sbaglio, 
sì limitò. a schiaffare in faccia all’intra- 
prendente marittimo un energico «Si ri- 
volga altrove»; e poi se ne ‘andò. Però, 
il don Giovanni, adontato per la ripulsa, 
la seguì e per un bel pezzo di strada con- 
tinuò ad importunarla. Giunti in piazza 
della Borsa, poi, si fece addirittura bru- 
tale, minacciandole una  coltellata. Il 
primo pensiero della giovane fu quello 
di chiamare al soccorso, ma, per paura 
di maggiori guai, tacque e affrettò il pas- 
so. Il marittimo allora cambiò tattica, 
cioè, invitò la. ragazza a regalargli un 
orecchino 0 uno dei suoi anelli. «Se no 
la me contenta - disse - stasera la va 
drita in capela a S. Giusto-». La giovane 
che, nella speranza di poter sfuggire al 
persecutore, aveva fatto una quantità di 
giri viziosi, alle 10.30 si trovò in via dei 
Carradori, dove, imbattutasi in una guar- 
dia, fece arrestare il marittimo. Questi, 
alla Polizia, si qualificò per Giusto B., di 
21 anni, marittimo, abitante in via delle 
Beccherie, Perquisito, fu trovato in pos- 
sesso di un: lungo coltello. Ad interroga 
torio esaurito fu condotto agli arresti in- 
quisizionali, a disposizione del giudice 
istruttore. 


Cronaca dei furti. La signorina Maria 
Samek, maestra, e il signor  Liubimiro 


| Sain, impiegato privato, abitanti presso la 


signora Anna Covac in via del  Belve- 
dere N. 26, denunciarono ierlaltro . alla 
sezione di p. s. del quartiere di essere 
stati vittime dei ladri. La signorina Sa- 
mek narrò di essere stata derubata di 
una quantità di effetti di vestiario e di 
biancheria del valore di 191 corone e 20 
centesimi ied il signor Sain di un paio di 
scarpe, di un soprabito, di un paio di 
calzoni e di alcuni effetti di biancheria 
del complessivo valore di circa 100 co- 
rone. I furti erano stati commessi in casa 
della signora Covac. î 

* Ieri notte i ladri fecero una visita 
nel negozio di commestibili del signor 
Antonio Cek, in via del Belvedere N, 50, 
e rubarono: 50 chilogrammi di formag- 
gio; 170 chilogrammi di caffè, 15 chilo- 
grammi di cioccolata; tre scatole di thè e 
una quantità di lardo del complessivo 
valore di 604 corone. Il furto fu denun- 
ciato alla sezione di p. s. del quartiere e 
un ispettore si recò ad assumere i rilievi 
di legge. 

* L'altra sera tra le 6 e le 8, un ignoto 
ladro strappò i due lucchetti che teneva- 
no chiusa la finestra deila calzoleria di 
Pietro Zetenik, in via Giulia N. 50 e rubà 
due paia di scarpe del complessivo va- 
lore di 28 corone. 

* I ladri non risparmiano alcuno: mar- 
tedì mattina entravano clandestinamente 
in casa di don Giuseppe Jurizza, parroco 
della chiesa di Roiano e rubarono un oro- 
logio da muro del valore di 10 corone. 

* Come a suo tempo narrammo, nel 
pomeriggio del 29 gennaio p. p.,-il signor 
Valentino Wiegele, negoziante in via del 
Belvedere N. 1, fu derubato di un carretto 
a mano che uno dei suoi dipendenti a- 
veva lasciato senza custodia all’esterno 
di uno dei magazzini della Ferrovia Me- 
ridionale. Apprendiamo ora che il veicolo 
fu trovato nel cortile della casa N, 13 di 
via Ruggero Manna nel.quale tiene il suo 
lavoratorio il fabbro Bartolomeo Deiak. 
Questi, interrogato dalla polizia, dichiarò 
di non sapere chi avesse depositato il 
carretto nel cortile ed aggiunse che, oltre 
a quello appartenente al negoziante, ne 
aveva trovato un altro di proprietario 
sconosciuto. Il carretto fu restituito al si- 
gnor Wiegele. 

* Antonio M., di 64 anni, giornaliero, 
da Trieste, abitante in via del Pivo, fu 
arrestato l’altra sera in via Geppa perchè 
trovato in possesso di un involto conte- 
nente un chilogramma di tabacco in fo- 
glia di sospetta provenienza’ furtiva. 
Il M. dichiarò di averlo acquistato per 
una corona da uno sconosciuto ma non 
gli credettero: gli sequestrarono il tabac- 
co e lo fecero condurre agli arresti inqui- 
sizionali 


Orari ferroviari e Guide sì possono consultare nel Salone d'informazioni del «Piccolo». 


* I ladri fecero pure una visita nel ca- 
sotto di legno adibito a salvaroba dal 
«Gircolo Triestino di Lawn Tennis», in 
via Gioachino Murat. N.. 8, visitarono 
tutti i cassetti e s’impossessarono di 
quanto trovarono di loro gradimento. Che 
cosa abbiano rubato, però, il guardiano 
che comunicò la cosa alla polizia, non 
seppe precisare; ciò spetta ai derubati 
stessi, soci del sodalizio. 

* Il calzolaio Evangelista Sarti, abi- 
tante in via del Ponte N. 1, denunciò l’al- 
tra sera alle 7 alla polizia di essere stato 
derubato di tre paia di stivali del valore 
complessivo di 16 corone che teneva nel 
suo casotto, 

* A propsito del furto di un carro e di 
un cavallo a danno del falegname Giu- 
seppe Moretti, da noi narrato ieri, venia- 
mo informati che il carrettiere Stefano P. 
non avrebbe rubato il carro, ma se nei 
sarebbe valso soltanto per fare una gita 
nell’altipiano. 

Cronaca triste. Da alcuni giorni il gio- 
vane Edoardo L. si mostrava molto ecci- 
tato; perciò la famiglia, procuratosi il 
necessario attestato medico, fece traspor- 
tare il sofferente all'Ospedale, col mezzo 
dell’Infermeria Treves, 


Tra ragazzi. Ieri nel pomeriggio il me- 
dico della stazione centrale di soccorso 
chiamato in via Remota N. 5, accorse e 
trovò il ragazzo Narciso Bernetich di 9 
anni, il quale essendo stato colpito con 
un. pezzo di legno da un compagno, ave- 
va-:riportato una ferita alla palpebra su- 
periore sinistra. Fu medicato. 


Corrispondenza aperta, — Abbonato. La 
compagnia Vittorina. Duse recita ora al 
teatro Malibran di Venezia. — Interessato. 
Quella corazzata si chiama «Arc. Ferdi- 
nando Massimiliano». La sua partenza da 
qui non sì può precisare. — Ricciotti. La 
pesta da Trieste a Pointe a Pitre (Antille) 
impiega 20 giorni al massimo. — Abbonato. 
Il pir. «Francesca», partito. il 2 da Nuova 
York, arriverà a Trieste il 21-22 corr, — 
Sofia. Il pir. «Sofia» parti il 2 da Trieste 
e il 7 da Palermo per Nuova York, — Ma- 
dre. Il pir. «Africa» partì da Trieste il 4 
diretto a Bombay. — Madre. Il pir. «Lodo- 
vica» partì ieri 9 da Nuova York per Fi- 
ladelfia. — Assidua. Appena, sapremo del- 
l'arrivo a Montevideo del «Beechdale» pub- 
blicheremo la notizia. — Pola. A Torino 
esiste già da circa tre anni una vera e pro- 
pria scuola teorico-pratica per la condu- 
zione delle automobili. 

Lotto. Estrazione del 13 corr.: 

Bruna 87. 35 41 19 60 
Innsbruck .36 78 7 66 26 

Notizie meteorologiche. Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 0,2, ore 2 pom. 6-— G.: 
- Altezza barometrica ore 12 mer. 766.2.. 
Oggi: alta marea 9.12 ant. e 10.2 pom. 
- Bassa marea 3.22 ant. e &— pom. 

Ogni giorno una. X 

— Ma insomma, «eco» è maschile o 
femminile ? 

— Femminile, femminile, non c'è dub- 
bio: è essa che ha sempre l’ultima parola. 

+e _ 


ASTERISCHI 


Andar cercando la primavera e trovare 
dappertutto le croste di ghiaccio è toccato 
a molti che uscirono .di città iermattina e 
ierlaltro: infatti, il termometro, nelle ore 
notturne, zitto zitto, si era calato bella- 
mente sotto lo zero. A mezzodì c'è unî'il- 
lusione . primaverile; ma appena annotta 
ridiscendiamo nel perfetto inverno: e ciò 
che. succede a Trieste, avviene suppergiù 
in quasi tutte le città d'Europa. A parte la 
Russia, dove lo scioglimento della Duma 
si prevede più prossimo di quello del ghiac- 
cio, la città perseguitata dal freddo più 
intenso è Klagenfurt, che ha il termometro 
a 1% gradi sotto lo' zero. Innsbruck le sta 
poco addietro; ma anche il bel mezzogior- 
no nostro non ischerza: zero nell'Istria; 
zero nella Dalmazia, e con neve; zero ad 
Abbazia; e, passando l'Adriatico, altri zeri 
e sottozeri: a Roma e a Torino, per esem- 
pio. Tutta Europa intirizzita dello stesso 
freddo che sentiamo noil 

* 

Un bel «yacht», tutto bianco, approdò 
iermattina al molo San Carlo: era il ger- 
manico «Meteor», della linea. Amburgo- 
America, registro 2107 tonnellate, coman- 
dante il capitano Schwanberger. Col «Me- 
teor» giunsero da Venezia 195 passeggeri, 
facendo a Trieste una tappa nel loro viag- 

di piacere, che durerà 45 giorni e che] 


costa a ciascuno di questi felici mortali 
circa duemila marchi. Essi visiteranno i 
porti della Grecia, Costantinopoli, le co- 
ste di Palestina e l'Egitto. A Trieste non 
perdettero il tempo. Nella mattinata, si 
videro girare per la città in parecchie car- 
Tozze. aperte; nel pomeriggio, parte si re- 
carono a Miramar, parte a visitare l’'alle- 
vamento di cavalli di Lipizza, tornando 
per Opicina: e questi ultimi, sebbene uo- 
mini nordici, dichiararono di aver sofferto 
un'freddo superiore allè loro abitudini. Il 
«Meteor» ripartì iersera alle 11. 
* 


Giuseppe iSiscovich festeggiò ieri il 25.0 
anno di servizio lodevolmente compiuto in 
qualità di capo-giardiniere del’ Giardino 
Pubblico «Muzio Tommasini». Circostanza 
meritevole di speciale rilievo: il bravo 
operaio, che è adibito a quel servizio fin 
dal 13 marzo 1882, ebbe la fortuna di non 
mancare un sol giorno al suo lavoro per 
nessun impedimento che dipendesse dalla 
sua volontà e dalla sua salute. C'è dunque 


i di che rallegrarsi col bravo lavoratore; e 


tutti coloro che apprezzano la sua operosità 

onesta ed irreprensibile ebbero ieri per 

lui vive parole d'encomio e di augurio. 
++ 


Geatri e Concerti 


Verdi. Col consueto calorosissimo suc- 
cesso per tutti i valenti esecutori signore 
Giudice, Vitale-Pasini, e signori Vaccari 
e Nicoletti-Kormann, richiamati replica- 
tamente alla ribalta alla fine di ciascun 
atto assieme al maestro Vitale, iersera 
si diede la sesta rappresentazione della 
trionfale «Valchiria». 

Questa sera settima della «Valchiria». 

Filodrammatico, Jersera si dava per 
l’ultima volta «Das sisse Madel», che 
procurò applausi ai principali esecutori 
e specialmente alla graziosa Theren ed 
al sig. Rohr. 

Oggi a richiesta si riprende «La vedo- 
va allegra», col sig. Rohr nella parte di 
«Rosillon». 

Domani serata d'onore del sig, Carlo 
Bachmann, il bravo artista che tanto 
plauso ebbe ad incontrare durante la sta- 
gione, specialmente per la squisita inter- 
pretazione da lui data alla parte di «Da- 
nilo». Il Bachmann si presenterà anche 
domani in questa parte, rappresentandosi 
«La. vedova allegra», 

Fenice. Ieri due magmifici teatri alle 
rappresentazioni del Girco Guillaume. 

Oggi serata «High-Life», con debutto 
del sig. Carlo Unthan, l’uomo senza brac- 
cia, concertista di violino, tromba, ecc., 
il quale:si. produrrà in svariati esercizi. 
Completeranno lo spettacolo ‘i migliori nu- 
meri di cui dispone la compagnia, 


Concerto Godowsky. Nella sala della 
Società Filarmonico-Drammatica, occupa- 
ta da un @uditorio muliebre distinto ed e- 
legantissimo, si produsse iersera Leopol- 
do Godowsky, il rinomato pianista polac- 
co, la cui chiara fama era stata già con- 
validata altra. volta a Trieste dal plauso 
caloroso tributatogli in un concerto ordi- 
nato da società privata della nostra città. 
Ed infatti il Godowsky è un vero e forte 
artista: padrone assoluto dello strumen- 
to quanto a meccanica, esso non è pura- 
mente il virtuoso acrobata della tastiera, 
ma l'interprete fine, aristocratico e sug- 
gestivo; l’analizzatore della musica; il 
riproduttore del pensiero dell’autore. Suo- 
nò egregiamente e Wiober, e Rameau, e 
Corelli; ima Chopin, il difficile e troppo 
spesso bistrattato Chopin, segnò, e meri- 
tamente, il punto culminante del suo suc- 
cesso, che fu completo, sincero e caldissi- 
mo, contrassegnato da battimani frequen- 
ti e vivi, per corrispondere all’insistenza 
dei quali il Godowsky regalò fuori pro- 
gramma uno studio con la mano sinistra, 
che fu altra prova della potente sua mec- 
canica, 


SPETTACOLI D'OGGI 


VERDI. Spettacolo d'opera. (Pari 4). — 
Ore 8. La Valchiria, in' 3 atti di Riccardo 
Wagner. 

FILODRAMMATICO. Compagnia tedesca di 
operette. Ore 8.15. La vedova allegra, in 
3 atti di Lehar. : 

FENICE. Compagnia equestre Guillaume. 
‘Ore 8. Rappresentazione. 


La tragedia di via delle Beccherie. 


{Corte d°Assisze). 


L’udionza pomeridiana i 


Nell'edizione serale di ieri. abbiamo 
pubblicato la relazione completa sull'u- 
dienza antimeridiana del «dibattimento 
contro Antonio Cillo. Il dibattimento so- 
speso alle 1.15 venne ripreso alle 5 pom. 

Il presidente, d'accordo con le parti 
considera. letti gli atti risguardanti il pro- 
cesso civile per separazione. di letto ei 
mensa dei coniugi Cillo, e ‘accenna bre-| 
vemente alle circostanze già i 


emerse 
nell’audizione dei testi al. dibattimento 
edierno. 


L’accusato ritira le. accuse contro la moglie. 


Pres. (All'accusato): Come va che negli 
atti da lei intentati per separazione a 
mezzo dell’avv.. Fillinich, non fece mai 
cenno di quelle circostanze che. secondo 
quanto ora disse al dibattimento avreb- 
bero provata l’infedeltà commessagli dal- 
la defunta col Lavagna ? 

Acc. Sa, potrò. avere preso ‘abbaglio. 

P. M. E sostiene ancora quella circo- 
stanza che la' signora. Gillo si fosse re- 
cata un giorno in una trattoria di pessi- 
ma fama, «Alla Città di Gorizia»? 

— Me. lo aveva detto un. servo ‘di 
piazza, del quale però più tardi ho ca- 
pito che non era sincero. 

Difensore: Senta signor Cillo. \Lei:ha 
ucciso sua moglie, questo è indiscutibile. . 
Ora a quanto pare lei vuol almeno: non’ 
uccidere anche 'la memoria della povera 
defunta, e fa ritrattazioni? E’ sincerorin 
queste affermazioni? sh 

Acc.: Sì, sono. sincero. i 

Difensore: Quanto meglio sarebbe sta-. 
to che lo avesse fatto prima! È 

Pi M. e Presidente: Allora sì! i 

‘Aleuni giurati si lasciano sfuggire la 
stessa esclamazione. (Commenti). 


Le conseguenze della revolverata 


Il presidente dà lettura dei pareri. pe- 
ritali riguardanti il processo della ma- 
lattia della Cillo dopo ferita dal colpo 
d'arma. da fuoco. Si rileva. che il proiet- 
tile venne scoperto schiacciato, incunea- 
to nell’osso occipitàle, dal quale i chi- 
rurghi dell'ospedale lo estrassero. Sulle 
informazioni dei chirurghi che pratica- 


tono l'operazione e visitarono l’inferma 
il: 20 dicembre, constatato che le sue 
condizioni generali nulla lasciavano a 
temere, i periti diedero il parere che la 
Gillo, fosse in via di perfetta guarigione 
e che avesse a subìre conseguenze 
per la ferita complessivamente per circa 
tre mesi. Senonchè l'8 gennaio alle 5 ant. 
la Gillo morì, i 


La causa della morte 


La perizia assunta sulla salma della 
Gillo, diede per risultato che si rinvenne 


iun pezzetto informe di proiettile confic- 


cato nel lobo sinistro del cervelletto, 
Questo pezzo di proiettile causò un a- 
scesso al lobo stesso, ascesso che ca- 
gionò la morte della sofferente. I periti 
affermano che il pezzo di proiettile era 
conficcato in posizione da non poter es- 
sere scoperto con i raggi Ròntgen, ma se 
anche la scoperta fosse avvenuta, un 
atto operativo in tale sito si sarebbe po- 
tuto tentare, ma difficilmente sarebbe 
riuscito, e non si avrebbe avuta la com- 
pleta guarigione. 

Il.presidente mostra ai giurati, il pez- 
zettino di proiettile estratto dallà salma, 
custodito in una scatoletta, 

Difensore: Del proiettile estratto nel- 
l'operazione, non. si' sa nulla? 

Pres.: Non lo possediamo. 


Altre letture 


Si dà lettura del deposto della Bice 
Bortoluzzi, la quale dice che aveva l’e- 
molumento mensile di cor. 60, racconta i 
lagni del principale sulle condizioni di 
famiglia e nega di aver avuta relazione 
con lui e i fatti a lei attribuiti dagli a- 
genti di negozio e dagli altri testi. 

Il. medico dott. Lombardo, che aveva 
‘in cura il Cillo quale socio dell’Associa- 
zione. mutua fra agenti in manifatture, 
anni addietro, ammette che si dimostra- 
va, nervoso. $ 

Antonio Contento, che fu collega del 
Gillo, quale agente di negozio, lo dice 
irascibile sì, ma persona di mente lucida, 

‘Giammaria Fecondo, che fu corrispon- 
dente commerciale per cinque anni nel 
negozio Gillo, dice che il principale era 
furioso, ma nelle corrispondenze gli for- 


COMUNICATI”). 


Il ,,Piccolo della sera” di domenie 
10 corr. che contione l’elenco do 
‘appartamenti, magazzini e bot 
disponibili o subito 0 al 24 agosto, 
in vendita al prezzo di Za cen 
nell’edicola del ,,Piccolo“ in pi 
della Forsa. 


AVVISO. 


Viene aperto il concorso pel coprimen- 
to del posto di medico comunale a Mor 
tona alle condizioni di cui il contratto 
sinora in vigore e che sono ispezionabili 
in questo Ufficio, avvertendosi che l’an- 
nuo emolumento è di cor. :3800 e che le 
domanide, corredate dagli analoghi dotu- 
menti, vanno prodotte entro il dì 25 
marzo 1907. 


DAL MUNICIPIO DI MONTONA 
li 8 marzo 1907. 
Il Podestà: Dott. G. Lius m. p. 


N. 303, 
AVVISO DI CONCORSO 


al posto di medico comunale per il Co- 
mune locale di Canfanaro. 


AI posto va congiunto l’annuo onorario 
di cor. 2400, 

Gli aspiranti avranno da presentare le 
loro domande entro il giorno 31 corrente 
marzo, allegando alle medesime il diplo- 
ma di medico-chirurgo in universa medi. 
cina ed altri eventuali. i 

Le ulteriori condizioni riferibili agli ob- 
Dlighi ed ai diritti del medico e del Co- 
mune, che saranrio statuiti nel rispettivo 
contratto di servizio, sono ispezionabili 
in questo Ufficio comunale. 


DAL MUNICIPIO DI CANFANARO 
li 4 marzo 1907. 
Il Podestà: Giovanni Basilisco, 


La miglior colazione è il tè di MESSMER. 
Riesce efficace al morale ed al fisico e 
Viene bene sopportato anche dallo stomaco 
il più delicato. La nota miscela del tè 
Messmer non viene a costare che circa 2 
centesimi. per tazza. Il tè Messmer preso 
giornalmente rappresenta un sensibile ri- 
sparmio nell'economia domestica. 


*) La Redazione si dichiara estranea tanto riguardo 
alla forma quanto al contenuto e non assume aleuna 
responsabilità fuori di quella voluta dalla legge. 


Dott, A. MARTINELLI 


Hedico dentista della Policlinica di Vienna 


ESTRAZIONE SENZA DOLORE 


PIOMBATURE 
Denti artificiali secondo i più moderni sistem 
PREZZI MITI. 


Via Barriera N. 33 Il p., Telef. 1708. 


DENTI ARTIFICIAL 


con o senza palato. 


OTTURAZIONI DI DENTI. 


Sistema perfezionato. 
Lavoro della massima esattezza, 


ESTRAZIONE DI DENTI 


seuza alcun dolore 
NEL NUOVO GABINETTO DENTISTICO 


— del — 


Dott, I, Cermak e G. Tuscher 


paga la Società ,,La Luminosa“ agli ese 

cutori delle migliori fotografie eseguite 
colle sue lastre. 

Rivolgersi al sie. Vittorio Polli, Corso 2 

Trieste, e sig. Giuseppe Bertoldi, Trento 


VILLA ROSA 


AED ILE Ca im 
Fuori Porta Castiglione, 640 — Tel, 116 


GRANDE STABILIMENTO DI CURA 
per Malati di Stomaco e di Sistema Nervoso 
per Alcoolisti, Morfinisti e Gottosi 
MEDICO INTERNO PERMANENTE 


Medico Direttore: Prof. Dott. GIOVANNI VITALI 
Consulenza del Prof. Auguste Murri titili glovel 


GOEREZIA 


Fotel Sidbahn 


(Hotel alla Moridionale). 


Casa di I ordine, illuminazione elettrica, 
massimo comfort, parco appartenente al- 
l'Hotel, situato in posizione sanissima, 
senza polvere, adatto per convalescenti, 
Prezzi miti, 
Federico Hack, proprietario. 


Vendesi a prezzo mite 
MORELLA 


senza segni, alta pugni 16.1, età 7 anni, 

di un esteriore straordinariamente hello, 

dai movimenti eleganti, adatta per tiro a 

solo come pure in pariglia. Serivere sub 
pGolegenheitskawnis 

fermo in posta a Windiach-Feistrite. 


cena 


Villa sul lago di Wérîk 


im Carintia 
da vendersi causa lutto. Posizione ‘salu- 
berrima e tranquilla, in mezzo ad uno 
splendido frutteto dell’este ne di 717 
tese q., con bella vista sul lago. Vicino 
alla casa 988 tese q. di bosco, Undici ca- 
mere, un gabinetto, cinque cucine é car 
tina, il tutto completamente ammobilia- 
to; stanze da potersi convenientemente 
affittare. Prezzo d’occasione, tutto. com- 
preso, cor. 40.000. -. Per ulteriori infor- 
mazioni rivolgersi al capitano I. &ryzek, 
Vienna II. Marxergasse 5. 


Can, e 


‘ ne riscontrammo nessuno 


‘però non sorpassando i limiti fisiologiv 


suoi alti dopo il fatto. Coneludo: Il Cillo 


IL PICCOLO, pag. IV, 


miva egli stesso indicazioni che dimo- 
stravano conoscenza commerciale perfet- 
ta e intelligenza aperta. 

Giovanna Susmel, che fu apprendista 
nel lavoratorio di sarta della madre del 
Cillo, dite che questi si alterava sovente, 
e diceva che ragione dei contrasti con la 
moglie era il disordine che questa teneva 
in casa, 

Lucia Canopel, pure ex-apprendista 
della madre del Cillo, conferma il depo- 
sto della Susmel. 

Nina Sedermayer dice che la famiglia 
dei Gillo era composta di persone nervo- 
se, malate, A quanto le fu detto il padre 
del Gillo. morì in. un manicomio della 
Dalmazia. Una sorella tentò di suicidarsi, 
Il Gillo, amehe da fanciullo, per un non= 
nulla gridava, Dodici anni fa una cono- 
scente le raccontò che amoreggiava col 
Gillo, ed essendo ella morta egli mise la 
sua fotografia nel feretro della morta. 
Felicita Marani, venditrice «in piazza 
del Ponterosso, narta di aver veduto ca- 
pitare in casa il padre dell’accusato am- 
malato; ma non può dire nulla di quanto 
affermava. l'Antonio Gillo ch'ella avesse 
a deporre, cioè di aver veduto rincàsare 
il padre di lui in mutande, impazzito. 

‘Lorenzo Scher, «conferma che il ragaz: 
zo Burba raccontò al principale il fatto 
che l’Egidio era stato in pericolo di esse- 
re travolto da un carro, 

Pres.: (All’accusato): Questo Scher, 

ch'è un giovanotto di 24 anni, e quindi 
deve sapere ciò che dice, parlando del 
negozio in attività in via del Ponterosso, 
dice; Il negozio Cillo-Baroni, ora. Bice 
Bortoluzzi. Gi sa spiegare tale trasforma- 
zione? 
- Acc.: Sa, io non potevo mettere il ne- 
gozio a nome di mia moglie, ch'era già 
morta. Per assicurare il nome al negozio 
ho combinato con due capitalisti, i signo- 
ti Rudan e Laneve, Non so poi come 
c'entri. il nome Bortoluzzi perchè, trovan- 
domi in carcere non ho saputo nulla, 

IP. M. Ma questo signor Rudan non è 
il cognato di quella teste Alice Manenti, 
venuta appositamente da Milano; e che 
ha deposto stamane. 

Ace. (esitando), Credo di sì, 


Fedine e informazioni 


Dalle fedine dell’accusato risulta che 
egli è stato condannato soltanto per fal- 
limento «colposo, La polizia lo descrive 
persona nulla tenente, che però mante- 
va relazioni con donne, fuori della, pro- 
pria famiglia, La signora Gillo era in- 
censurata, 


Il padre dell'accusato 


secondo gli atti del manicomio di Sebe- 
nico morì colà il 22 luglio 1884, di para» 
lisi progressiva, dopo esservi stato accolto 
il 16 novembre 1888, 
I periti 

All'udienza ‘pomeridiana assistono i 
periti dott. Xydias e dott. Pastrovich, 
l'audizione dei quali era stata proposta 
dalla difesa. Le testimonianze dei due 
periti avevano destato l'interesse di molti 
giudici e legali che affollano l'aula, e 
l’attenzione si fa vivissima. quando il 
presidente, esaurita la lettura della peri- 
zia assunta sull’accusato, invita a depor- 
Te a voce sulla stessa il perito giudi- 
ziario ott. Pietro Xydias, 
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non è affetto da nessuna malattia, men- 
tale, Ha soltanto neurastenia, o debolez- 
za irritabile dei netvi, come si voglia 
dire, E’ pienamente responsabile delle 
sue azioni e capace di dirigersi da sè, 
Egli ha agito in un momento di commo- 
zione, per lui neurastenico più facilmen- 
te suscettibile, e si tratta di un caso di 
delinquenza d'occasione per. impetuo- 
sità. 

P. M. (al perito). Saprebbe dirci se la 
neurast.nia sia molto frequente ? 

— Tra gli agricoltori pochissimo, fra 
i cittadini moltissimo. Heine per esem- 
pio, in merito alla neurastenia nelle cit- 
tà disse che fra non mòlto tempo vi sa- 
ranno tanti neurastenici che il mondo 
sembrerà un Manicomio. 

P. M. Ho udito parlare dell’ottanta per 
cento, 

—- Questo no, è un'enorme ‘esagerà- 
zione, 

Difensore: (al perito): Si può esclude- 
re che nel caso Cillo si possa tmàttare di 
sifilide ereditaria? 

— Dagli.esami da noi praticati in tale 
senso, abbiamo potuto escludere che il 
Cillo ne porti traccie evidenti. 1 denti 
cioò sono sani, le regioni nasali non spo- 
state, il palato puro. Naturalmente «che 
se lei mi chiede: R' il Cillo affetto da 
sifilide? Io dovrei rispondere che non lo 
so, Perchè va. natato che noi possiamo 
soltanto escludere che non vi  sieno 
sinora traccie. La sifilide talvolta è la» 
lente, e non si palesa per una lunga se- 
rie d'anni. Però della sifilide ereditaria, 
come ho detto, in lui non vi sono. 

Difensore: Può la sifilide provocare 
l'epilessia? 

— In genere sì. Il Cillo fu visitato da 
noi. una decina di volte, e sempre lun- 
gamente, e non abbiamo riscontrate trac- 
cio di epilessia, Naturalmente, neanche 
dieci anni di osservazione © potrebbero 
servire a stabilire che l'epilessia esista 
in colui mel quale non si è manifestata. 
Ma sinora nel Cillo non sì palesò affatto, 
e iper noi basta che non siasi manifestata 
nel fatto, ciò che possiamo escludere con 
tranquilla coscienza. 

— In tutti i casi, quale neumastenico 
il mio difeso sarà facilmente suscettibile 
di lasciarsi trasportare ad atti inconsulti. 

— Certo che nei nevrastenici la vo- 
lontà è più fiaccata che nelle persone 
sane. 

—- E allora non sono neanche respon- 
sabili delle proprie azioni? 

— Il Cod. pen. austr. non ammette la 
«semi-responsabilità», ma ammette. la 
«commozione d'animo», che riduce 0 li- 
mita la responsabilità dinanzi alla Corte, 

Difensore: Limita la responsabilità 
non solo dinanzi alla ‘Corte, ma anche 
dinanzi ai giurati. 

Pres. Piano, piano. Qui i giurati non 
c'entrano, Neanche i periti possono chie- 
dere ‘la. clemenza della Corte. 

Difensore: (al perito): Poc'anzi accen- 
nè che qui non abbiamo la ‘semi-re- 
sponsabilità, con-il che voleva forse dire 
che i codici penali di altri Stati... 

Pres. Non permetto che qui si discuta 
su altri codici. È 

Difensore: Vorrei allora chiedere al 
perito, la differenza che passa fra nevra- 
stenici e cerebrostenici, perchè per non 
‘citare opinioni di difesa, citerò Vito An- 


Pres, Avverte che i periti sono stati 
chiamati la. rispondere a due quesiti: 
quali sono le condizioni generali dell’im- 
putato Cillo? In quali condizioni di men- 
te era egli al momento del fatto? 

dott. Xydias: In linea generale noi 
abbiamo esaminato coscienziosamente il 
Gillo e non abbiamo da dire altro se non 
ch'egli secondo sue affermazioni va sog- 
getto a. sonna irregolare, a cefalee, 
malesseri, impotenza transitoria, distur- 
bi gastrici, ammettendo i quali si può 
concludere che sieno causati particolar- 
mente dalle peripezie ultime della sua 
esistenza. Abbiamo poi potuto conviîncer- 
ci ch'egli è nervoso, che ha lievi tremori 
alle mani, dovuto il tutto ‘a «semplice 
neurastenia, Dal lato atavico sappiamo 
che il padre di lui è morto per paralisi 
progressiva e che una sorella morì nella 
terza divisione del nostro Nosocomio, co- 
me risulta dalla storia clinica, di tuber- 
colosi. Viene tasserito ch’'ella abbia ten- 
tato in vita di uccidersi e che fosse iste- 
rica ed epilettica, cosa che non abbiamo 
potuto contrellare. Abbiamo quindi pen- 
sato a tutte le possibilità di ‘alterazione 
mentale nel soggetto. Pensammo cioè se 
non si fosse trattato di un turbamento 
momentaneo avvenuto all'atto dell’azione 
commessa, ma lo abbiamo dovuto respin- 
gere ‘subito perchè tale turbamento può 
avvenire per malinconia. In tale caso pe- 
Tò subentrano allucinazioni angosciose, 
non riscontrate nel Cillo. Pensammo alla 
«demenza precoce», ma anche qui ]'i 
potesi non reggeva poichè il Gillo aveva 
il senso critico retto: Della paralisi pro 
grèssiva non poteva trattarsi perchè non 
dei sintomi 
somatici 0 psicopatici. Si trattava forse 
di un delinquente nato? Anche questo 
‘l'abbiamo subito dovuto; escludere per- 
chè' mancavano affatto le stigmate e l'e- 
same antropologico veniva a. stabilirci il 
contrario. Trattavasi di un assalto epi- 
lettico? Anche questo no, perchè in 
questo caso sarebbe esistita la brutalità, 
l'assoluta amnesia, gli accessi convulsi- 
vi, il sonno profondo dopo l'assalto, 6 a- 
vrebbe dovuto mancare il motivo all’a- 
zione... Sappiamo invece chiaramente 
che il Cillo ricordava tutto ciò ch’era av- 
venuto subito dopo il fatto, che aveva'an- 
che agito consciamente, sia consegnando 
il suo -bambino ad una donna, sia par- 
lando con guardie ed ispettori di p. s., 
sia ‘ascoltando ciò che queste dicevano al 
telefono, sia domandando un bicchiere 
d'acqua. Anzi fece di più, Venuta poco 
dopo la cassiera all’ispettorato parlò con 
lei di affari.‘ Con ciò veniva pure ad es- 
sere escluso trattarsi di caso di «alfet- 
tività patologica» e rimaneva. soltanto 
l’ultimo caso, quello della  «alfettività 
fisiologica» che abbiamo ammesso senza 
altro. Lo abbiamo ammesso perchè ci 
risultò dai nostri esami che diffatti l'’uni- 
ca cosa che commoveva il Gillo. era il 
parlargli del suo bambino. Nel momento 
del fatto egli era stato provocato perchè 
non gli si lasciava prendere i] bambino, 
o acceso da.collera agì, nella sua azione 


e ciò lo. provano esuberantemente tu 


‘merate dal collega dott, Xydias e giunge| 


soggetto inferocisce, ma poi dimentica:| 


tonio Beardi, un ‘Procuratore del re, il 
quale disse che i cerebrostenici, che sa- 
tebbero poi su per giù i nevrastenici, 
hanno bisogno di cure, 

Perito: Qualunque ammalato sta bene 
in cura. Per i nevrastenici specialmente 
la miglior cura sono le passeggiate. e 
l’aria buona, 

Difensore (al perito): La condanna per 
fallimento subìta una decina di giorni 
prima del fatto da] Gillo, può avere pro- 
vocato un'alterazione nell'accusato? 

— Non mi pare. In tutti i casi, se non 
sbaglio, mi sembra che il fallimento lo 
avesse lasciato ‘indifferente perchè potè 
recarsi in gita a Milano. 

Difensore: Nota che il Cillo gli fece 
citare un'infinità di testimoni che secon- 
do l'accusato avrebbero dovuto deporre 
su circostanze a lui favorevoli. Al dibat- 
timento invece risultò iche i testimoni 
nulla sapevano, oppure sapevano. tutte 
cose diverse da quelle supposte dal Gil- 
lo. Giò può dimostrare qualche squilibrio 
mentale ? 5 

-— Malattia mentale, no. So che non 
ricorda facilmente le date, ma questo va 
dovuto a cause estranee a malattia men- 
tale propriamente detta, 

Pres.: Nella sua posiziorie imnarziale 
non avrebbe voluto toccare questo tasto, 
ma poichè il «difensore lo tocca, deve 
chiarire: dei testimoni citati il Cillo non 
fece che scambiare i nomi, oppure at- 
tribuì una circostanza all’uno anzichè 
all’altro; ma potrebbe darsi che si tratù 
di simulazione, Ritornando noi a quanto 
il perito disse prima sulla commozione 
d'animo... ; 

Difensore: Scusi, signor mrasidente, 
ima entriamo in un campo... 

Pres.: Invita il difensore a non inter- 
romperlo. (al perito): Poichè è anche le- 
gale, può rispondermi: Lo stato ‘animo 
flel Cillo si riferiva, secondo i suoi crite- 
ri, a quella commozione d'animo cui fa 
cenno il Codice p. a.? 

Perito: Sì, a quella; prevista dall'art. 
46 lett. A. 

Presidente (sfogliando il Codice ‘e leg- 
gendo): Dunque art. 46, delle «circostan- 
ze mitiganti», alla lettera A; «Se il reo 
non ha ancora 20 anni, se è devole di 
mente, o se la sua educazione è tra- 
scurata». 

Difensore: Prego di mettere a verbalo 

Pres. (Rivolto al cancelliere); Lo fac- 
cia esattamente. 

Difensore: Domando che domani ven- 
sp data lettura di questo passo del ver- 

ale, 

Viene quindi interpellato. il secondo 
perito Guglielmo dott. de Pastruvichi, tl 
quale conferma tutte le circostanze enu-| 


alle stesse conclusioni. 


mente se le circostanze in cui si trovavaf 
il Gillo, particolarmente se la ‘condanna i 


per fallimento avesse potuto alterare sen- | Bf 
‘sibilmente il suo stato mentale, chiede 


se ‘non si trattasse forse di un caso nas- || 
sionale. À Li 
Perito: Passionale, no. In tali ‘casi il 


si tratta di un’alienazione transitoria, ai. 
la quale seguono pentimenti atrocissimi, 


Il difensore, dopo aver chiesto nuova-[' 


e devono mancare le cause. Nel caso 
Gillo la causa .c'è, lo stimolo non manca. 
La reazione è logica, Egli non è altro che 
un reo d'occasione, 

Difensore: Ma i rei d'occasione chi 
possono essere? 

Perito; Qualunque persona; anche noi, 


Le proposte per i quesiti 


Il presidente dichiara con ciò. chiusa 
l'assunzione delle prove ed invita le par- 
ti a presentare proposte se ne hanno, 

Il difensore, dichiarando che secondo 
lui nel Cillo, commettendo l’azione, non 
doveva sussistere la «nemica inlenzio- 
Ne», voluta dal Codice per stabilire il 
crimine d’uccisione del quale egli è ora 
imputato, e viceversa, sarebbero palesi 
nell'azione stessa gli estremi del delitlo 
contrò la sicurezza della vita, previsto 
dall’art. 335 del Codice, chiede che ven- 
ga ammesso un ouesito summletorio in 
questo .senso. 

Pres.: E altri quesiti non propone? 

Difensore; No, no. Quello della per- 
turbazione sarebbe ‘escluso, 

Il P. M. si oppone al quesito eventuale 
dell'art. 335. 

La Corte si riserva di decidere, e_ii: 
presidente (sono le 8.80) dichiara chiusa 
l'udienza, 

Il dibattimento verrà ripreso stamane, | 
con la requisitoria. 


MABINA E NAVIGAZIONE. 


Sinistri marittimi. 

Un telegramma da Corfù. al Lloyd, in- 
forma che il piroscafo lloydiano «Aglaia», 
proveniente da Costantinopoli, in linea 
scali della Tessaglia, ieri l'altro mattina 
alle 5 s'incagliò su di un fondo sabbioso 
della baia di Botrinto. Sul luogo, furono 
subito inviati i piroscafi «Venus» e «Ca- 
rinthia» pure del Lloyd, dai quali furono 
fatti alcuni tentativi per disincagliarlo, 
che riuscirono infruttuosi. Fu deciso allo- 
ra di alleggerire il piroscafo, scaricando 
una parte delle merci negli aleggi, ope- 
razione questa che faciliterà di gran lun- 
ga il disincaglio. 

* Il piroscafo «Vis», della ditta Topic 
di Trieste e Lissa, in viaggio da Trieste 
per Gurzola, la mattina di lunedì alle 3, 
in causa di una fortissima tempesta di 
neve e fortunale, s'incagliò sulla punta 


Nel Salone d'informazioni del «Piccolo» Telefono gratuito a disposizione del pubbliso. _ 


Vendonsi 
VILLA 


pezzamenti di terreno, nonchè altra 


CASA 


con forza d' acqua e Invoratorio. Eventual- 


per l’estate, 
Rivolgersi per dettaglie schiarimenti, al pro» 
Trietanio signor Franz Tokeitz, posta 
edenitzen (Catiuzia). 


diversi, spedisce per la scelta con 50-709/; 
di sconto E Traub, Briefmarkenhandlung, 
Vienna I, Tuchlauben 6. 


cn 


DEPAUL ELISIR 


Amaro stomatico digestivo 


Attilio Deparl - Trieste È 


Ieri Mercoledì APERTURA 
Via S. Nicolò N, 29 
Soltanto per pochi giorni! Occasione! 
Avendo nequistato una colossale partita di 
manifatture, chincaglie e ferro smalto, questa 


‘| merce viene venduta a prezzi derisori. 
Non fate a mono di visitare. — Prezzi fissi 
Via San Nicolò N 29, 
ZII 


ALBERI FRUTTIFERI 


Zastup, presso Lesina. Più tardi, il «Vis» 
‘riuscì a disincagliarsi e non avendo ri- 
portato che alcuni danni all’asta provie- 
ra ed essendo stagno all'acqua proseguì 
il suo viaggio. Al suo ritorno a Trieste, 
entrerà in.cantiere per essere riparato. 

Il varo del piroscafo «Europa» a Palermo. 
Dal cantiere navale di Palermo è stato fe- 
licemente varato il grande transoteanico 
«Europa», colà costruito per conto della 
Società «La Veloce» di Genova, Tl nuov 
piroscafo che va ad arricchire la. flotta 
della «Veloce», è forse il più grande che 
si sia stato costruito in cantieri del vicino 
regno. L'eEuropa», misura metri 138.34 
di lunghezza per 16.24, di larghezza e 
11.42 d'altezza al ponte superiore. A pie- 
no carico sposterà 10.500 tonnellate, con 
la portata in peso morta di 5000, al mas: 
Simo pescaggio di m. 7.20. Due macchine 
a triplice espansione azionanti due eli- 
che, svilupperanno la forza ti 6000 ca- 
valli indicati, raggiungenti una velocità. 


ne 16 e mezzo), La capacità dei carbo- 
nili per uso di bordo è di 2015 m, c. di 
combustibile. Il doppio fondo a. sistema 
cellulare porterà 750 tonnellate di za- 
vorra d'acqua dolce per i diversi servizi 
di bordo e per l'alimentazione delle cal- 
daie. L'«Europa», porterà molto confor- 
tabilmente 74 passeggeri di prima classe 
e 1700 di terza. Madrina al varo, fu la 
marchesa di Rudinì, alla quale la' dire- 
zione del Cantiere offrì una artistica me- 
daglia d'oro con la. dicituta: «Il. can- 
tiere di Palermo, alla madrina del piro- 
scafo «Europa» della «Veloce». Il varo fu 
rallegrato da una splendida giornata e 
dalla presenza di una folla straordinaria, 
Movimento nel porto. 

Ieri arrivarono nel nostro porto i pir. del 
Lloyd «Espero» da Venezia con 19 pass. 
«Cleopatra» da Alessandria. e ‘Brindisi 
con 26 pass., «Calipso» da Venezia, «Ga- 
\latea» da Corfù e Cattaro; i pir. a, u. 
«Maria B.» da Arsa, «Albania» da Ragu- 
savecchia, «Sipan» da. Cattaro; il pir. 
ital. «Agrumaria» da Catania, e il yacht 
germanico «Meteor» da Venezia con 195 
passeggeri. 

* Partirono i pir. del Lloyd «Bosnia» 
per Metcovich, «Urano» per Alessanilria 
e Messina; i pir. a. u. «Auguste». per 
Nuova Orleans, «Ida» per Nuova York, 
«Scodra» per Obotti; i pir. ital. «Tirreno» 


per Genova, «Orseolo» per Fiume; e la| 
by, (| contamento, 


goletta ital, «Virginia V.» per Trani, 
Movimento dei piroscafi a, n. 

«Dorotea» arrivò ieri a Barrow, «Urania» 
il 12 a Glasgow, «Kassa» l’11 a Marsi. 
glia, «Arpad» ieri. a Porto. Maurizio, 
«Zrinyi» partì il 12 da Malta per Messi- 
na, «Leopoldina» il 9 da Anversa per 
Cardiff, 

Lloydiani, «Koerber» da Bombay pro- 
seguì l'11 da Porto Said per Trieste, 
«China» da Kobe prosegul l'11 da Aden 
per Suez € Trieste, : 


13 Marno, 


Da POLA, 

— Cosa del Comune, 

La Giunta comunale amministrativa fu 
convocata oggi a seduta per domani, gio- 
vedì 14 corr., alle 6 pom, All'ordine del 
Fre ci sono fra altro: Comunicazioni 
della presidenza; istanze di funzionari 
comunali per permesso ed anticipazione 
di paga; nomina di vigili effettivi; do- 
manda delli. r. ufficio edile «di marina 
per la posa di una conduttura d'acqua; 


oraria di 15 miglia (alle prove dovrà far: |! 


piantoni, rose, alberi per decorazione 
e per viali, cespugli d'ornamento; 
ecc. ecc. offre ilben conosciuto vivaio di 
WILHELM: GEIGER, Eggenberg preiso Graz 


Prezzi correnti gratia, 


Pollicoltori! 


Pei vostri acquisti rivolgetevi 
esclusivamerta al 


di avicoltura 


ANTONIO Dr. LION 
fante S. Nicolò - Padova (Italia) 
Cataloghi gratis a richiesta 


RINCA COMMERCIALE TRIESTIVA 


ACOEETA 


Versamenti in Corone verso Let. |" 


tere di versamento: y 

con preavviso di 5 giorni a 2*,% 

» » >» 15 » >»9% 
» & »_ 30 « @ 844%, 

Versamenti in Napoleoni d'oro dè 

Lire, sterline verso Lettere di 
Versamerto : 

con preavviso di 15 giorni a 2%, 

» » » 30°» > 21 UA 

« » » 3 mesi 28%, 

NB, Per lettere di versamento attualmente in 
corso il nuovo tasso d'interesse entra in vigore 
al 15 Novembre e 10. Dicembre a, cs emette 
assegni di cassa .al portriore. con. scadenza di 
un mese all'interesse dell'1 siae: 

Bancogiro e Conto-Corrento. Valuta dal giorno 
dol versamento, interessi da convenirsi; cura 
l’incassu dei conti di piazza, di cambiali sopra 
Trieste, Vienna, Budapest, Praga ed altre citià 
principali della Monarchia é paga i domicili 
dei propri correntisti franco di ogni spesa. 

Apre Conti-Correnti nelle diverse valute. 
Incassi: Cura gl'incassi di cambiali sopra 

tulie le piazze dell'Ustero, di ingliandi e 
(titoli sorteggiatia modiche condizioni. 

Rilascia Assegni ai propri correntisii supra 
Vianna, Aussic, Bielitz, Bruna, Budapest, Carls- 
bid, Cervignano, Cormons, Crernovitz Pger, 
lume, Iricdek. Gablunz, Gorizia, Graz, ini» 
sbruek, Klagenfurt, Leopoli, Linz, Olnnitz, Pilsen 
Pola, Praga, Prossnitz, Ragusa, Salisburgo, Spa» 
lato. T'eplit:,, Troppavia, Waensdorf, Wr Nen- 
stadi ed altre città principali della Monarchia 
franco di ogni spesa e sull'Estero al miglior cambio 
dellagiornata. 

Iiluscia Lettero di Credito sopra tutte le piazzo 
della Monarchia e dell’Estero, 

(di occupa dell'acquisto s della vendita di di- 
viso, valute ed etleit. pubblici, 

Apro orediti verso documenti di caricazione a 
Nuova-York, Londra, Parigi, Amburgo ecc. ecc. 
a lassi moderati, 

Dà Sovvenziovi SRpta carte di valore, merci, 
warrants e documenti di caricazione a condizioni 
da stabilirsi, 

Presta garanzia per i dazi doi magazzini di 


Depisiti in Custodia ed Amministrazione 


Nella cella di sicurezza, che ofire la 
maggiore garanzia possibile contro qual. 
siasi pericolo d'inirazione e d’incendio 
| ed alla quale è dedicata una sorveglianza 
| speciale da parte degli organi della Ban 
ca, si accettano in custodia carte di valo« 
re, oro, argento ed oggetti preziosi, a mo. 
diche condizioni ed a richiesta ne vione 
assunta l’amministrazione, 


in CARINZIA, sulla linea ferroviaria delle Ca- 5 
ravanche Villaco-Rosenbach, stazione Ledenitzen, | < 


in parte 2 piani, 17 locali, pianolerra elavato |< 
e primo piano, galleria in vetri, terrazze, grande |. 
giardine e. parco, forza d’acqua corrente ed ap-|% 


mente verrebbero ancho affittate 


Premiato stabilimento è 


A DUTTOGLIANO (Duttole) 


sulla linea della Transalpina 


sta maturandosi 
UN GRANDE AVVENIMENTO: 


di sommo interesse per i triestini 
capelli e bar 


erone di noce is 


Drogheria ETTORE ZERNITZ — Via Stadion N, 2. 


GLIGEROFOSFATI Graulari MOSCATELLI Poliomposti Arsenal 


E" il rimedio più perfetto è energico sinora conosciuto per combattere con sicurezza di 
guarigione: L'esaurimento nervoso, la Nevrastenia, la Malaria, i postumi di malattie infet IVO Mi 
e lanemia grave. | Glicerofosfati Policomposti Arsenicali si sono mostrati. îl sovrano, porte: 
toso rimedio in tatti gli stati di profonto decadimento organico che consegvono tanto ® 

È ., Maattie esaurienti como ad eccessi di varia natura, ‘ 
Prodotti Farmaceutici speciali di A. Moscatelli - Farm. internaz., Genova - trovansi in tutte fe farmaoie 


indicatissitmo {© 
per tingelt d 


DENTI ARTIFICIALI |. 


CON O SENZA PALATO, vengono eseguiti con la massima perfezione 
nell'Ambulatorio Dentistico del 


Dottor A. MITTAEZ — 


BUCcCess, 
Doffor IXOLB ZIANS SCHMIDT 
già assistente 


convessionato meccanico-dentista 
della Rino col Grand Prix e con la 
Policlinica di Vienna edaglia d’oro alle Esposizioni di 
Roma, Berlino e Saint-Louîs. 


Via della Zonta N, 7, I piano «+ Telefono r085 


rea 


i isolazone in sug 


| Act. Gesell. far Pat. Korksteinfabrikation und Horksteinbauten || 


vormas Kleiner & Bokmayer - Vienna 


fb Materiale isolante per costruzioni, leggerissimo, peso spec. 0,3, Il mi-| 
Emulgit glior isolatore contro il caldo, il freddo e l'umidità. In special modo 
adatto per costrazioni di pareti leggere, nonchè per «mansarde», tetti di stabilimenti ine 
Instriali, tetti in bitume, calcestruzzo, ecc. Rivestimenti di travature in ferro ed in legno» 
di isolazioni di muri poco resistenti al freddo, al caldo, eco» 


; Materiale per isolazioni di muri umidi, ghiacciaie, apparecchi € 
Reform tubazioni per l’impiego del freddo artificiale. ° 


Reform marca speciale rt pettstrto di serimnti di rinenm, tr | 


; fs“ Isolazione refrattaria per caldaie, cilindri e tubi di vapore Éj 
Thermalit serbatoi ad alte temperature o pressioni, 


{Pasta isolante in asbesto, sughero ecc. 

si Informazioni, progetti e Deposito presso la RAPPRESENTANZA GENERALE: 

COZZI & MAGGIONI - TRIESTE 
Studio d’ingegneria e costruzioni industriali 


via Gioachino Rossini S 
Telefono N. 564 Telegrammi: ,Packung® 


‘assicura î valori contro le perdite deri- 
vanti dalle estrazioni. i; ei 


Banca Commerciale Triestina. 


dalla via dell’Ospedale al forte Cassoni! È 


Riscotti con 
; ; in Cusini postali di 5 chilogr, Cor. 6. 
i .. Biscotti con Acqua di Carlisbad Marca Sprudel 
Biscotti con acqua di Carlisbad per bambini 

; spedisce tutto l’anno da Carlsbad 


Roman Uhl suceessoro di Josef M. Breunig, 88 i.e n pistore di corte, 


La madre dice al bambino 
che subito impara: 

»iSÎ cuoce presto, bene e si preparano 

cibi gustosi soltanto col Burro 

vegetale Ceres, 


Ostie di Carisbad 
rlshad, Haus Rubezali ? 


V, 14 Marzo 1907, N. 0190. 


Nichi; istanze di Michele Petrich è Giu- 
| SePps Simicich per cessione di fondi; ri- 
| Sotsi prodotti in oggetto edile da Carlo 
Mattelich 6 Maria Nicolini; proposta del- 

commissione agli incendi per copri- 

Mento del posto di capo-stalla; domanda 
delli r. comando di stazione della mi- 
| lia per riduzione del prezzo dell’ac- 

(| Cia; approvazione di spesa per acquisto 
| di mobili e.per aumento del personale di 

Sefvizio alla Pia Casa di ricovero; pro- 
Dosta della commissione di finanza di 

@S$umere un muovo guardiano per la 

| Sorveglianza della coltura forestale del 
no | Monte Ghiro e quella dei giardini in Val 
| {® del Ponte; istanze degli impiegati del- 
Ottava classe di rango e degli scrittu- 
îali per assegno di un sussidio di care- 
la; proposta della commissione di fi- 
ahza in merito alla retribuzione dell’i- 
| Spettore e del sorvegliante addetti alla 
DUbblica nettezza. Si pertratteranno inoi- 
R ® varie istanze per accoglimento nella 
L casa di ricovero, per assegno di sus- 
(Sidio, per condono di competenze di 
guardie e vigili, per indennizzo di dan- 
Ni, per abbuoni, ecc. ecc. 
— Nuovo sodalizio economico, 
î una riunione coll’intervento del con- 
Sigliere ‘provinciale dott. Pogatschnigg 
ji formalmente costituita la Cassa ru- 
| “ale per il Comune censutario di Pola. 
Watto di costituzione fu firmato dai si- 
Bnori: dott. Enrico dc Manerini, presi- 
ente; Domenico Vodopia, vicepresiden- 
le; Giusto Deghenghi, Tomaso Bose, 
| Quirino Fabro, Giacomo Rudan e Giu- 
| Seppe Tromba, direttori. Appena avve- 
| Ruta la protocollazione si convocherà 
(| Un'assemblea per la nomina del sinda- 
| Sato e quella del segretario. La nuova 
; | Cassa rurale sarà affiliata alla Federa- 
Zione delle Casse rurali dell'Istria. che 
È provvederà i mezzi pecuniari «d un 
lasso di favore e accetierà anche denari 


3 


Nozze, 
La gentile signorina Emilia Rismondo ha 
@to ieri Ja mano di sposa al negoziante 
» Donato Fonda. 
inora agli scavi di Viale Carrara venne- 
scoperte circa cinquanta tombe, la 
Tan parte ad incinerazione dell'epoca 
Î | Preistorica. Oggi si scopersero tombe di 
| Spoca antichissima; in una delle quali si 
trovò un’armilla di bronze a nastro. 


| Da ATELLO. 
| | > Pensionamento. 
{ | Zeri abbandonò la nostra borgata il diri. 
| | Eente di queste scuole popolari, . signor 
luseppe Paulin, il quale vi esercitò il 
to ‘ufficio per ben 37 anni. Ora va a ri- 
| Poso. Goriziano di nascita, esordì la sua 
«Sarriéra magistrale a Cormons, poi passò 
| & Ronchi e Monfalcone e da 27 anni era 
aestro-dirigente nella nostra borgata, 


Da GRADISCA. 
© Accidente sul lavoro. 
Teri nel pomeriggio l'operaio V. Ferlatti, 
Occupato nella locale fabbrica di sme- 
glio, stava con un grosso coltello ta- 
| Bliando della carta. In questo lavoro era 
| Essistito dalll’operaia. Pasqua. Golausig, 
"N @d un tratto questa mandò un grido di 
fil | (Solore e cadde svenuta; i" coltello le a- 
4 eva troncato un dito della mano sini- 
| Stra. Fu portata d'urgenza dal medico di- 
di Sirettuale, che le prestò ‘le necessarie 
| Cure, î ; 


Da GORIZIA. 
i — La Dieta. 

Nell’odierna seduta della Dieta è stato 
&pprovato il disegno di legge per la mo- 
ificazione della legge stradale del 21 
| Maggio 1894, lo statuto per il manicomio 
| Provinciale, e il disegno di legge circa al- 
| Cuni provvedimenti di polizia sulle acque 
® sui boschi con gli emendamenti propo- 

| Sti dal Governo. 


| La Dieta concede un contributo pro- s: 


| Vinciale di cor. 2000 per il campanile di 
"| Aquileia; un contributo di cor. 2000 da 
Versarsi al comitato per la conservazione 
| della. basilica di Aquileia; cor, 700 per la 
| Compilazione di un progetto per i prov- 
edimenti d’acqua nel Carso; cor. 2000 
| Del miglioramento dei prati carsici; cor. 
| 3000 al Curatorio pel promuovimento 
Île industrie in Gorizia per. l’allesti- 
Mento dell’esposizione d’industrie edili; 
tor. 2000 al comitato costituitosi a TTrie- 
per la costruzione d’una strada lungo 
i la sponda del mare da Trieste fino a 
| Monfalcone. 
| Si passa alla Giunta la domanda della 
Società cattolico-politica di Plezzo per la 
Sollecita costruzione della. ferrovia ‘S. 
Cia-Tarvis oltre il Predil. Si accoglie 
Il resoconto dell’amministrazione del de- 
| Posito di denari altrui pro 1905. Si appro- 
E Il preventivo del fondo per operai ina- 
ni al lavoro pro 1907, Si passa alla 
TI per riferta nella prossima tornata 
olari e cittadine per la riduzione degli 
nni di servizio a 35 e per il computo del- 
Indennizzo d’alloggio nel calcolo della 
isione, 
| . Alla fine della seduta si leggono due 
| ’Rterpellanze di Grea: l'una al ministero 
tagli interni circa la soppressione. della 
iassa civica di pedaggio a Gorizia, e l'al- 
a al luogotenente circa le condizioni del 
ereato d'animali pure a Gorizia. 
Prossima seduta domani alle 5 pom, 


i | Da PIUME, 
© Commemorazione di Giosuè Carducci, 
Meidì prossimo, in ricorrenza del trige- 
nno ‘della morte di Giosuè Carducci, sa- 
è tenuta per decisione del Consiglio sco- 
stico mumicipale una solenne comme. 
Morazione dinanzi alla scolaresca delle 
ne e souole commerciali. Parlerà il sig. 
(Nonio Fonda, maestro omunale supe- 
lore, reciterà alcune poesie carducciane 
Maestro sig. Amato Chioggia . 
n Orribile fine duna bambina. 
i Un piccolo quartierino sito nella loca- 
è Stranga-Drenova, nel sottocomune di 
(sse, abita la famigliola di tale Giovan 
Clausa, giornaliero ‘al Punto franco, 
osta della moglie e di due bambine, 
a, di 6 anni, e Stefania, di 3 anni 
nadre loro, uscita per fare acquisti 
iò le due bambine intorno ad un fo: 
io mobile sito nel mezzo d'una stan: 
acceso per riscaldamento, Un quarto 
a dopo la Clausa fece ritorno con le 
lOvviste; ma entrata. nella stanza, re- 
‘Ocedette inorridita: dinanzi alla porta 
laceva cadavere, con le vesti abbruciate 
aa) viso orribilmente sfigurato dalle u- 
“loni, la bambina Albina, e presso di 
ì, piangente, intuendo forse. l'orribile 


‘0, la piccola Stefania, che ad alle gi 


omanda dei maestri delle scuole vo-! 


da chiamava la mamma, Alle grida della 
povera madre accorsero ì vicini e poi un 
medico, che non. potè che constatare la 
morte «della piccina. Evidentemente alla 
piccola Albina, sedutasi vicino il focolaio, 
presero fuoco le vesti e, avvolta dalle 
fiamme, corse fuori della porta del quar- 
tierino senza che alcuno le potesse pre- 
stare soccorso. Fu puro caso se le fiamme 
non si comunicarono anche alla piccola 
Stefania, che le stava accanto. 

— Suicidio d'un soldato. 

Sabato scorso la locale guarnigione si 
era recata alle manovre sul campo di 
Grobnico ad alcune ore da Fiume, Nel 
ritorno ia Fiume, strada facendo, tale 
Giuseppe -Hecinovich, d'anni 24, appar- 
‘tenente alla 12, compagnia del reggi- 
mento fanteria conte Jellaciech N. 79, 
sentendosi male rimase per via e con 
grande sforzo si trascinò fino alla loca- 
lità di Orétrovizza ove giunse a notte 
fatta e chiese ospitalità a certo Tomich 
asserendo d'essere malato @ stanco e idi 


ho ‘essere in grado di proseguire per 
Fiume. H Tomich fece alcune obbiezioni 
osservando che non poteva dargli allog 
gio non ‘avendo che due lelti per se ed 
i figli, ma l'Hecinovich colle lacrime a- 
gli vechi lo pregò, e il Tomich, impieto- 
sito, acconsenti la lasciarlo riposare su 
uno lei. due letti, 

All'alba i figli idel Tomich svegliarono 
il soldato csservandogli che doveva an- 
dare in caserma, e questo, guardandosi 
intorno trasognato senza nulla rispon- 
dere, prese il fucile che gli era vicino 
e alla presenza idella famigita Tomich, 
si puntò l'arma alla regione del cuore, 
è lasciò partire il.colpò, rimanendo ful- 
minato. Immaginarsi lo scompiglio dei 
presenti, Avvertita aulorità di Grobni- 
co e il comando militare di Fiume, il 
suicida fu trasportato qui e seppellito nel 
nostro cimitero. Si ignona la causa del 
suicidio. 

— Gondanma per duello, 

Dinanzi al nostro Tribunale si svolse il di- 
battimento per reato di duello, avvenuto 
mesi fa fra l'on. Zanella deputato di 
Fiume e l'avvocato Elamer Totto, allora 
radattore responsabile d'un giornale lo- 
cale ungherese. H movente del duello 
furono ‘alcuni articoli comparsi nel detto 
giornale icontiro l'on. Zanella. 


Il tribunale condannò l'on. Zanella all 


quattro giorni e il Totto a cinque giorni 
di prigionia di Stato. Il primo si adattò 
mentre il Totto presentò ricorso. 


——_—— 


Incanti del Monte di Pietà. 
Il 15 marzo: 


Preziost della gestione Î19 (vigliotto 
giallo) dal N 154.200 al N. 115.000, 


== 


_—oto 


Amputazione, 


Ad un istitnto superiore 

Talun tolse la parte inferiore; 

Così amputato, adesso 

Esso negar più non ti su un permesso. 


Spiegazione del giuoco precedentei 
ESSA. ASSE. 


BORSE E MERCATI 


Clhiumo di Meran del 13 Marzo, — fi mn 
meri fra yirrontesi indicano Ja chiusura precedente), 
Vienna fuori borsa segna: Credit 689.—, Staatabahn 
672.50, Alpine 613,50, Lotti turchi 183.760» La Rorsa 
di Berlino chiude fiacca. Credit 214/— (214,—). Di 
aeorto 179,25 (130,--), — Milano segna in chissa: 
‘Cambio —.— (100,07, Rendita -—-.— (103.20), Meri. 
dionali. --,-  4769,—-), Mediterranee 
Parigi apertura dell'lialiana 103,25 poi 
Chiusa francese —.— (95,921, Haliana. —,— 
Rpagnnola — — 48), 
(697,=) Ia Tinto —.— 
tIS2.50R 

Quì notasi Rendite Italiana 102,— a 102.25 Azioni 
Credit 882.- a 664. 

Listino, Napol, 19.08 a 19.11, Zeech, 11,25 a 11,83, 
Lire sterline 23,08 n 24.12, Londra 241.35 a 241.50, 
Francia 95.30 a, 85.60 Italia 95,30 95,50, Banconote 
italiane 95,20 a 95,50, Germania 117.60 a 117,90, Ram 
conote germaniche 117.60 a 117.90, Rend, austr. carta 
39, a ‘99.30, Rendita nustriaca in corone —.— & 

Rendita ungherese in Corone da 93,70 a 

Credit 681,50 a 689,50, Italiana 102,— a 102,50, 

sbalm 676,50 a 678,50, Lombarde 42,50 a 150,50, 
uil turchi 192,— a 184.—. 


Povigi 13, Chivsn, Rendita francese sta 95,89, 
Rendita ital, 4% 103.25, Hendita Spagnuola ‘esterna 
85.15, Azioni Banca ottomana 692.-, 

Parigi 13, Chiuga. Ferra e onstr, —.,-- Lombarda 

1 Rendita Turea ‘nnif, 96,07, Cambio Londra 

Rendita austr, in oro 29,90, Rond. nmgh. in 

0/0 95.20, Landerbank 512.—, Lotti Tuvchi 150.50, 

Bawea di Parigi 15.50, Meridiouali ital 7é0.-, Azioni 
Rio into 24,26, 

Londra 13. (Cambi Chiusa). Consolia, 2515, Lom. 
bardi 64%, Argento 81/6, ltend. Bpagnuola 94+ 
italiana 102-, Cambio su Vienna 24.46, Sconto di 
piazza 5U/s, 

drancoforie 13. (Borsa della sera), Azioni del 
Credit sustr. 213,50, Ferrate deilo Stato 144,83, Lom- 
Lurde 27,20, È 


e 4444,—); 
a. 
(103,251, 
Ranche Ottomane” —.,— 
(5.-) Lotti turchi —IL 


Cafe. Amburoo. 13, Chia,  Fantos good ave- 
rape pet miarzo.dì per maggio 31,25, per set» 
tembre 32.-+,. per ‘embe 39,25, 

Amburgo 18, Tio ordinario loco 43—35, reale loca 
36-38, hitonp foco 29-40, stano 


Havre 13. (Chiusa). Santos good, average permese ! È 


corr. (per 50 chilogrammi) a fr. 39.50, maggio 39.50, | 


Nuova York. 13. Apertura Rio per consegnefuture ; È 


staz.o, S sino 10 in rialzo. 

Cotoni, Liverpool 12. — Mercato calmo. Tenders 
in Dochets, 39, Vendite 10000 compresi affari con- 
segna, Importazione 48000, Merce americana a con- 
segna da qualunque. porto C. L. 'M. Marzo 52m 


Marzo-Aprile 57210, ApreMazgio 572/16, Magpio-Giu- î 


gno 572100, Giungo-Luglio Circo, Luglio-Agosto 57%; 
‘Agosto-Settembre 50/0, Bettembro-Uttobre 3% 106, Ot- 
tobre-Novembre 56/0, Novembre-Dicembre 56/1, 

Petrolio: Anversa 13, Loco 21.25, fermo. | 
etatti, Londra 19, Stagno Straits Apert,: 1924. | 
Chiusa 131-,. Rame Cltilo Pars good. ord. brand, 
Apert. pronto 1102, per 3mesi 111%, 

Ollo. Parigi 13, Ravizzone per niase corr. 72:80, 
per aprile 20.—, mapgio-agostò 57.25; Settembre-Di- 
cembre 07,75. ferma 

Negala., Z'arigî 13, Mese corrente 18,25, per 
aprile 18.—, per maggio-giugno 17.75, per maggio 
agosto 17,75, calma 

Frumento, Parigi 13, Mose corrente 23,30, nèr 
aprile 23.35, per maggio-giugno 22,40, per maggio. 
agosto 28:50, calmo 

Farina. Parîgî 13, Flerirs de Paris per 100 k, per 
mese corrente 29,35, per aprile 29,65; magpio-ziugno | 
30, maggio-agosta 50.20, — > étahma 

Spiri d'arigî 13. Per mese corrente 11,50, per 
aprile 41, maggio-agosto 43.—, settembre-dicem- 
bre 38.7: n { calino, 

Zurechero. Parigi 13, Greggio £99 uso nitovo 
23,—-2325 calmo,  hituico per mese corr. 255%, per 
aprile 26% per maggio-agosto 261%, ottobre-gennalo 
26%, Balfinato 56, n 56.00, Ì 

Amburgo 13 Chiusa) Per È 
maggio 16.45, giugno 18.59, luglio 18.65, agosto 18.78, 

Londra 13, Java n steli ——; kappe greggio a 


so, 9i/a. calmo 


n 

Navigli agli TEnugare (I, n Magazzini Gene. 
rali). » Distinta dei navigli ormeggiati agli Hangara 
la sera de. 13 marzo. 1907, con.le date presumili 
del termina delle opersmonit 


Mangar 


nl Osservazioni 


| Numo de nav 


Senricazione 
CR 

Caricazione 
a» 

* Scaricazione 
» 


Arimatoa 
Winnie 
Saont Laszlo 
Habsburg 
Cleopatra 
Marianne 
Ebro 
Gemelli 
Sapho : 3 
Fuo Giuseppa T Senrienzione 
Nippon » 
Hercules » 
Gargano Caricazione 
| Dubae Bcaricazione 
Roma » 
Enidwen 
Anna 
Romney 


> 
Caricazione | 


E) 
» 
a 


Bsell Kalman 
Bark Cont. Hilda 
Cereda 

Washington 
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L'efficacia ottima dell'Odol è basata specialmente. sulla 
sua proprietà di penetrare nei denti cariati e di 
venire assorbito dalle mucose delle gengive, impre- 
gnandoli in certo modo, 

Si concepirà bene l'importanza poco comune di quest’etfi- 
cacia tutta nuova e singolare: mentre dunque tutti 
gli altri dentifrici non operano che durante il breve 
tempo che s'impiega per pulire i denti, 1'Odol inveve 
possiede un'efficacia durevole che continua ad ope- 
rare anche dopo essersi pulito i denti, 

A proposito. di quest'effetto durevole vennero fatte ricerche 
scientifiche interessantissime, le quali concordano 
tutte nel provare che questa proprietà speciale del- 
l'Odol combatte nella bocca lo sviluppo di putrefa- 


fazione e libera così i denti da tutti i processi di| 


corruzione. Mandiamo copie di queste pubblicazioni 
gratuitamente ai preg. Sig. Medici, Dentisti ecc. che 
ne faranno richiesta, i 


| MATRIMONI 
BATTESIMI 
ONOMASTICI 


ed in generale di qualsiasi festività è consigliabile visitare la 
IRENE ACHHEE A INNUE, Via Malcanton 4e b. Telef. 1034 si 
riccamente assortita di tutte le novità artistiche in argenteria ed oreficeria. di 


Specialità Astucci 


m occasione di 


zu 


Pianini —= 
Armoniums 
Rappresentante della rinomata 


soia gli soon TOTI ZANNONI 


TRIESTE - Piazza San Giacomo 2 (Corso) 
Sabato 16 corr. 


seguirà l'apertura della 


UOVA MACELLERIA 


in via della Fontana 22 


É accanto la Salumeria Botteri. ù 
Carne di manzo di primissima qualità, di propria macellazione, come 
pure vitello, agnello e pollazie della Stivia in grandissimo assortimento 

è a prezzi da sfidare qualsiasi concorrenza. 
EMILIO CARNIBL, tario È 


Tn ricca scella nel nuovo negozio di GIUSEPPE SFEGIAR, Via S. Caterina 9 (© Riazay, 
Giornalmente nuovi arrivi Stoffe per l’entrante stagione di Primavera-Tstato, 
MASSIMA NOVITÀ PUEZZI DI CONVENIENZA 


re 


Campioni per la proviniia. 


Simministrazione Marchese de Concina è 


in Villanova di Farra presso Gradisca 


{le-massimo onorifisanzo alle Esposizioni di Vienna 41873, 1879, 1831, 4890 
Parigi 1900, Triesta 1862, 4838, Goriziu 4801, Bordanux 1882, Bolzano {S% 
Vienna 1905 Diploma d’onore alla Medaglia d’oro) 


—_——— ————. 
fa 
È 


finissini, în fusti ed in Lottiglie delle VIGNE già LEVI ‘ 
{ ROSSI: Cabernet (Boriaux); Pinot noîi (Rogogra), BlanfrAnekicoh della Fracona fi 
) BIANCHI: Pinot blane (Coppo), Sauvignon blane. 


: Vino fine da pasto in fiaschi da litri 14) per Corene 1.40 (fiasco compreso 


franco a domicilio) in fusti por Ettolitro Corone 78.—. 
Jon sì accettano ordinazioni inferiori a sel fiaschi. - I nostri fiaschi (dî vetro binnco. 
forma speciale, col nome incostato nol vetro) «i ritorno saranno pagati Gent 10. 
RAPPRESINTANYS CON DEPOSITO: 


VITTORIO RAINIS, Trieste, Via Belvedere 2A. Telefono 1708, 


si 


AMMOBIGLIAMENTI ED ARREDAMENTI. ARTI. 
STICI IN 0ONI STILE Onan 
DECORAZIONI ÎN LEGNO E TAPPEZZERIE. © 


IT 


per tntti i paesi procura e sfrutta 


l'ingegnere ME. GELBHAUS 


rominato dall'imp. reg. uficio patenti © giurato patrocinatore ner brevetti 
Vionna, VII, Siobensterngasse # (dirimpetto Vi. r. Ufficio patenti) 


cn TE I 
A {ERO prontamente garzona pratica 
D 


ON arvisi collettivi costano quattro centesimi la 
parola, Tassa minima 40 centesimi, — Gil indirizzi 
Verigono dati at Silone d'informazioni del “Piccolo”, 
biazza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel chiederli 
Indicare sempre il numero dell'avviso di cui si vuole 


ln formazione. 
Ra SI garzona & 1 “#8 
Ulice N. 4, (piano IV. î 
DE SAST agente manifatture per primaria 
Offerte al Piccolo «S. P.» 6496 
{\ERCASI rava domestica media 
ceti che sappia cucinare, posto 
duraturo, buon emorario, buon co: 
sto, per fauiyiia aistinta di pro. 
Yincia, — Offerte con attestati di 
servizio, Retti Gimino {Kstria) 3122 
;RCASI, proniamente cameriera fina 1e- 
d a i 


} desca. Ind al Piccolo. ri 
oo 


i abili tori di terrazzo 
Rivol i dalle sette alle 
otto ‘antimeridione 
doria 21 


bi 
via Settefonitane IM 
È 3616 
'ERCASI prontamente domestica forte per 
Osteria, pratica. cucina, MOGiRIzO, go» 


‘SI. prontamente ragazza bamb 
ndiri?z0_ Piceolo: 3598: 
I prontamente per primaria ditta 
Signorina seria ed intelligente, di di- 
stiata: famiglia, con .perfeità. conoscenza. i- 
tallano, tedesco; pratica. lavori. scrittoio. 
bella calli a e brava nel conteggio. Of. 
a BI Piccolo sub 2829», 961% 
a lavorante sarta donna. 
0 al, Piccolo. P:1115I 00 
sarta uomo. Indirizzo 
3592 
U prontamente ragazzo per macel- 
Via del Rivo N. 42 6700 
TBGASI domestica canace con buoni cer- 
tificati. Indirizzo al Piccolo. 3588 
SI garzona sarta donna con paga. 
Maiolica N. 12, Il 6758 
SI lavorante sarta donna. Indiriz- 
zo. Pi O. 3587 
fERCASI ragazzo xis16 auni, pra 
tico delle vie della città, per di: 
stribulre stampati, — bPreseutarsi 
con libretto di lavoro. Indirizzo 
al Piccolo. 00 
TERCASI prontamente brava macchinista 
i lavoro. commissioni praticissima cami- 
cie uomo. Via Rossetti bi, secondo. 3501 
ASI domestica per piccola famiglia, 
Piccolo. 3531 
SÌ pratica venditrice per appalto, 
‘U con cauzione. Buonissima. paga. Poste 
10, primo, 10-12, 4-6. GuAT 
MWRCA4SI prontamente. signorina perfetta 
Ù corrispondente tedesca con conoscenza 
dell'itali&no e della tenitura doppia. Offer- 
te_al_ Piccolo sub «Tedesca 200» 9547 
{\ERCASI praticante  scrittoio-magazzino 
conoscenza tedesco. Offerte Piccolo sub 
“ scenza», xt 
ERCASI mezza lavorante in biancheria 
iezza grande N. 6, 1 p. 6576 
NERCASI ragazzina, quale apprendista 
ra per negozio. Indirizzo So 
ore 
2486 
ser. 
3502 


colo, 

NERCASI ragazzetta per bambini 2- 
i; dopopranzo. Indirizzo Piccolo. 
AVERCASI pulitissizia Orma di 
Ti vizi. Via Gatteri 16, IU. 


A {ncasi signorina mancese tutti i giorni 


con posate. | 


j dalle 10-12 per bambini, Offerte. sub 
«Francese» al Piccolo. 3490. 
{; ERCASI garzona sarta donna. Indirizzo 
Li al Piccolo. S4BL 
AVWRCASI ragazzetta per piccola famiglia; 
U rivolgersi via Acque 9; I 16730 
q\&KCASI prontamente ragazzo per nego- 
zio calzature, buona paga. Indirizzo Pie- 
colo. 3565. 
ere Farzona modista con paga. In: 


dirizzo al Piccolo. 3551 
NERCASI pulita prestaservizi 4 ore mat: 

dina, 4 dopopranzo, corone 14. Rossetti 
39, IV. 9 357% 

ERCASI donna ‘di servizio dalle 7 alle 2 


Mia REL 4, HI, porta 6732 
"ERCANSI due lavoranti calzolai capaci. 

Indirizzo al Piccolo. 3469 
PRCASI ragazzo per negozio manifatture 
Bornettini, via Riborgo 35. 6434 
lavoranie falegname. Via Com: 

le N96. 65% 
{i CASI donna pulita servizio, mattima, 
dopopranzo. Via Vincenzo Scussa 8, IM 


iano, destra. 3011 
qrercasi donna per vendere camicie pri: 
vatamente. Indirizzo Piccolo. 2516. 


\|ERCANSI ragazze per confezione calzo- 
ni, garzona con-paga. Via Nuova SR 


per negozio olio. Rivol- 
IV, dalle 
3520 
TERCASI falegname per lavori di bianco: 
richiedonsi veferenze. Indirizzo PIO 


(GRCASI giovane 
gersi San Francesco 31, p. 


FIRCASI ragazzo per salone barbiere. In- 
i) dirizzo al Piccolo. .__. —_ 9959 
przaere per vendita rateale ombrelli, 

ombrellini per privati viene assunto con 
paga, provvigione, posto stabile. Offerte 
con referenze «Dntentes Fiecolo__IS99_ 
ITTA primaria prenderebbe giovane abi- 
le lavori scrittoio. Offerte al Piccolo 

«Ottime referenze». n So: 

[GNORINA che conosce corrispondenza i- 

taliana, tedesca, possibilmente slava cer- 
casi. Offrirsl via, Geppa 15, magazzino. 
6748 

VITORE libri conoscenza corrisponden- 

za italiana; tedesca, possibilmente ‘slava 

ae Offrirsi 3 o pretese, nia 

età cassetta-postale 271, 7 

OMINI nell'età dai 95 fino 40 anni per 

} fettamente sani, incensurati \e che pos- 
ano disporre di cor. 30 quale cauzione, cer- 
ansi prontamente. Indispensabile avere la 
udditanza austriaca come pure avere fatto 
servizio militare. Presentarsi dalle 11-12, è 
dalle 5-6. Indirizzo al Piccolo. 3646 

AITTA cerca capace piuzzista Verso prov: 

vigione. Offerte al Piccolo. «Sanìtas». 
a 3823 
ARZONE modiste con paga cerca negozio 
Moradei. Via Ponterosso 3. 8 


AGAZZO orologiaio ‘0 apprendista con 


aga cercasi. Indirizzo al Piccolo. ‘3336 
il TOVANE assolto accademico, per. | 


7 fetto corrispondenza. tedesca, 
italian», viene cercato da prima. 


i cercasi quattro ore gior 
no corone 12 mensili. Indirizzo Piccolo. 
a 3475 
QALORE inode Elisa Reggio Camerini cer 
ga garzone con paga, ZoNR 
QIGNONINA praticante conoscenza italla- 
no, tedesco, possibilmente slavo cercasi. 
Offrirsi via Geppa 15, magazzino. _ 6748 
pox TESTICA Drava cercasi prontamente, 
paga corone 20-24, Sanità 16, primo, 
2068, 
AEREO] Fohusto con duoni atte: 
siati cercasi stabile. Indirizzo al Pic- 
colo. 3568 
con 
aga. Stabilimento stiratura, Bachi 17, 
primo: ‘Pomat. î 8716 
RIMARIA fabbrica Dirha cerca condutto: 
re trattoria con cauzione. Gattolini, Gaf-' 
{è Moncenisio. — asa 591 
fera conmmerciale cerca pronta» 
mente pei servizio di cassa 
corrispondenza tedesca abile sI- 
gnorina «dattliografa che parli 
sbneno Iitaliano. St riflette sol. 
tanto a concorrenti ben pratiche. 
faiferte al Piccolo sub «Attiva» 3 gi 
APPRESENTANZE ‘da primarie case in 


BP ‘d'oliva assumerebbe agente pel Ti. 


rolo-Vorarlberg, eventualmente. Svizzera. 
Offerte sub «B, M.» fermo in posta, Bre- 
genz. 16730 

Co ‘E {edesco, italiano, Te 


nitrice libri, lunghi anni occupata pri-|. 


maria ditta, cerca posto onde migliorare 


posizione. Serìvere Piccolo «Corrisponden» 
te». i ; 3505 


Bet casa spedizioni cerca impiega- 
to diligente conoscenza perfetta italia- 
no e tedesco, possibilmente. francese, Of 
ferte sub «Svelto 16» al Piccolo. 3512 
iRIMARIA casa commerciale cerca im 
piegato od impiegata perfetta conoscen- 
za stenografia tedesca. Offerte sub «Steno» 
Etifta 32» al Piccolo. 3518 
:NORINA indipendente, diploma mat: 
IÒ stra italiana, abile &ntti lavori cucito, 
cerca posto bonne. Offerte «Italiana» Pio- 
colo. 3573 
FFRESI brava sarta giornata. Indirizzo 
al Piccolo. 13062 
(otane corrispondente tedesco, conta. 
bile, cerca posto. Offerte «A, M.» Pic- 
colo. 3278 
{ECADEMICO Tudlpendenie, corri: 
spondente tedesco, conosce i. 
taliano, inglese, tariffe, parecchi 
anni pratica a Yrieste, ofiresi. Of 
ferte l'iccolo «Umermiidiicîi» 673% 
pri Aletti ii MdA rog A LI 
NIGREDO tedesca capace in tutti i lavori 
di casa cerca posto come donna di chia- 
vi o per bambini. Gentili offerte sub 
E. M-> fermo posta Graz Murplatz 6731 
IOVANE ventenne sano, libero dal mili- 
tare, cerca occupazione mezzo facchino, 
fattorino; al caso offre piccola cauzione. 
Indirizzo al Piccolo. 3632 


Offerie «Urge» Piccolo. 6781 
FFRESI per piccola famiglia ragazza te- 
desca,. parla italiano, capace cucinare. 
Offerte Piccolo eMerian. —___—_—_6@8_ 
AFFIORA cerca posto cuoca a giornata, 
EDOVA pensionata cerca posto venditrice 
appalto, latteria. Indirizzo al Piccolo. 
IOVANE di 27 anni parla italiano, tede- 
sco e slavo, offresi come servo di scrit- 
toio o riscuotitore. Offerte al Piccolo sub 
<10.000. F. Gio. 349R. 
IOVANE con buoni attestati cerca im- 
piego come fattorino o uomo di fiducia, 
Offerte al Piccolo «Fiducia 101». ‘3495 _— 
IOVAN# cerca lavoro presso qualche casa 
di commercio come riscuotitore 0 fatto- 
rino, dispone buoni certificati. e piccola 
cauzione. Offerte al Piccolo sub «Faito- 
rino 1000». ©8497 
(i ANE pasticcere capace qualunque la: 
voro cerca impiego. Gentili offerte al 
Piccolo sotto «Pastigcere capace». 3498 
Ea abile ritoccatore di negative € 
| positive a cottimo o stabile; indirizzo al 
Piccolo. 3488 


. R. Pensionato ed ex vigile si offre per 
portinaio senza paga. Indirizzo Piccolo. 
3480 
Teme 
Aieo cognizioni del ramo e dell'arti- 
colo accetterei in consegna una pastic- 
ceria o liquoreria, depositando prontamente 
una cauzione. Offerte al Piccolo «Cauzione 
RF. 3496 
ORTIERI, marito e moglie senza figli, 
cercansi subito per casa signorile a 
buone condizioni. Indirizzo. al Piccolo, 
68 
IGNORA media età, di cuore, capace la- 
vori casalinghi, cerca occupazione pres- 
so persona sola, anche sofferente. Indirizzo 
Piccolo. 3510. 
SIGNORINE A italiana bella presenza offresi 
venditrice, cassiera negozio. Indirizzo 
Piccolo. SSR 
pos media età cerca per pulire scrit- 
toio. Indirizzo al Piccolo. 3561 
si i ASFRUZIONE: i 
ERNE' (Cassa risparmio 2). Contabilità, 
) tenitura libri, corrispondenza commer- 
ciale, lingue tedesca, italiana, tutto com- 
preso corone otto mensili ‘oppure dattilo- 
grafia. 9959 
GNORINA di buona famiglia con otti 
me referenze, perfetta conoscenza ita; 
liano, qualcosa tedesco, capace in qualsiasi 
lavoro ricamo e faccende domestiche, cer- 
ca posto quale governante, bonne, istruisce 
bambini classi elementari, anche dama 
compagnia oppure presso vedovo con figli, 
qui o fuori. Offerte al Piccolo sub «Volon- 
iù», 3008 
ESSE de piano qui instruit des fa- 
milles distinguées, prix moderé. Adresse 
Piccolo. TR. 


PESTO lezioni, miti pretese, fran- 
cese, italiano. Offerie «Genie» HO 
0 educativo, Michele 14. Collegio 


Bi 
convitto, doposcuola per ragazzi corsi 
privati per qualunque scuola tenuti da pro- 
fessori, 6213 
5° soldi lezioni pianoforte impartisce gio- 
vane maestra. Offerte Piccolo SMR: 


EDESCO; italiano, istruisco studenti, im- 

piegati, teoricamente praticamente. Of- 
ferte Piccolo «Onorario mite». 6618, 

ricamatrice dà lezioni a signo- 

rine, bambine ariche riunite. Prezzo mite 
mensile. Via Caserma 14, II. Ezio 

WALA Torrente 90 oggi ore 8 OE, Gar 


za. Giulio Modugno. 
È EE 


ERCASI, 24 Agosto, quartierino possibil- 
mente con giardino. Scrivere «Magazzi- 
niere» al Piccolo. 6425 
AMBRA ammobiliata, casa nuova, visia 
sulla.strada, I o II piano, vicinanze della 
Posta prezzo circa 12 fiorinî cercasi. Offer- 
te. sub «1. Aprile» al Piccolo. __3578 
ISTINTO signore cerca stanza elegante, 
piano I, ingresso libero. Offerte sub 
«Scapolo» al Piccolo. 3594 
ARCOLA cenco stanza ammobiliata con, 
senza ingresso libero. Offerte «Piero» 


at 3903 
N GNORE vecchio cerca per sè e sua figlia 


stanza o due stanze ammobiliate, anche 
dintorni. Offerte «Canale» Piccolo. 6712 

'ANZA vuota e pranzo per Aprile cerca 

negia impiegata presso quieta famiglia. 


Offerte sub dee. al Piccolo. 6702 
per Maggio quartiere elegante, 
soleggiato di 2-3 stanze. Offerte con in- 
dicazione, pigione annua al Piccolo sub 


a ___B741 
{\ERCASI Servola onpure pressi Macello 


'& civico per primo Aprile quartiere civile 
5 stanze accessori. Indirizzo al Piccolo. 


I camera e camerino moltissima 
i Juce (possibilmente abbaini) per studio 
pittura. Offerte prezzo sub «Studio» Pic- 
colo. n 6700. 
i I % stanze ingresso libero vici. 
nanze Posta, primo piano, cercansi 24 
agosto. Offerte cassetta postale 174. 
j ‘0° camera, camerino, cucina, pron- 
tamente o agosto, in bella posizione, 
non soffitta. Scrivére «Quartierino» O 
0. 


‘FFITTASI Agosto bella stalla 6 posti, ca- 
merino, fienile, rimessa. Indirizzo Pic- 
colo, È BABA 
TTANSI Agosto campagna-città pri 
mo piano 5 stanze, cameretta, cucina. 
Indirizzo Piccolo. a ALL 
FITTANSI prontamente camera e cuci. 
Di na el È tiri NE del Monte ni 
1%, tivo cui Orologio A 348 
{FE TTTASI, presso coniugi soli, camerino 
ad onesta persona. Molino Piccolo 11, 
IV. o 5 6739 
AFETTTASTI ‘proniamelte piccolo quartiere 
camera, camerino, cucina, 19 corone. Via 
Donota 30, BL 6734 
TFITTANSI vicinanze Posta due camere 
con gas.e stufa uso scrittoio. Indirizzo 
PiObol One e RR IR Rent 
VIMITTANSI quartieri, magazzini, stanze 
A prontamente, agosto. Rivolgersi Chiozza 
18 _Thaller. 2 6764 
| FEITTASI ‘splen@ida stanza ammobil 
\ ta, ingresso libero. Via Coroneo 5, p 
LATE CORSIA 6753 
FPFITTASI stanza vuota, uso di cucina. 
1A Barriera 18, orta 17. IV. 6756 
{TFITTASI stanza mobili nuovi, diewo 
‘Sant'Anionio vecchio. Gaspara Stampa 
8. primo. Ù) _3601. 
FEIT vol SI abitazione due sianze, 
camerino, cucina, da metà Aprile fino 
24 Agosto a prezzo ridotto. Via G. Dn: 
1 Ò. 


i IV 


Ii seguito depli avvisi collettivi si trova, 
in VI pagina, 


SL PICCOLO, pag: VI 14 Marzo 1907, N. 9190. 
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RINGRAZIAMENTO 


A quanti condivisero il suo immenso dolore per 
l’irreparabile perdita della sua amata madre 


ELENA D. CARCIOTTI 


nata CZORZY 


e con l'ampia partecipazione alle onoranze funebri, con 
il gentile invio di fiori od in altra guisa vollero onorarne 
la memoria profondamente commosso, porge le più sen- 
tite azioni di grazie 


JOSY STIRNEMANN 


d'anni 27, dopo unghe sofferenze spirò ieri 
a sera. 

L'addolorato consorte TEODORO parte- 
cipa tale dolorosa perdita agli amici e 
conoscenti. 

I funerali seguiranno Venerdì 15 corr. 
alle ore 3 pom. partendo il convoglio dalla 
via Giovanni Boccaccio N. 2. 

TRIESTE, li 14 Marzo 1907. 

Hpresente serve quale partecipazione diretta. 


nero CAPELLAN Corso 47. 


dono lunghe e penose sofferenze; fu rapita 
all'affetto dei suoi cari 


Anna Grassi nata Marcovich 


Il marito CARLO, unitamente ai figli 
QARLO, GISELLA, IRMA e GIUSEPPINA, 
al padre FRANCESCO, al fratello LUIGI 
MARCOVICH, nonchè alla sorella ANTONIA 
ROMANELLO e rispettivi cognati e nipoti, 
dà annunzio ai parenti e conoscenti della 
irreparabile perdita. 

Il trasporto delle amate spoglie seguirà 
Venerdì 15 corr. dalla casa di via del Bosco 
N. 14, alle ore 4 pom. 

TRIESTE, 13 Marzo 1907. 


GIOVANNI LUGNEVICH 


NEGOZIANTE IN VINI 


d’anni 63, dopo breve malattia spirò ierì nel 
pomeriggio munito dei conforti religiosi. 

I dolenti nipoti VINCENZO, GIOVANNI e 
ANTONIO (assente), nonchè. l’assente fra- 
tello NICOLO’ a nome anche degli altri pa- 
renti dànno parte di sì grave sciagura agli 
amici e conoscenti. 

I funerali seguiranno Venerdì 15 corr. 
alle ore 2 pom. partendo il convoglio dalla 
Cappella del civico Ospitale. 


TRIESTE, li. 14 Marzo 1907. 
Impresa CAPELLAN, Corso 47. 


+ 
Lorenza Chenda 


passò a miglior vita oggi alle ore 6 pom,, 
munita dei conforti religiosi, 

N dolente marito Michele, la figlia 
Emma (assente), i figliastri Giovanni 
Garlo, Rosa, il genero Giovanni Werbe: 
sciita, le nuore Anna e Lmigia dànno |: 
triste notizia a tutti gli altri parenti. 
amici e conoscenti. L 

Il funerale avrà luogo venerdì 15 corr. 
alle ore 4 pom, partendo il convoglio 
dalla via Ugo Foscolo N. 3. 

Trieste 13 marzo 1907. 


li presente serve quale partecipazione diretta. 
Primaria Impresa ZIMOLO. Corso 43. 


Una parte degli avvisi collettivi si tro- 
va in V pagina. 


FFITTASI prontamente quartiere 4 vaste 

stanze, 2 «camerini, acqua, gas. Rivol- 
gersi portinaio Belvedere 19. 3610 

FLT'TANSI prontamente due camere, cu- 
gina. Androna. Pondares 4. 6767 


FFITTASI splendido. quartiere soleggia-!.__. 


to quattro stanze (6 finestre) sul passeg- 
gio Acquedotto. Indirizzo Piccolo. 
FFITTASI stanza elegantemente am: 


i biliata presso distinta famiglia. Rosset- 


È anche prontamente camera 
acqua. Pondares.N. 6, IV_p. 3619 
PFITTAN 51 prontamente, Commerciale 
18, 4 stanze, anticamera, cucina, rimesse 
a nuovo, C. 1160. 3891 
FFITTASI 24 maggio bellissimo quartie- 
re tre camere, camerino, cucina, soffit- 
ta, vista mare, accanto trattoria Scarpa, 
Gretta. Via Cisternone 13. Prezzo. corone 
500 escluso acqua. SRA0 
FRIFTASI in villino Via Porta 928, quar 
tiere otto locali ‘con orto e poggiuolo, 
eventualmente veridesi questo villino com- 
. posto di 16 locali ed orto 235 tese. Per in- 
formazioni Chiadino 712 villino Alma vis-à- 
vis Sanatorio dalle 3 alle 6 DOS Ò 
i; 


FFITTASI Strassoldo villino bella posi- 
zione 6 stanze, cucina, giardino, acqua, 
fiorini 300 annui. Offerte sub G. H. pila $ 
'ROTO 
TITANSI due ciesanti stanze. Via gala 
Caserma 16, 1 piano. 
TA FPIMTASI promiamcnte act Sn 
grande magazzino per deposito 
mercì, Indirizzo Ficcola. 3415 
FFITTASI letto fiorini 1 Settimanali. Giu 
lia 35. IV. 6701 
PFITTANSI prontamente due belle stan 
ze vuote, soleggiate, uso di cucina, ac- 
qua, escluso bambini. Istituto 32, secondo. 
3463: 
FEITTASI bella stanza ammobiliata con 
À costo per uno 0 due signori. Stadion 4, 
porta di. 734, 
FFITTASI camera bene ammobiliata, in- 
gresso libero. Beccherie 7, primo SS 


Demetrio Garceiotti 


GIACOMO MINZI 


spirò placidamente quest'oggi dopo lunga e penosa malattia. 


La desolata famiglia, affranta dal dolore, 


partecipa tale sventura 


ai parenti, agli amici e ai conoscenti. 
Il trasporto delle care spoglie seguirà Venerdì 15 corr., alle ore 


3 pom., dalla via Chiozza N. 8. 
TRIESTE, 13 Marzo 1907. 


Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta, 


ANGELO 


CONSIGLI 


spirò dopo lunghe sofferenze oggi alle ore 8 ant. 

I dolenti figli Emilio e Gilda partecipano agli 
amici ed ai conoscenti tale triste notizia. 

I funerali avranno luogo Venerdì 15 corr., diret- 


tamente al Cimitero. 
TRIESTE, 13 Marzo 1907. 


Il presente annunzio serve di partecipazione diretta. 
Si prega di essere dispensati dal ricevere visite di condoglianza 


Giacomo e Giuseppina Cravos in unione ai loro figli 
Bice, Giacomo, Ada, Giorgio ed Emma, affranti dal do- 
lore, annunziano la morte della loro cara figlia e sorella 


Mi A 


RIA 


avvenuta quest'oggi alle ore 11 pom. 
Il trasporto della salma della cara ostinta seguirà dal Vicolo S. 
Vito N. 13 direttamente al Camposanto. 


TRIESTE, 13 Marzo 1907. 
IL PRESENTE ANNUNZIO SERVE 


QUALE PARTECIPAZIONE DIRETTA. 


Primaria Impresa ZIMOLO. Corso #3. 


PFITTASI prontamente stanza ammobi 

liata, eccellente costo. San. Frances 
orta 5 67 
camera vuota, uso cuome 


FFITTASI DI ontamente stanza ammo 

jata. Solitario 14, p. IL 9 6726 

TFFITTASI bolla sianza chiara ammoni: 

2, II, p..d2 3 

L mensili, E 

tanza ammobiliata. Piccolomini Di Fu 
noterra, sinistra. 

FHITTASI stanza ammobiliata ri IO 

stinta famiglia. Istituto 39, I Li Di 


AFFITTASI stanza ammobiliata, mo 
Ai libero. Valdirivo 2.1 EIA 
FFITTASI camera ammobiliata 
Corso. Via S. Giacomo (Corso) 7, I 
TO stanza i 5 pro 


se 
FPAITTASI canicra vuota, con, senza 60- 
sto in casa signorile. Indirizzo Pi i, 
3543. 
IFFITTANSI prontamente due stanze bhe- 
ne ammobiliate o vuote, attigue, IDETso: 
so libero, uso cucina. Via Maiolica se 
condo, angolo Tintore. 
FEFITI FASI prontamente stanza grande | 
Hi ammobiliata. Piazza Goldoni 12, 
tre 7 
FFITTASI camera uso di cucina, volendo 
camerino .0 camera sola, casa nuova. 
Pasquale Revoltella 863, porta 10. 
ASI E TEIGICIRE stanza vuota. ia 
colomini 6, 4 


no, 3 came- 
anticamerà, cucina affitt SÌ pronta 
0 Pic- 
3618 
NIUGI soli affittano camera vuota, con 
o senzo uso cucina. Via Castaldi 8, II, 
6098 
AGAZZINO: grande alitiosi corone 600, DA 
TR ianzoni Ni 4 appigionansi Sana 
quartieri al HI e 1V ano di quattro 
camere, camerino, cucina, postiglio, Ca- 
sa nuova, comfort moderno, cor. 820 più ac- 
qua. 3550. 
JA Belvedere N. 40, appigionansi pronta-! 
mente botteghe e quartieri, nonchè can- 
tina vastissima. Casa muova, tuite le co- 
modità. Rivolgersi Corso 47, IL 3056 


re; 
mente. Adatto per scrittoio. Iudiri 


‘TANZA ammobiliata affittasi prezzo mo- 
dico. Farneto_35, V. 6733. 
1A Giovanni Boccaccio N. 19, per motivi 
quattro stanze, 

, cucina, massimo 


rino, cucina, SEE casa nuova, 

}mo comfori per corone 540 annue. Riivol. 
| gersi co Corso 47, I 3559 _ 
VE [A Donota N. 7, appigionasi prontamen: 
| st, di vastissimo. Rivolgersi co 
s0_ 42,1) 


fiorini 500. Via 
3406 
RE affittasi nel villino via Alfi 
21, secondo piano: sei stanze, cameri 
cucina, poggiuolo cantina, giardino, 
Iqua gas cor. 1600. 6607 
| RO AMENTE subatiitiasi quartiere 
i condo piano quattro sianze davanti, ba- 
sno, dispensa, gas, prezzo mitissimo. Indi: 
jrizzo Piccolo. 
(GPL UNDIDI quartieri affittansi due came 
re, cameretta, cucina, cantiria, pronta: 
mente e per A osto. Pallini 10. 6 
TANZA ingresso ilbero, ammobiliata, con 
costo, affittasi prontamente. Corso Da 
destra. 35 
‘ELLA. stanza d'affitiare anche prof 
mente, con costo 70 corone mensili. 
Giorgio Vasari 14, Il 
UE bellissimi quartieri 
quattro stanze, camer 
ras, affilto per A 
ISTINTA. signo) 
tamento ammobiliato, a, eventual. 
mente due stanze fior. 10- 12, massima 
tezza, centro. Indirizzo Piccolo. 354 
UARTIERE con 34 stanze preferibili 
te con stanzino bagno nelle vicini 
Meridionale cercasi per Agosto. Offerte/d 
prezzo indirizzare sub «Famigfa pic 
al Piccolo. 
A affittare camera ammobiliata pa 
tata, con due letti, uso cucina, 
herd e fornello a gas. Visibile ore 1: 
Indirizzo Piccolo. 
RATIS cedonsi camera e cucina 
{_persona_ sola. Indirizzo Piccolo, 
\ UARTIERE in posizione ricercata, 
giato, con tutto comfort moderno). 
jtasi per agosto. Trieste-Office, prim 
{genzia affittanze. via S. Giovanni 
i Ge vuota, davanti, soleggiata,| 
. Via Pondares 21. HI. 
Mas quartieri, tanto liberi pronta 
quanto per agosto, distribuisce 
L'ALA amministratore Corso ci I 


metri ERE 


g|tetontane 46, 


prrissina camera Hal 
bero sulle scale. Via Bachi 3 
AGAZZINO affittasi 
Fontanone N. 15. 
TANZA e camerino con sparnherd affittan- 
5 sì prontamente. Acquedotto. Indirizzo 
o) 3617 
Cad 


ingresso li- 
IV. 6538 
prontamente. Via 
6737 


ASI Top qualità armi, oggetti 
antichità, ferramenta, metalli. Pecco 


99% 
RCASI ringhiera metri 40, usata, per 
o Offerte Piccolo sub «Orto». 5185 
{'ERCO PICCOLA FABBRICA con macchi- 
na vapore per industria, dintorni 
vincia. Offerte «Chimico» Piccolo. _65 
ERGANSI due scrivanie usate per studio. 
Offerte sub_eStu lo, 
TTA rontamente per 
cassa. Offerte in testa al Piccolo' «Con- 
tanti». 3530. 
IDOMPA premente ed aspirante usata cer- 
casi. Offerte sub «Pompa» al Piccolo. 
VERCASI- casetta con orto cor. 
S i, San Giovanni. 


pianini vecchi 
Offerte al Piccolo «Pia- 
nofortia. 6754 
AGE COLESTASI prezzo conveniente Hanke 
saatsrecht, Gumploviez  «Verwaltungs 
* È È: 
IO quantitativo, 


Belpoggio: 2, IV. 9962 
Toro 2, telefono 1913. 39 
RO casetta 4 stanze, giardino 0 orto 
pagamento rateale. Offerte con prezzo, 
tuazione «Nino» Piccolo, 303 
SLESCCIA buona cerca uomo statura 
media, snello. Offerte «Luigi» al Picco- 


stato. cercansi. 


Deposito - via 
6039 


(CHO 
Te vendere botteghino erbaggi, latteria 

a Coroneo 1, 6715 
Piccolo. 


lampadari luce elettrica. Indirizzo al 
Piccolo. S4T4 
Via del Farneto 102. 3506 — 
vendere mobili da cucina, una susta. 
WENDONSI fondi cià, circondario 
qualsiasi estensione e prezzo. Mid 
DONSI case e casette centro ci 


ONSI ville e villini (con o senza giar- 
dino) massimo . comfort, vicinissimo 
tram. Indirizzo Piccolo. 3188 
DONSI occasione due bellissimi chif- 
mniers 2 porte, due letti massicci, su- 
. materassi, lavamani, sgabelli marmi 
Canova 21, porta 5. 6707 
ONSI Tetto completo nuovo, macchi: 
Singer, vestito nuovo, e soprabito 
uomo. Barriera 4, II. 6 
ENDESI bellissima vetrina 
nuova. Via Torricelli 12, primo sin 


Rino LR IE TI I. 
VENDESI stanza matrimoniale completa 
prezzo modicissimo. Rivolgersi via Set: 
TE 6699 __ 
ENDESI serratura buona, 5 chiavi niù: 
schio. Massimo Azeglio in; portinaio. 
3479 
Ì ENDONSI ville, villini, splendide posizio- 
ni, campagne via Ponziana tese 2300-1700, 
Montebello tese 40000, . Scorcola Romagna 
2000-1600, prezzi realmente ridottissimi» Ri- 
volgersi Zanier, Cecilia 14. 3482, 
ENDESI stabile saldo cor. 13000 rendereb- 
bero 20%. Zanier, Cecilia 14 3482 
VIE bellissimo, chiffonnier a 3 ponte 
con specchio. Indirizzo Piccolo. 3489 
ENDONSI Tetto, pagliericcio, canapè, AG 
quedotto 53. pianoterra destra. 6703 
ENDUNSI eccellente violino (copia. Ama- 
Val altro buonissimo per studio, chitar- 
Tone da concerto e buon mandolino, prezzo 
derisorio. Indirizzo al Piccolo. 3470 
/ENDONSI £ tavoli muovi uso trattoria. 
ia Rossetti .85. 6718 


ENDONSI una chiusura a vetri è pavi 
mento per scrittoio, una scala forte per 


impalcato, tre porte sole, un banco per fa- 
macchina con caldaia forza 2 cavalli, una 
ENDEST: stanza . da Ietto chiara, st 
Val Stampa 8, primo, ore antimeri- 
«Londo» Piccolo. 3605 
2, secondo. 3620, 
ia). 


legname, una vetrina con portiera, un fo: 
colaio * francese, portiere con’ lastre, una 
macchina macinare colori, movimento con 
motore, Via Madonna del mare 16. _6iM 
moderno. Pondares 19. falegname. 6760 
INDONSI mobili escluso rivenditori. Ga 
diane. 3601 
NE fondo via Michelangelo. Offerte 
na \SI due letti bellissimi con suste, 
prezzo da convenirsi. Via S. Nicolò N. 
ESS: prontamente due bellissime 
‘f suste nuove metà costo. Conti 22 (por- 
IE I MR AR 
ENDONSI fusti vuoti e cristalli con stan: 
ti per uso scansie. Indirizzo Piccolo. 
SNDESI scatola d'argento per tabacco. 
Y Indirizzo al Piccolo. 3517 
ENDON piccolo velocipede. tre ruote. 
mobili ecc. Acquedotto 33. porta 6. 9957 
ENDESI orchestrione, ballabili e pezzi 
d’opera, canzonette triestine, funziona 
MIOMNIORA (accumulatori) oppure a mano. 
indirizzo Piccolo. 
‘RANCOROLLI antichi vendonsi. Indirizzo 
_Piccolo. ZOk 
FELLINO ‘vendesi vicinanza tramway desi 
derando cassa. pronia 8-10.000. fiorini, 
saldo intavolato. Esclusi mediatori, In 
rizzo Piccolo. BERL 
IAPIT. di marina! Vendesi un «Se 
ji stante». Indirizzo al Piccolo. IOG7 
JEGNAME vende bellissima stanza da 
etto solidamente lavorata, garantita; 
oratorio Vittorino Feltre 3. ____ 6766 
WILAUTO quasi nuovo primissima. f 
ca, costò 60, vendesi fiorini 20. Salita 
Promontorio 8, I, sinistra, dalla 1 alle 3. 
GI61 
PES stirare, capponaia, utensili cucina. 
‘il vestiti donna vendonsi. Indirizzo Picco 


Le RE TODI 

| ETTO con susta vendo prontamente prez- 
0 modico. Indirizzo Piccolo. 3615 

C perfettissimo, sette ottave, 

lendida voce vendesi Spa 


1853 TR De i 
Indirizzo Piccolo. 

WCCASIONE vendonsi boccole , iuod 

legno santo e grandi 

partita lavoro da torni 
di tavoli, di letti, «. 
voli rotondi trattori 

i adi SI 

privati nuo- 

dri ecc. tutto a 

Via’ Torricelli 2, fale 

3461 

“partenza completo mobilio, 

etto con. toilette, stanza da 

o. Indirizzo _al Piccolo. 17. 

SURA. scrittoio vendesi. 


bambini 
ve, buo, 


Via Geppa 


"TT Cieveland di lusso per 
fiora e signore vendesi. Via Geppa 1 


A decimale, cnilg. 1500, 
:cialmente . per botti, vendesi. Via 
pa 15. magazzino. 6745 

PIERA matrimoniale ottone nichelato 
vendesi. Via Geppa 15, magazzino. 6745 
ANINO (nero) corde incrociate, moder 
tore, vendesi. Via Fabbri 1, pianoterr: 

3500. 
ENDO: prontamente macchina da cucire 
‘marca Pfaff nuovissima. Indirizzo. Pic 
lo. DZ4 
f} RGANETTO da camera con 30 pezzi musi 
ca vendesi per cor. 30. Spaccio tabacchi 
‘Salita Gretta 22 È 3471 
OTOCICLETTA 5 HP primaria fabbrica 
Vendesi a prezzo vantaggiosissimo. ‘In- 
rizzo al Piccolo. 3933 
IR RILLAN solitari splendidi: ‘orecchini 
i fiorini 120; anello grande brillante i 
ndirizzo. Piccolo. 
ASSA DI CONTROLLO ultimo mu» Sor 
della Soc. americana vendesi. Pratic 
sima anche per suo caffetteria. Indiriz: 
Piccolo. 3685 


adatta 


ESO 
ucina 


HIFFONNIER vendesi fiorini 10. Cucina | 
completa compreso sei sedie. fiorini 25. 
ATO solido .da due persone _ 


mo, sinistra. UA 
DRE bicicette «Dirkopp» modello wii 
nuovissime vendonsi prezzo fabbrica. In- 
dirizzo Piccolo. 3433 
Res occasione causa partenza vendonsi 
ancora alcuni mobili, quadri ecc., otti- 
Indirizzo al Piccolo. 3161 
TETTI ed imprenditori possono ac: 
quistare bellissimi fondi nelle vie Massi- 
mo d’Azeglio, Giorgio. Vasari e Giuseppe 
Parini, pagabili a costruzione finita, Indi- 
rizzo Piccolo. 2335 
ra garantita e cassaforte 
Vendonsi prezzo occasione, Corso 7, pri- 
mo sinistra. 6373 
znorile nella miglior posizione 
este vendesi, ottima rendita. Indi- 
si B4SE 
RA letto completo, due persone, noce 
‘opaca vendesi grande perdita, causa ma- 
trimonio differito. Sette Fontane 33 A, pia- 
noterra. 6713 
SIONE splendida macchina cucire 
nger originale da ricamo con apparati 
completi, cassettini, ultimo modello, come 
nuova, acquistata incanto, metà prezzo. 
Chiozza gi Meana magazzino. 6757 
BE L A «Puch« nuova con accessori 
E prezzo irrisorio. Acquedotto di 
6756 


china tag; Glicioraggi mescolatore con pu- 
i ia balle (Kugelmihle) ven- 
prezzo conveniente. Indirizzo IR 


DI NOFORTE corto perfettissimo stato 
vendesi occasione. Madonnina 4, I Ro 
ta_7. È 
TANTINO splendidamente tenuto, nero fre- 
giato oro, i bile bontà, voce squil- 
lante, tastiera o, galleria, meccanica 
nuovissima, vendesi ‘fiorini 195. Indirizzo 
9596 — 
nuova vendesi 


A cou é quasì 
Ù 3506 


MARRITO portamonete. percorrendo via 
S. Nicolò, martedì sera. Mancia portan- 
dolo Piccolo. 3948 
SMARRITO anello oro con brillante, Bar- 
Ò riera vecchia; l'onesto rinvenitore rice- 
verà mancia portandolo via Giosuè car 
1 ; 


due iano, 357 
ve broche povera donna; ricevesi 
mancia portandola Piccolo. 3546 

ASTONE iniziali E. L. scambiato dome- 


nica restaurant Berrettini, pregasi gen- 
tilmente riportarlo. 3570, 


QMARTTEO orecchino rosetta oro, con dia- 
mante. Rinvenitore pregato Hi: ie 


i pomeriggio Città-Ros 
piccolo orecchino brillante. ol 
IL 


LLA Gentilissima Signora Matilde, augu- 
.ra ogni bene Suo devotissimo. Li E 


[perenato elegante: d'anni 26 cerca cono- 
scenza con signorina ventenne, colta ed 
indipendente. scopo matrimonio. Scrivere 
«Sincerità. 20» posta centrale. 3618 
MLODOVEO. ritirate lettera posta centrale 
indirizzo convenuto e tan. 3597 
T7 Maggio! Gentile signorina! Per quanto 
mordace sia lo ui l'accetto volen- 
tieri, essendo veritiera la di Lei asserzione. 
Arrivederci. 3611: 
1. Favorisci inserire la tua seconda ini 
\ ziale contraccambio sub con le e 
ti 
4 Gennaio 1906. «Penso a te soltanto a 
fi te in ogni attimo della mia vita». Dam- 
mi tue notizie, ti supplico. T'invio infiniti 
«tua anima». 6761 
IGNOR M. 22. In seguito «a delle male 
interpretazioni udite sere fa, sono 0bh- 
Rusa purtroppo per la seconda volta a 
spiegarmi. Chi è onesto non ingauna pisa 
chi ama non inganna giammai, q 
nessuna condizione! ‘I fatti che pur des 
bero averLa persuaso della verità di queste 
parole, La conviînceranno in avvenire, Una 
che sprezza, ma che non ha rimorsi. 6704 
ASSI Non dimentichi chi attende. 


ERBO amare comparve inserzione men- 
tre trovavami distante. Donde proveniva 
inserzione? 316, 
I) ROMESSA. lettera sub numero non c'èl 
Gon i migliori, sinceri sentimenti, non 
liescì vincere il perfldamente tenace Fato, 
che oramai pur troppo mi annientò legan- 
domi le mani. 355% 
de; 27 cercai ‘invano tutte due poste, non 
trovai nulla; forse avrei offeso? Saluti. 
SERA 
POSIZIONE assicurata uomo. serio, intel 
ligente, cerca vedova o ragazza scopo 
matrimonio. Offerte posta Barriera «E. B. LA 
394R 
RASILE. Lessi traendo contorto ringra- 
zioti. Nulla nuovo, salute invariata. Tua. 
6719 
fr DA Desidererei ardentemente vedervi, 
parlarvi, per ciò impioro due righe. sole, 
Affettuosissimi. sal 0750 — 
pria azienda esistente 
già da parecchi anni henissimo avviata, 
cerca quale socia signora o signorina in- 
dipendente che disponga da 5 a 8000 corone 
per allargare proprio commercio. Il capi 
tale verrà garantito notarilmente, e sarà 
conteggiato emolumento separato in caso 
la. socia prestasse propria attività. Gentili 
offerte «Intraprendente» Piccolo. 9960. 
\OSTRUTTORE edile concessionato cerca 
socio. capitalista per continuare azienda 
costruzioni edili. Offerte non anonime al 
Piccolo sub «Serietà». 3934 


MEce cori e senza garanti accordansi. 
Via Sebastiano 1, secondo. 6740 
DERE \NSI per comperare negozio, cor 


10.000, buon interesse, cap 
affare conveniente, Ottenel 


ADRE di PDL 
200 restitui 


rio lavoratorio lavoro sicuro 
tito cor. 600, buona garanzia. 
‘olo «600 j00 prestito». 3493 
Ù corone cercasi a cambiale, 
‘e sub_eCredito» Piccolo. 3588 
AZIONE Corone 32. cedesi in 
ti Tango coll’interesse 8%. Indirizzo. Pic- 
3454 
MO RN ai a i 
i ME disponibili per prime intavolazioni 
i Il città, territorio e provincia. Indirizzo 
Piccolo. 34SS 


o PA A EMEEBE 1 > IN 

3° corone cerca. direttore di ‘fabbrica, 
buon interesse, scadenza fissa. Offerte 

sub «Svelto» al Piccolo. 6619 


{En esatta di qualsiasi cartella cen: 
tesimi sei. «Mercurio», Corso 2, secondo. 
Rie o 1626 
VErmrcaZIONE con, senza lotteria, tassa 

5 soldi soltanto. Banco cambio valute 
Giuseppe Bolaffio. 5041 
RAMA stadion 2, II Bel BEeSSO, 
5o splendide pose d’un model. 
lo di doma prese nello studio 
uel dott. Stratz, nelie più svarìate 
forme plastiche. Ingresso soltanto 
per adulti. 
AGAZZA saria desidera lasciare lavora: 
torio per farsi. una clientela propria 
raccomandasi alle signore. Indirizzo Pic 
colo. 2594 
SPOSIZIONE. permanente mobili, tappoz- 
zerie. Giorgio Dallatorre Bachi tredici 
vende qualità mobili superiore qualunque 
altro deposito, avendo proprio lavoratorio; 
visitare cinque grandi magazzini per 
certarsi. Giorgio Dallatorre, Bachi tredic 
6757 
NIOO deposito mobili Trieste proprio Ja: 
voratorio vendonsi splendide stanze let- 
to, pranzo, noce americana, mobili lucidi, 
pronta cassa oppure buone condizioni sen- 


QI. nessun aumento; visitare cinque grandi 


magazzini Chiozza quaranta. Giorgio Dal- 

latorre. 7 
FMITELLO Tolmino:68, 80. Coscetto 90. Tin 
tore 2, macelleria Pontoni. 6% 


| prascononia metà catalogo cole 
mo ‘assortimento trovansi negozio o 
Re Pagliaro, Acquedotto 23. 
I, pianoforti Mignon firme n 
FA prezzo mitissimo cassa, rate, scali 
bio, accordature, riparazioni. Stabilimento 
soldoni 12. 3600 
pro I, pianoforti Germania insuperà 
bili nella voce e solidità di lavoro adat 
ti per tutti climi vendita anche rate, Dre 
zi mitissimi. Cavana 7. I 
VORIVENDO a M. Campi, Casella 548 M 
no (Italia) ricevesi gratis un magnific0 
regalo réclame. sir 
STO buono abbondante, cucina. tedesca 
offre distinta famiglia. Indirizzo pic 


colo. Det 
È ATA Benefica] suggerisce nelle ore tristi, 


noiose, melanconiche amena lettura «Pa 
rere_ Medico». KIOr, 
SCHI sceltissimi, ogni qualità, scambio 


usati. Grammofoni, Wiegele, Belen 


TOMPERO mobili, vestiti, altri generi U 
sati. ‘Scrivere Levi S. Giacomo 7, lil 
TESTITO uomo, novità, fiorini 7.50, 8-4 
11.50, 14.—. Soprabiti 8.—, 9.50, 14.50. co, 
stumini 2.50 ‘e più assortimento completo; 
Jess, Barriera 15. 3950. 


DO) 
VIORNALMENTE nuovi arrivi sacchetti 


bluse, gonne, mantelline, prezzi bass 
Jess 15. 3550. 
, dischi tutte qualità, t 
via S. Spiridione. 3466 
TRA piano cerca provetto violinistà 
Iifsuonare pezzi concerto senza pretese. of 
ferie «Pianista» Piccolo. 
fiOMPERO vestiti usati uomo, signora, [ia 
tri generi, Scrivere Tosolini, via. del 
Rivo 4. 
IGNORA prenderebbe signore in età % 
ensione, contrarrebbe pure vitalizio. il 
Piccolo. 3536. 
\TIRATRICE a lucido raccomandasi, pre 
S. Lazzari 18, porta 6. 3539, 
Î RE ‘arch rovere, faggio più 
ma seconda qualità successori Agnaniy 
via_Scorzeria 4. 798 
\AVALLO per carretta scambio per cavallo 
tiro. Indirizzo Piccolo. 3615. 
\ ESSO Tolmino soldi 6 
90, solamente macelleria Parini 15. 3308. 
ATTE puro a cent. 20 liîro. Via Steen 
PRESI si Ai 
ODOWSKY celebre pianista suonerà Sala 
Filarmonica 18 marzo. Cartolina. ritratto 
centesimi 20. vendesi Stabilimento TOUS 
cale Schmidi, Piazza Grande. 8939 
P RTASIGARETTE argento, modelli nuo 
vissimi, prezzi eccezionali esclusiva 
mente Sebastiano 6, oreficeria Lenna 


LIO Merluzzo, vero Dorsch-Thron. La bot Hi 


1,60. Farmacia Praxmaren 


tiglia Cor. 
8613 


za Grande. 
RAD 
metà catalogo nonchè Permanentalbunb 
vendonsi. Negozio chincaglie. ALE 


Pi 


—r—___——_——@——————_——————r—€—@——É@m@ 

IAT RICIO aggradevolissimo rinvigor 

risce le gengive, profuma l'alito, botti: 

He corone una. Angeli, Vincenzo Pe 
Da 


ALI n I SE Al 
ARTO: Colonia deliziosamente profumata | 


bottiglia corone una. Vincenz® 
HININA Migone efficacissimo rimedi 
contro caduta capelli bottiglia corone & 
Angeli, Vincenzo Bellini 11. 


Angeli, 


odori assortiti, bottiglia corone 1. 
geli, Vincenzo Bellini 11. 


NEL NI NUOVO NEGOZIO 


1 ‘Edoardo S Schambik O 


Piazza della Borsa 8 


trovasi un ricchissimo assortimento di 
oggetti di lusso adatti ner 


EGALI 


come: ARGENTERIA CHINESE, ARTICOLI 

IN PELLE, SERVIZI GIAPPONESI PER TE 

E CAFFE, BRONZI ARTISTICI, CASSETTE 

COMPLETE DI GIUOCHI, FORNIMENTI PER 
SCRITTOIO COMPLETI, ecc. ece. 

Grande assortimento VENTAGLI. 


SPLENDIDI GIOCATTOLI, 
ITISSIMI PREZZI FISSI 


\_n 
I La Nevrasteni la 


‘(malattia nervosa) sì guarisce con le 
efficaci PILLOLE PACELLI ANTI- 
NEVRASTENICHE che dinno forza. 
energia, gaiezza. 
Flac. L. 2.50, per posta per LL 2.85. 
Vendonsi dal Prem. Laboratorio PACELLI. È 
ORO cdi in tutte le Farmacie di Trieste 


— di — 


È SEAT 


della massima, | 
Agsortimen 


I 
dai prezzi mitissimi 


di tutti i 


RATTI è TOPIÎ 


si ottiene con le nuovissime 


iPillole di carne conservate; 


i SENZA VELENO. 

facili a maneggiarsi, non presentano alcun pes 
f ricolo, Non è necessaria l’etichetta per con 
| trassegnare il veleno. -- Una scatola de 
ì prezzo di cor. 9 è sufficiente per distruggere 
è radicalmente migliaia di ratti e topi. - Vendesi 
$ in sentole da cor. 9.-, 4.50, 3.- e 2,- nel 
i Laboratorio Pozsony (Pross; 
tatoratro Riormand Nerzog eziony, eres 

Innumerovoli dilestali di elogio. 
Successo STE EUlA Effetto sicuro. 


LS 
CA 


si ottiene senza fatica uno aim nero lucente 


chilo, coscetto 


\COBOLLI ‘grandissimo assortimento 4 


STERRSSE AL passes i rei Sreiosertden 


